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GORBACEV 


Le tensioni 
un aiuto 
alle riforme 


MOSCA — Mentre gli appelli 
di Gorbaceva ritornare alla- 
Voro stanno a poco a poco 
lantumando il fronte degli 
scioperi, il Soviet supremo 
ha affrontato ieri il problema 
tei minatori dal punto di vi- 
Sta politico, sferrando un du- 
lo attacco all’ultima repub- 
blica sovietica a gestione 
“brezneviana», l'Ucraina, e 
ai suoi dirigenti. 

l problemi più specifici dei 
Minatori, di cui comunque 
Una parte continua ancora a 
Scioperare per paura che le 
Promesse di Gorbacev non 
Vengano mantenute dai diri- 
genti locali, vengono! trattati 
intanto da una commissione 
ad hoc, composta da funzio- 
Nari e dagli interessati, Una 
Uelle richieste è che le rifor- 
ne proposte dai. minatori 
Vengano pubblicate dalla 


dnno 108 / numero 169 /L. ‘1000 


Stampa di Mosca, trasfor- 
Mando la loro protesta in un 
fatto politico nazionale. 


Servizio a pagina 6 


Analisi di 
Michel Tatu 


la crisi sovietica non è rego- 
lata, ma trova adesso il suo 
Prolungamento nel partito, 
lino al Politburo. Le traspa- 
lenti allusioni di Gorbacev al 
latto che bisogna a questo 
bunto risolvere il problema 
dei quadri a tutti i livelli, 
Compreso quello più alto, il 
fatto che egli intenda servirsi 
a questo scopo dello sciope- 
lo dei minatori, conferma 
©he il segretario generale 


esta fedele alla tattica che. 


Ali è riuscita così bene fino 
ad ora: utilizzare tutte le ca- 
lastrofi che si verificano per 
lare fare un nuovo salto in 
avanti alle sue riforme e per 


| Ronsolidare il suo potere. Ci 
| Hiuscirà anche questa volta? 


quando? E come? Queste 

omande non hanno per il 
Momento risposta. 

N eccellente. chiarimento 
Sulla situazione politica al 
Vertice ci è dato dalla «Prav- 
da» di venerdì scorso (21 lu- 
glio). Troviamo, con due 
Giorni di ritardo, un resocon- 
0 non integrale ma abba- 
Stanza completo dei dibattiti 
‘Che si sono svolti il 18 nel 
torso di una conferenza 
Stampa dei primi segretari 
regionali del partito. Come 
gli analoghi dibattiti tenuti in 
‘aprile dal comitato centrale, 
Questi ultimi sono serviti so- 
Prattutto a far l'elenco delle 
‘\&gnanze dell’apparato loca- 

I Contro le ingerenze della 

'rastroika, ma.con una no- 

supplementare: anche i 
Membri del politburo hanno 
Parlato quesia volta, e non 

Utti sono arrivati alla stessa 
Conelusione. 

er esempio Egor Ligaciov 


| Nonha nascosto la sua quali- 


là di portavoce ufficioso dei 
Conservatori nel sottolineare 
Non solo tutto quello che non 
funziona (e in termini parti- 
tolarmente drammatici, poi- 
Ché è arrivato a.dire che la 
Sicurezza delle persone non 
più garaptita in Urss), ma 
Anche quel che deve essere 
Sitato: il  pluripartitismo, 
©he segnerebbe «la fine del- 
® federazione sovietica»; la 
“deriva della storia», la cui 
“escrizione troppo negativa 
Non serve più gli interessi 
ella società, e «rende 
Ugualmente inquieti i nostri 
Amici all’estero»; la libertà di 
Stampa, che conduce alla 
“dittatura di certi gruppi», e 
Via dicendo. Lev Zaikov, uno 


i suoi alleati, si è mostrato: 


ANeora più critico nei con- 
‘Tonti degli intellettuali, delle 
“idee occidentali» e delle 
“oscure forze» che si na- 
Scondono dietro i movimenti 
informali. . 
‘Ma la vera novità è stato il 
Contributo di Nicolai Ryzh- 
‘Ov, il capo del governo, che 
lalasciando la sua prudenza 


Gorbacev: in mezzo alle 
tempeste scatenate dalla 
perestroika. 


abituale ha affrontato diret- 
tamente, per la prima volta, i 
problemi politici e il ruolo del 
partito. Il suo discorso è sta- 
to. equilibrato, con forti ac- 
centi «perestroikisti» (per 
esempio quando ha chiesto 
una riforma profonda dei 
meccanismi del partito e la 
rinuncia ai dogmi), ma anche 
note di bilancio rivolte con 
molta autorità un po' a tutti 
quanti:al comitato centrale, 
al Politburo (i cui membri — 
ha detto — avrebbero dovuto 


manifestarsi al recente con- 


gresso dei deputati), al fatto 
che alla testa della commis- 
sione agraria del Pc c'è un 
dirigente di troppo (e nonsi è 
capito se Ryzhkov volesse 
prendere di mira Ligaciov 
oppure Nikonov, il numero 
due della commissione), e 
persino a Gorbacev in perso- 
na, indirettamente chiamato 
in causa a diverse riprese, 
per esempio quando Ryzh- 
kov ha deplorato che il se- 
gretario generale non possa 
dedicare più tempo alle sue 
funzioni alla testa del partito, 
oppure che il politburo (pre- 
sieduto da Gorbacev) non 
abbia ancora definito i propri 
rapporti con gli altri due cen- 
tri del potere (il soviet supre- 
mo e il governo), o ancora 
quando ha criticato le istru- 
zioni «imprecise» indirizzate 
agli organismi locali («agire 
in funzione delle circostanze 
e senza attendere istruzioni 
precise», metodo preconiz- 
zato dallo stesso Gorbacev 
in diversi suoi discorsi). 

Si assiste dunque a un posi- 
zionamento dei principali 
leader in un conflitto che fi- 
nora covava sotto le ceneri, 
ma che ora arriva in piazza. 
Da un lato eco il quale 
sembra lanci&ire un segnale 
ai suoi amici, indicando loro 
che il suo «riserbo» non si- 
gnifica «imbarazzo» o «indif- 
ferenza»; e pur.invitando l’e- 
sercito a riconvertire l'indu- 
stria degli armamenti in in- 
dustria civile, gli rende un 
omaggio vibrante. 

Dall'altro Gorbacev. che 
sembra barcamenarsi come 
su un windsurf sulla cresta 
delle tempeste scatenate 
dalla perestroika, e sembra 
desideroso di affrettare l’ora 
della resa dei conti. Tra i 
due, Nicolai Ryzhkov, che 
conferma il — movimento 
ascendente di questi ultimi 
mesi e che potrebbe, se ne- 
cessario, trasformarsi in un 
segretario generale «accet- 
tabile», al servizio di una pe- 
restroika sempre energica 
ma meno disordinata... Î 
Questo non significa che i 
tempi siano già maturi per la 
ridistribuzione delle. carte 
politiche; se lo fossero, il ri- 
mescolamento sarebbe sen- 
za dubbio avvenuto la setti- 
mana scorsa. Ma il tavolino 
da gioco è pronto. 


Opere uniche su 
eseguite dai Maestri: 
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RASSEGNA COLLETTIVA D’ARTE 


GRANDI MAESTRI CONTEMPORANEI 
15 Luglio-20 Agosto 


tela. ed incisioni 


De Chirico, Dali, Guttuso, Sassu, Fiume, Schifano, Cascella, 
Azzinari, Treccani, Cagli, Guidi, Migneco, Mirò, Tamburi, 
Murer, Cappelli, Voltolina, Pirac, De Andreis, Sughi. 


In collaborazione con il Comune di Arta Terme, 
Arte Infurneri, Società Torcular, Edizion Bora: 


IDEATOUR s.r.l, iniziative per la Carnia 


Giornale di Trieste 


PRIMI PROVVEDIMENTI DI ANDREOTTI 


Via i «ticket» sanitari 
e nessuna stangata 


ROMA — Il governo sembra voler partire col piede giusto sul 
piano della popolarità. Venerdì si riunirà il Consiglio dei mi- 
nistri presieduto da Andreotti nel corso della cui riunione si 
provvederà a cancellare i ticket sanitari. In realtà la perdita di 
400-500 miliardi verrà recuperata attraverso il probabile au- 
mento dei ticket per ricette e medicinali o, in subordine, con 
un lieve aumento (0,2 per cento) dei contributi assicurativi 
dei lavoratori autonomi. Nulla invece a carico di quelli dipen- 
denti. Ma, quel che più conta, la prospettiva di un'altra stan- 
gata fiscale si allontana. Gli introiti, infatti, sono stati stimati 
con una maggiorazione di oltre 4 mila miliardi, per cui ogni 
ulteriore spremitura, oltre che iniqua, appare adesso non più 
necessaria. 

Oggi, intanta, il nuovo governo, alla vigilia della presentazio- 
ne alle Camere, dovrà affrontare e risolvere il nodo della 
nomina dei sottosegretari. Nel precedente governo erano 65 
(33 della Dc, 19 del Psi, 5 del Pri, 4 del Pli e altrettanti social- 
democratici). Nel nuovo governo dovrebbe esserci qualcuno 
in meno. La formazione più stabile dovrebbe essere quella 
repubblica con la riconferma degli uscenti, tra cui Susanna 
Agnelli agli Esteri; pochi gli sconvolgimenti nel Psi e probabi- 
le riconferma dell’udinese Franco Castiglione alla Giustizia; 
più complesso appare il quadro democristiano per il numero 
dei «candidati» e incerta la situazione nei rimanenti partiti. 
Ancora incerta la posizione, nella Dc, del triestino Sergio 
Coloni. E’ possibile che l'uscita di scena del ministro Santuz, 
l’unico «regionale» nel precedente governo, possa favorirgli 
la nomina a sottosegretario. ll suo nome, comunque, è in 
lizza anche per la presidenza della commissione bilancio 
della Camera. 
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SUBITO UN’ASPRA POLEMICA 


ROMA — Subito una pole- 
mica nel nuovo governo. 
Donat Cattin. (nella. foto), 
che è passato dalla Sanità 
al Lavoro, in un'intervista 
si chiede: «Perché la Dc ha 
ceduto, davanti all'urgenza 
di principi e valori come 
quelli relativi all'Aids e al- 
l'aborto? Secondo me deve 
aver influito un veto sotter- 
raneo del Pci. Credo che 
sia per questo che il mini- 
stero è stato venduto. Vo- 
lermi far credere che il Pli 
non sarebbe entrato nel 
governo senza il ministero 
della Sanità è assurdo». 


-IL PICCOLO 


Donat Cattin, la Sanità «venduta» 


«La Dc ha ceduto per un veto sotterraneo del Pci» 


ro della Sanità, ma se poi 
De Lorenzo non fa il rego- 


. lamento sull'aborto quelle 


centinaia di omicidi di 
bambini li abbiamo sulla 
coscienza noi». 

leri intanto. Donat Cattin 
non ha dato Iè consegne al 
suo successore alla Sani- 
tà, De Lorenzo. L'incontro 
doveva avvenire nel pome- 
riggio, ma Donat Cattin non 
si è fatto vedere. E’ chiaro 
che il non aver posato per 
la foto digruppo, domenica 
mattina al Quirinale, non è 
rimasto un gesto isolato di 


Ha chiuso il ministro: «Ho 
detto ad Andreotti: Giulio, 
io non sono più al ministe- 


protesta. 
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IL GIUDICE SOSPETTATO ACCUSA I COLLEGHI 


Di Pisa, difesa d'attacco 


| Contorno «usato» da Falcone? L’ipotesi 


Il pubblico ministero Alberto Di Pisa, scortato da un carabiniere; al suo arrivo al 


Consiglio superiore della magistratura. 


L’ALLARME DOPO UNA NOTIZIA GIUNTA DA RIMINI 
Anche barracuda nelle acque di Trieste? 
Macche! Tutt’al più sono lucci di mare 


Un barracuda catturato: si vede la testa e si distingue 
l’affilata e pericolosissima dentatura. 


TRIESTE — Sbalorditi, stupi- 
ti e spaventati i triestini han- 
no guardato timorosi ieri il 
mare. Da Rimini, infatti, era 
giunta notizia che sarebbero 
stati catturati alcuni esem- 
plari di barracuda nelle ac- 
que del golfo. Causa le muta- 
te condizioni dell’ecosiste- 
ma marino dell'Adriatico, 
dopo le alghe, sono arrivati 
anche i terribili predatori dei 
Caraibi? La domanda è pas- 
sata come un monito di boc- 
ca' in bocca. Il barracuda 
miete, nell'Oceano Pacifico 
più vittime dei pescecani. At- 
tacca qualsiasi cosa si muo- 
Va nell'acqua e con i suoi 
denti aguzzi ha ragione della 
sua preda in pochi minuti. 

Dal mondo scientifico, co- 
munque, è giunta una secca 
smentita alle allarmanti noti- 
zie di provenienza romagno- 
la. Il clima straordinariamen- 
te caldo e secco degli ultimi 
anni sta determinando muta- 
menti anche nella fauna e 
nella flora del Mare Adriati- 
co. Ma non siamo ancora a 


TREMORTI 


Appiglio fatale 


PAGINA 


E” stato probabilmente il mancato ap- 

- ‘piglio del capo cordata a provocare la 
sciagura nella quale hanno perso ieri la vita tre 
alpinisti e un quarto è rimasto gravemente feri- 


to sulla parete Nord del Gran Zebrù nel mas- 
siccio dell’Ortles. Le vittime sono la guida alpi- 
na Sosio Valente di 38 anni originario della 
Valdidentro (Sondrio), Mario Cerolini ed Eva- 
sio Tizi entrambi di Fermo (Ascoli Piceno). Al 
repatto di rianimazione dell’ospedale di Bolza- 
no è invece ricoverato .in gravi condizioni Sante 


Cisbani, di Fermo. 


rimbalza dagli Usa 


ROMA — Alberto Di Pisa, il magistrato del pool antimafia 
accusato di essere l'anonimo autore delle lettere contro il 
collega Falcone, è stato sentito ieri dalla commissione anti- 
mafia del Consiglio superiore della magistratura. E Di Pisa si 
è difeso attaccando: ha fermamente negato di essere l’autore 
delle missive anonime, ma ha sostanzialmente confermato il 
contenuto di quelle lettere. Accuse pesantissime, davanti al- 
le quali la commissione, dopo una riunione di cinque ore, ha 
deciso di attendere gli esiti dell'inchiesta giudiziaria affidata 
al tribunale di Caltanissetta. Ma cosa ha detto Di Pisa per 
scagionarsi? Ha sostenuto, in sostanza, che «Giovanni Falco- 
ne è l'unico, a palazzo di giustizia, sul quale non si debba 
dire nulla». Per gli altri colleghi invece accuse pesanti: «C'è 
più di una persona che non vuole che io concluda le inchieste 
che ho in mano». Resta però un fatto: da anni Di Pisa era 
«chiacchierato» proprio perché ritenuto un grafomane acca- 
nito, 

Dagli Usa, frattanto, un’altra bomba a orologeria è rimbalza- 
ta in Italia; il pentito Tommaso Buscetta ha dichiarato a magi- 
strati italiani, nel corso di un interrogatorio, che Contorno 
non è tornato in Italia sponteanemente ma è stato «invitato». 
Da chi? Ufficialmente i giudici non glielo hanno chiesto, ma è 
da giorni che Falcone viene accusato di aver «usato» Contor- 
no per dirigere il massacro dei corleonesi, la famiglia attual- 
mente «vincente». 5 
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livello tropicale. | polpacci 
dei bagnanti sono, dunque, 
al sicuro. 

Basti pensare che nel golfo 
di Trieste ci sono escursioni 
termiche annuali rilevanti, 
con temperature del mare 
che vanno dai 6 gradi medi di 
febbraio ai 26 di luglio-ago- 
sto, inconciliabili con le esi- 
genze di vita dei barracuda. 
La segnalazione si riferiva, 
con ogni probabilità, alla cat- 
tura di qualche esemplare di 
«sphyraena sphyraena», un 
cugino. mite. del predatore 
tropicale, abbastanza usuale 
nelle nostre acque. Raggiun- 
ge anche un metro di lun- 
ghezza ed è conosciuto dai 
pescatori come luccio di ma- 
re. Si nutre di pesci piùwpic- 
coli, ma non gradisce nella 
maniera più assoluta la car- 
ne umana. Alcuni esemplari 
sono stati pescati tre anni fa 
al largo di Lignano. Allarme, 
rientrato, dunque, e oggi tutti 
albagno. 


Manzinin Cronaca 


dell’estate. 


STOCK 84 


PER VOI DAL 1884 


Martedì 25 luglio 1989 


RIBASSO IN BORSA 


Piazza Affari: 
un governo 
poco gradito 


MILANO — La Borsa pare 
non gradire troppo il nuovo 
governo Andreotti. leri è sta- 
to registrato un pesante ri- 
basso (-1,67%, che è diven- 
tato -2,1% nel dopolistino), 
anche se si parla di cause 
tecniche e di assestamenti 
dopo un lungo rialzo. 

Sta. di fatto che alla Borsa in 
molti sono poco contenti del- 
l'assetto politico: «Andreotti 
non ha fatto niente per la 
Borsa in 35 anni di governo, 
perché dovrebbe cominciare 
a farlo proprio adesso?». 

In realtà, il meno apprezzato 
è il ministro Formica, più che 
Andreotti, adesso alle Finan- 
ze: «Formica è una variabile 
impazzita, ce l’ha con il mer- 
cato, basta guardare le di- 
chiarazioni che fa. Ha. già 
pronto un piano di tassazio- 
ne delle rendite finanziarie. 
Da un momento all’altro lo ti- 
rerà. fuori». Toni polemici 
aleggiano anche nei. con- 
fronti di Carli, ora ministro 
del Tesoro. 
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| Gli aumenti vanno dallo 
di Trieste, 


Li (i i dl 
Dimissioni a Tokio 
TOKIO — Ad appena 53 giorni dal suo insediamento il premier Sosuke Uno 
ha rassegnato le dimissioni travolto dalla sconfita elettorale. Il voto ha 
sanzionato il successo di Takako Doi (nella foto la presidentessa con il 
segretario del partito socialista alla conta dei risultati elettorali) che ha 
portato in auge i socialisti. Dal terremoto elettorale in Giappone, al rimpasto 


del governo britannico, alla riunione prevista per oggi del nuovo Parlamento 
europeo, parte della scena politica mondiale si movimenta nel cuore 


INFLAZIONE 
Jugoslavia: 
alle stelle 


TRIESTE — Il dinaro sta 
perdendo valore sempre 
più velocemente. A Trie- 
ste le banche dal 10 lu- 
glio compravano la valu- 
ta jugoslava a 0,05 lire, e 
già ieri il cambio è di 
nuovo sceso a 0,04, con 
una perdita secca del 20 
per cento. La svalutazio- 
ne del dinaro è lo spec- 
chio. dell'iperinflazione 
jugoslava, che in luglio 
ha superato il 650 per 
cento su base annua. Gli 
esperti ritengono che 
entro l’anno l'inflazione 
possa addirittura esplo- 
dere oltre il mille per 
cento. 

In Jugoslavia si parla or- 
mai apertamente di un 
possibile «autunno cal- 
do», di una rivolta socia- 
le dei lavoratori dipen- 
denti, i cui salari non rie- 
scono comunque, nono- 
stante i vertiginosi au- 
menti, a star dietro ai 
prezzi. 
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GOVERNO /PRIMI PROBLEMI PER ANDREOTTI — 


Politica 


Il Consiglio dei ministri al lavoro fin da venerdì mattina 


ROMA —- Premono, spin- 
gono, s'affannano, sgomi- 
tano, sbuffano, sudano: è 
l'esercito degli aspiranti 
sottosegretari, gli auto- 
candidati a formare il go- 
Verno-penombra, a ogni 
cambio della guardia pro- 
tagonisti per tre, quattro 
giorni della confusa, scon- 
clusionata, illusoria e mi- 
stificatoria corsa alla pol- 
trona, dal cui successo o 
fallimento . dipende per 
molti di loro .il lancio defi- 
nitivo verso le alte sfere 
della politica, o il ritorno 
alle zone grige dell’anoni- 
mato. 

Stavolta più che mai c'è in 
tutti la sensazione dell'ora 
o (forse) mai più: c'è nel- 
l’aria puzza di elezioni an- 
ticipate, e una cosa è arri- 
varci da semplice parla- 
mentare, una cosa arri- 
varci da titolare d'una pol- 
trona. Vi sono circa 60 po- 
sti. da occupare: chi.riesce 
a conquistarsene uno, sa 
anche di avere metà ele- 
zione già in tasca. Incontri 
qualcuno con il quale sei 
solito prendere il caffè al- 
la buvette di Montecitorio, 
e ti saluta frettolosamen- 
te, gli occhi gonfi per l’in- 
sonnia, il viso teso per 
l'ansia: «Stanno per deci- 
dere, vado a tentare di sa- 
pere se ci sono anch'io». 
Si assiste a scehe surrea- 
li, speranze e delusioni si 
alternano nello spazio 
non d'un mattino, ma di 
un'ora. Davanti agli uffici 
dei capigruppo e dei vice- 
capigruppo, le. guardie 
operaie dei misteri di Pa- 
lazzo che da giorni sono 
rinchiusi per scrivere le li- 
ste bilanciando pesi, cor- 
renti, responsabilità e 
simpatie, c’è di prima mat- 
tina un andirivieni schivo, 
Vanno e vengono tentando 
di non farsi notare l’uno 
dall'altro. Andreotti ha il 
suo daffare, tutto lo staff è 
impegnato a mediare, ras- 
sicurare, enumerare, 
Spiegare che stavolta no, 
ma la prossima sicuro. 
Forlani è spazientito, ha 
chiesto ai gruppi parla- 
mentari di vedersela tra 
loro, Craxi ha delegato Fa- 
bio Fabbri e Nicola Ca- 


GOVERNO / SOTTOSEGRETARI 
In corsa per 60 posti 


Anche Coloni tra i «papabili» 


pria, il segretario repub- 
blicano La Malfa e quelli 
liberale e socialdemocra- 
tico, Altissimo e Cariglia 
non hanno meno grane 
dei loro colleghi dei partiti . 
più.grossi. 

Gli aspiranti in missione o 
che sapevano comunque 
di non poter essere pre- 
senti a Roma quando vie- 
ne avviata la ruota dei sot- 
tosegretari, si erano pre- 
murati di lasciare prome- 
moria scritti, altri chiama- 
no ricordando i servizi re- 
si alla Patria, qualcuno 
manda i familiari a «tam- 
pinare» leader e capicor- 
rente. Una kermesse ba- 
lorda e paradossale, su- 
scitatrice di pochi'entusia- 
smi e tanti rancori. 

A poche ore dall’estrazio- 
ne, l'unica cosa certa è 
che neanche in fatto di 
sottosegretari, vi sarà una 
rivoluzione. | cambiamen- 
ti maggiori riguardano la 
Dc. Nomi nuovi quello di 
Mastella e Coloni perla si- 
nistra, oltre a Fornasari, 
Santonastaso, Angelini, 
mentre sembrano in via 
d'uscita D'Aimmo, Sorice, 
Ceccatelli. Tra i seguaci di 
Forlani e Gava, i nuovi do- 
vrebbero essere Usellini, 


Montelera, Bonferroni, 
Quarta, D'Antonio, D'A- 
melio, Ricciuti, mentre 


sembra in partenza Po- 
stal. Perugini e Carrus in 
arrivo per i fanfaniani, in 
forse diventa Pavan. Po- 
che modifiche, invece, nel 
Psi, come negli altri tre 
partiti di governo. 
Allo scudocrociato spetta- 
no 33 poltrone, ovviamen- 
te rigorosamente ripartite 
in base alla consistenza 
della corrente, ma tenen- 
do anche conto del livello 
e qualità dei ministeri già 
assegnati: la corrente che 
ha ottenuto un ministero 
importante, rinuncia a 
qualche sottosegretario. 
Dodici toccano al gruppo- 
ne di centro, altri dodici al- 
la sinistra demitiana, gli 
altri vanno spartiti tra an- 
dreottiani (cinque), forza- 
novisti (due), fanfaniani 
(due). 


[r.r.] 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Uno dei primi pro- 
blemi che il nuovo governo 
intende affrontare è quello 
della Sanità. Non sorprende, 
se si tiene presente che pro- 
prio i ticket costituirono la 
spina maggiore del governo 
precedente, suscitatrice di 
polemiche e critiche vicen- 
devoli all’interno della mag- 
gioranza e anche all’interno 
degli stessi partiti che la 
componevano. ) 

Un altro problema ripresen- 
tatosi con tutta l'evidenza 
della sua drammaticità è 
quello della criminalità ma- 
fiosa, alla quale s'accompa- 
gnano purtroppo polemiche 
che certo non aiutano l’impe- 
gno dello Stato contro le or- 
ganizzazioni criminali. 

Un aspetto che nella prossi- 
ma relazione programmati- 
ca sarà lungamente trattato: 
Andreotti farà certamente 
sapere in che modo il suo 
governo intende fronteggia- 
re la criminalità organizzata 
e come intende. risolvere 
l'intreccio di polemiche e so- 
spetti di questi giorni. Corre 
voce, a questo proposito, 
che stia valutando la possibi- 
lità di nominare il senatore 
Claudio Vitalone sottosegre- 
tario ai servizi segreti: in- 
somma, il responsabile «po- 
litico» dell’intera struttura 
sia del Sismi che del Sisde. 
Ma c’è anche un’altra candi- 
datura, quella di Sanese, 
esponente di CI, già sottose- 
gretario in passato. 

Ma torniamo alla Sanità. 
L'intenzione è di cominciare 
ad attuare quella riforma che 
era stata già abbozzata — 
ma che non ha potuto scatta- 
re a causa della crisi — ap- 
portandovi delle modifiche 
sostanziali. Prima fra tutte 
l'abolizione dei ticket ospe- 
dalieri, quelli che sono risul- 
tati i più difficili da far digeri- 


. re. Se ne comincia a parlare 


già stasera, al termine della 
prima parte:del Consiglio dei 
ministri convocato per la no- 
mina dei sottosegretari. 

Andreotti intende avviare la 
macchina governativa su 
ruote veloci che restituisco- 
no dinamismo al meccani- 
smo che s'è arruginito du- 
rante i due mesi di crisi. Un 
altro argomento tra i primi 
all'ordine del giorno, quello 
del pubblico impiego: si va 
verso la ripresentazione del 
decreto che lo concerne e 
certa viene considerata ‘an- 
che la reiterazione del de- 
creto sul condono, come ha 
annunciato il ministro del Bi- 


lancio, Cirino Pomicino. 
Incerta, invece, resta la sorte 
degli altri numerosi decreti 
che il nuovo governo ha ere- 
ditato da quello che l’ha pre- 
ceduto (sono quasi una tren- 
tina). Ma il parere di An- 
dreotti è che il Parlamento 
deve essere rapidamente 
messo in condizione di rico- 
minciare a lavorare. 

Una prima panoramica verrà 
fatta venerdì. Il Consiglio dei 
ministri, il primo veramente 
operativo del nuovo gover- 
no, è già convocato per le 9 
di mattina, e il sottosegreta- 
rio alla presidenza, Cristofo- 
ri, ha già preparato la scalet- 
ta degli argomenti da discu- 
tere. C'è da decidere cosa 
fare in merito a molti provve- 
dimenti che scadono, come 
quello sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali, quello sui 
trasporti, quello sul conteni- 
mento del fabbisogno di te- 
soreria, quello sulle agevo- 
lazioni tributarie per le zone 
del nord colpite da calamità 
naturali e altri non meno de- 
licati. 

Qualcosa di più sulle inten- 
zioni del governo si dovreb- 
be sapere dalla relazione 
programmatica che Andreot- 
ti sta scrivendo e che espor- 
rà al Parlamento a partire da 
mercoledì (al Senato) per fi- 
nire alla Camera con il voto 
conclusivo di fiducia entro la 
giornata di sabato 29. Ma, in 
definitiva, è venerdì che il 
governo deciderà come li- 
quidare il grosso degli altri 
decreti legge presenti in Par- 
lamento. 

Donat Cattin — come dicia- 
mo a parte — voleva conser- 
vare per sè (o almeno alla 
Dc) il ministero della Sanità. 
Ma diverse critiche gli ven- 
gono rivolte dal Pli, che ri- 
batte alle accuse del dinami- 
co leader di Forze nuove ri- 
cordandogli che «i liberali 
sono per il rispetto (come di- 
ce Patuelli) delle leggi dello 
Stato, delle convenzioni e 
della sensibilità di tutti». L'e- 
sponente liberale si riferisce 
evidentemente alle polemi- 
che \che accompagnarono 
l'operato. dell'ex ministro 
della Sanità durante il caso 
della clinica Mangiagalli. 
D'altra parte, il neo ministro 
De Lorenzo annuncia grandi 
cambiamenti e mette in bi- 
lancio, oltre alla modificazio- 
ne del regime dei ticket, an- 
che la riforma della legge 
sull'aborto e la riscrittura del 
cosiddetto «piano salute». 
Ma promette anche di salva- 
guardare l'autonomia della 
ricerca scientifica. 


GOVERNO /INFURIA LA GUERRA DELLE POLTRONE 


Via i demitiani, «nuova Dc» in enti e banche 


Rai: Pasquarelli al posto di Agnes - Iri: Scotti, Viezzoli o Piga - Eni: Manca, Cagliari o Pini - Efim: probabile Mancini 


EFIM 
Dimissioni 
al vertice 


ROMA — Dimissioni al 
vertice dell’Efim. Il diret- 
tore generale dell’ente, 
Graziano Trivellato, ha 
rimesso il suo incarico 
“«per motivi personali». 

Successivamente. sono 


state comunicate anche 
le. dimissioni del. presi- 
dente della Siv France- 
sco Landeschi. Laureato 
in chimica, ha operato in 
qualità di presidente del- 
la Solmine. Del gruppo 
Eni. Nel 1982 è stato no- 
minato vicepresidente e 
amministratore delegato 
della Siv, ‘della quale è 
diventato presidente nel 
1984. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Distribuite tra stre- 
piti e urla le poltronissime di 
ministri e sottosegretari (sa- 
ranno nominati oggi), ades- 
s0 è il turno delle poltrone 
dei grandi enti pubblici e del- 
le banche. Ossia, ora tocca 
alla polpa. 

Sulla ridistribuzione delle 
poltrone c'è già un accordo 
di massima raggiunto duran- 
te la trattativa per la forma- 
zione del nuovo governo: La 
regola sarà semplice: i de- 
mitiani dovranno fare spazio 
agli uomini della «nuova Dc» 
(Andreotti-Forlani-Gava), e il 
Psi avrà qualcosina in più di 
prima. 

Il piatto «forte» sono le nomi- 
ne ai vertici della Rai, dei tre 
enti a partecipazione statale 
(Iri, Eni ed Efim) e delle gran-' 
di banche. Sono poltrone che 
a cascata ne trascineranno 
almeno altre duecento. Il ca- 
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so Rai sarà risolto molto in 
fretta (entro l'estate), in au- 
tunno toccherà agli enti a 
partecipazione statale, men- 
tre l'inverno sarà dedicato 
alle banche. A conti fatti c'è 
in ballo la struttura portante 
del versante pubblico dell’I- 
talia economica degli anni 
Novanta. 

Rai — Sta per finire il regno 
del potentissimo direttore 
generale Biagio Agnes (de- 
mitiano doc). Al suo: posto 
quasi certamente andrà 
l'amministratore della socie- 
tà Autostrade Gianni Pa- 
squarelli. Alle Autostrade 
dovrebbe sostituirlo Gian- 
carlo Valori (è in corsa an- 
che per la Sme) o Zamorani 
dell’Italstat. E Agnes? E’ an- 
cora tra coloro che son so- 
spesi. C'è chi lo vorrebbe in 
pensione, e chi vorrebbe far- 
gli sostituire Giuliano Gra- 
ziosi alla presidenza della 
Stet. In ogni caso, o con 
Agnes o con Graziosi, i de- 


Sono nomine «a cascata»: 


ne trascinano almeno altre 200. 


I socialisti potranno avere 


qualche carica più di prima 


mitiani perderebbero una 
poltrona. Gli si volatilizze- 
rebbero entrambe se il Psi 
otterrà (come chiede insi- 
stentemente) di mettere un 
suo uomo alla Stet. | nomi ci 
sono, già: Ernesto Schiano 
(amministratore Italstat). e 
Roberto Tana. 


Iri, Eni — | due più grandi en- 
ti a partecipazione statale 
sono legati a filo doppio. Per 
tradizione l’Iri spetta a un dc, 
{Eni e uno psi. La regola re- 
sterà in vigore. Il punto base 


SU cui sta discutendo è se da- 
re le presidenze a «politici 
puri», o a «tecnici di area po- 
litica». Nel primo caso all’Iri 
andrebbe Vincenzo Scotti e 
all’Eni Enrico Manca (attuale 
presidente della Rai). Nessu- 
no dei due, però è molto en- 
tusiasta, perché preferireb- 
bero uri incarico esplicita- 
mente politico. Scotti è già in 
corsa per la presidenza del 
gruppo dc alla Camera (si 
vota giovedì) in sostituzione 
del neoministro»Martinazzo- 


GOVERNO / UNA CONFERMA MA MOLTE DELUSIONI 


Jervolino e basta. Donne, passo indietro 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Il quarantottesimo 
governo della Repubblica, il 
sesto del «divo Giulio», sof- 
fre di misoginia. Su trenta 


ministri, soltanto una donna.. 


E° la senatrice Rosa Russo 
Jervolino, democristiana, 
confermata per la terza volta 
ministro degli Affari sociali. 

Non che le donne ministro 
siano mai state una folla. Si 
ricordano una Tina Anselmi 
alla guida prima del Lavoro, 
poi della Sanità, una Franca 
Falcucci alla Pubblica istru- 
zione, e l'elenco si conclude 


in fretta. Ma il precedente 
governo schierava, ed era la 
prima volta che accadeva, 
«ben» due donne: oltre alla 
Jervolino, la socialdemocra- 
tica Vincenza Bono Parrino 
ai Beni culturali. Adesso, 
dunque, si è fatto un passo 
indietro. 

Adesso verranno nominati i 
sottosegretari e forse le don- 
ne avranno modo di rifarsi. 
Ma non più di tanto. Dovreb- 
bero essere confermate Ele- 
na Marinucci, socialista, alla 
Sanità; la democristiana Ga- 
briella  Ceccatelli \all’Am- 
biente; un'altra democristia- 
na, Maria Pia Garavaglia, al- 


la Sanità; Susanna Agnelli, 
repubblicana, agli Esteri. Tra 


.i viceministro potrebbe quin- 


di figurare anche qualche 
nome nuovo, quello delle so- 
cialiste Rossella Artioli e 
Laura Fincato e della demo- 
cristiana Anna Nenna D'An- 
tonio. 

La stessa Jervolino non na- 
sconde disappunto per que- 
sta battuta d'arresto delle 
donne. «Provo amarezza, 
senza dubbio. Penso a tutte 
quelle colleghe che avrebbe- 
ro potuto essere ministro, 
che hanno le qualità per es- 
serlo, e sento che si tratta di 
un'ingustizia», ci conferma il 


GOVERNO / SANITA’ 


Diga contro la mafia . |Scortesia di Donat Cattin 


Martedì 25 luglio 1989 


De Lorenzo, vana attesa 


ROMA — Lo scambio delle 
consegne doveva avvenire 
intorno alle 17 di ieri. Ma al 
ministero della Sanità, al- 
l’Eur, Donat Cattin non è mai 
arrivato. Francesco De Lo- 
renzo, il suo successore, ha 
aspettato «a lungò, convinto 
che si trattasse solo di un ri- 
tardo. Poi si è dovuto arren- 
dere all’evidenza. | suoi fun- 
zionari, capo di gabinetto in 
testa, hanno preso possesso 
degli uffici ministeriali. 

Questo gesto di scortesia nei 
confronti del nuovo titolare 
del dicastero si aggiunge al- 
lo sbuffare ostentato durante 
la cerimonia del giuramento 
al Quirinale, alla diserzione 
della «foto di gruppo» del se- 


sto gabinetto Andreotti e alla 


mancata presenza al primo 
Consiglio dei ministri nella 
mattinata di domenica (non è 
stato l’unico assente, per la 
verità). 

Ma Donat Cattin non si è affi- 
dato solo ai gesti, piùo meno 
significativi. leri, in un'inter- 
vista al quotidiano cattolico 
«Avvenire», sostiene che il 
suo siluramento da ministro 
della Sanità sia avvenuto an- 
che per un «veto sotterra- 
neo» del Pci. «Potrebbero 
aver detto: togliete di mezzo 
Donat Cattin alla Sanità, op- 
pure noi vi spariamo nel 
mucchio-del governo. Credo 
— conclude il leader di For- 
ze nuove — che la vendita 


Niente scambio 


di consegne 


 alministero. 


Polemiche 


del ministero sia avvenuta 
su queste basi». 

Il neo ministro del Lavoro ri- 
vela che alla Sanità stava 
preparando un regolamento 
per la legge sull'aborto che 
limitava fortemente l’interru- 
zione dopo il terzo mese di 
gravidanza. E afferma di 
aver detto ad Andreotti: 
«Giulio, io non sono più al 
ministero della Sanità, mase 
poi De Lorenzo non fa il re- 
golamento, quelle centinaia 
di omicidi di bambini li ab- 
biamo sulla coscienza noi». 
Nella lotta contro l'Aids l’in- 
dirizzo tracciato da Donat 
Cattin era tutt'altro che allar- 
mistico e può. essere rias- 
sunto nella formula: evitare 
le occasioni di contagio ed 
evitere la malattia. Un'impo- 
stazione senza dubbio catto- 
lica del. problema, che mette- 
Va in secondo piano la pre- 
venzione attiva e un'ampia 
diffusione dei profilattici. E’ 


più che probabile che De Lo- y 


renzo adotti un atteggiamen- 
to diverso, meno moralistico 
e più legato alla realtà socia- 
le. i 
Lo stesso si può dire per l'in- 
ferruzione ‘volontaria della 
gravidanza. Il ricordo delle 
ispezioni ordinate, dal. mini- 
stro alla clinica milanese 
Mangiagalli per un aborto 
«sospetto» è ancora troppo 
fresco perché debba essere 
ricordato nei dettagli. Donat 
Cattin, cattolico intransigen- 
te, ha visto. sempre con so- 
spetto. la legge sull’interru- 
zione volontaria della gravi- 
danza e ha sempre cercato 
di dare delle norme un’inter- 
pretazione rigorosa in senso 
restrittivo. Il liberale De Lo- 
renzo non avrà ‘di queste 
preoccupazioni. 
Solo sulla riforma delle Usi 
la linea di Donat Cattin sarà 
certamente seguita, se pos- 
sibile con maggiore entusia- 
smo. Contrario alla riforma 
sanitaria di un decennio fa, il 
Pliha sempre chiesto una re- 
sponsabilizzazione dei cen- 
tri di spesa e una privatizza- 
zione di parte dei servizi. Ma 
anche qui il leader di Forze 
Nuove freme al pensiero che 
tutto il merito della «riforma 
della riforma» andrà ai libe- 
rali e nona lui, che ritiene di 
aver indicato la via giusta. 
[m.m.] 


‘GOVERNO /LE REAZIONI A PIAZZA AFFARI 
«Andreotti in trentacinque anni 
non ha fatto nulla per la Borsa» 


Servizio di 


intermediario animato di sacro fuoco 


Giovanni Medioli 


MILANO — «Alla Borsa — spiega un 
operatore — non piacciono i vincoli e le 
prese di posizione politiche. E per que- 
sto non place il governo. Ma non questo 
in particolare: è solo l'impressione che 
adesso che un governo c’è, a qualcuno 
Verrà certamente in mente di mettere le 
mani sui meccanismi che regolano una 
macchina così delicata come quella del 
listino. E questo non può che' generare 


sconforto». 


Ma non sono molti gli operatori che pro- 
fessano teorie liberiste così estremiz- 
zate. leri, malgrado il pesante ribasso 
che il tabellone di Piazza Affari ha tribu- 
tato al neonato governo Andreotti 
(-1,67%, che è diventato -2,1% nel do- 
polistino) la maggior parte degli agenti 
di cambio e dei procuratori parlavano 
. più che altro di cause tecniche e di as- 
sestamenti dopo un lungo rialzo. 


Ma a domanda diretta («Cosa ne pensa- 
te del governo Andreotti?») le reazioni 
sono generalmente negative. «L'An- 
dreotti non ha fatto niente per la Borsa 
in 85 anni di governo — spiegava un 


li. 

Se la soluzione sarà «tecni- 
ca» (come è più probabile), 
per l'Iri l'alternativa‘ sembra 
ristretta tra Franco Viezzoli 
(presidente Enel) e Franco 
Piga (presidente Consob). 


Per l’Enel il ballottaggio è tra 
Gabriele Cagliari (è nella 
giunta esecutiva Eni) e Mas- 
Simo Pini (è nel comitato di- 
rettivo dell'Iri ed è l’uomo 
che spesso ha reso difficile 
la vita a Prodi). In ogni caso, 
Pini otterrà una promozione: 
o andrà a presiedere l'Eni, 
oppure diventerà vicepresi- 
dente dell’Iri al posto del re- 
pubblicano Armani. Pini po- 
trebbe essere il sostituto di 
Manca alla Rai, se quest’ulti- 
mo lascerà l'ente radiotele- 
visivo per la presidenza del- 
l'Eni. In qualunque caso sarà 
sostituito il vicepresidente 
dc dell’Eni, Enzo Barbaglia 
(demitiano). AI suo posto o 
Pasquale De Vita (Agip pe- 
troli), o Alberto Grotti (Sa- 


ministro Jervolino. «Qono- 
sco però Andreotti e sono si- 
cura che non ha pensato di 
escludere qualcuno perché 
donna. Del. resto in Parla- 
mento non esiste più la cultu- 
ra di chi dice «ti faccio fuori 
perché sei donna». 


«Ci tenevamo alla riconfer- 
ma di Rosa Russo Jervolino 
agli Affari sociali. Ci teneva- 
mo a questo ministero — ci 
spiega la senatrice Paola 
Colombo Svevo, responsabi- 
le del Movimento femminile 
della Do — perché ha per noi 
un significato particolare. 
Lavoriamo molto nelle am- 


ro delle Finanze. 


fuori». 


nim) entrambi esponenti del- 
la «nuova Dc». Difficile che 
spuntino nomi nuovi. La so- 
presa potrebbe farla il Psi 
proponendo Schimberni per 
il vertice dell’Eni. 

A seconda di chi saranno i 
prescelti si innescherà a ro- 
tazione, oppure un'altra. Se 
Viezzoli andrà all’Iri il suo 
Posto sarà preso da Franco 
Nobile, attuale presidente 
della Cogefae e amico intimo 
di Andreotti. AI contrario, se 
all’Iri andrà Piga la presiden- 
za della Consob passerebbe 
al commissario anziano Paz- 
zi (andreottiano). 


Efim — La scadenza natura- 
le del vertice è a marzo, ma 
forse verrà anticipata di 
qualche mese. Il presidente 
Valiani non sarà confermato. 
Al'suo posto andrà un socia- 
lista, ma con un «vicepresi- 
dente forte democristiano». 
A meno di colpi di scena, il 
presidente . sarà Gaetano 
Mancini 


ministrazioni locali perché, 
come donne democristiane, 
privilegiamo la marcia nelle 
istituzione dal basso». E un 
invito analogo ad Andreotti 
— aggiunge Paola Colombo 
Svevo — lo aveva rivolto an- 
che Tina Anselmi, come pre- 
sidente della Commissione 
per le pari opportunità. Noi 
speravamo in un raddoppio, 
e del resto oltre a quello del- 
la Jervolino, si faceva anche 
il nome di Maria Eletta Marti- 
ni. E speravamo che ci fosse 
anche un ministro donna so- 
cialista, perché è indubbio 
che le donne siano sottorap- 
presentate». 


meneghino contro i palazzi romani — 
perché dovrebbe cominciare a fare 
qualcosa proprio adesso?». 


Ma non è il presidente del Consiglio il 
meno amato in Piazza Affari. La palma 
di ministro meno apprezzato va a Rino 
Formica, socialista, titolare del dicaste- 


«Nell'83 — ricorda qualcuno — con la 
sua proposta di aumentare la tassazio- 
ne. sui Bot mandò a vuoto un'asta di tito- 
li.di Stato. Ripreso da Beniamino An- 
dreatta, che era anche lui ministro, lo 
insultò definendolo '’commercialista di 
provincia". La polemica fece naufraga- 
re ilgoverno Spadolini». 


«Formica — sostiene un altro operatore 
—è una variabile impazzita: ce l'ha con 
il mercato, basta guardare le dichiara- 
zioni che fa. E spesso è in contrasto an- 
che con i vertici del suo partito». Un al- 
tro procuratore fa riaffiorare un timore 
di sempre. «Formica ha già pronto un 
piano di tassazione delle rendite finan- 
ziarie. Da un momento all’altro lo tirerà 


Il ministro De Lorenzo 


Più differenziata ma su toni altrettanto 
duri la polemica verso il titolare di un 
altro dicastero economico, Guido Carli, 
ministro del Tesoro: «Indubbiamente è 
un tecnico — riconosce un agente di 
cambio — ma ha un’impostazione 
"vecchio stile’’ che forse non concorda 
con le esigenze di un mercato proietta- 
to verso il '92». 


«Con Carli — spiega un altro agente di 
cambio — potremmo avere il primo.mi- 
nistro del Tesoro che in 40 anni di re- 
pubblica prenderà una posizione di rot: 
tura con la Banca d'Italia. Infatti Carli 
(che fra l’altro fa parte anche del consi- 
glio di amministrazione della Fiat) ha 
espresso opinioni completamente op- 
poste a quelle di Ciampi (attuale gover- 
natore della Banca d'Italia) sul proble- 
ma dei rapporti azionari tra banche e 
industria». 


«Carli — ricorda un intermediario ban- 
cario — è stato il governatore della 
Banca d'Italia sotto il quale è scoppiato 
lo scandalo dell’Ambrosiano e il primo 
che ha nazionalizzato alcune banche. 
Sarà un ottimo tecnico, ma qui dentro 


non lo apprezzano in molti». 


Ceffoni e catene 
MILANO — Non contento di essere finito sui 
giornali per gli schiaffi rifilati a Goria, 
l'onorevole Tommaso Staiti di Cuddia ieri 
mattina si è incatenato davanti alla casa del 
giornalista Giorgio Bocca, in via Bagutta. 
Motivo della protesta? «La faziosità di Bocca, 
garantista a senso unico. Per Giuliano Naria si 
è sollevata l’opinione pubblica; per 
Massimiliano Fachini, condannato in primo 
grado per la strage di Bologna, in carcere da 
nove anni, nessuno si è mosso. L’11 luglio 
scadevano per lui i termini della carcerazione. 
preventiva, che però gli è stata prorogata per la 
seconda volta in attesa della sentenza di 


secondo e terzo grado». 
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. Attualità 


ESTERO / LE DIMISSIONI DEL PRIMO MINISTRO UNO 


Giappone, la prima volta dei socialisti 


‘Anche la Borsa di Tokio ha messo a segno un Halzoa I vincitori puntano ora alle elezioni generali anticipate 


Dopo appena 53 giorni dal suo insediamento il primo ministro giapponese Sosuke Uno (nella foto) ha rassegnato 
le dimissioni travolto dalla sconfitta del partito liberaldemocratico. | 


ESTERO / GIAPPONE 


Ventidue donne «entrano» nella Camera alta 
Fiducia della gente nelle rappresentanti femminili - Il ruolo di Takako Doi 


TOKIO —Le previsioni del- 
la vigilia elettorale in Giap- 
pone hanno trovato confer- 
ma anche per quanto ri- 
guarda la «questione fem- 
minile»: altissima la per- 
centuale di donne recatesi 
alle urne e praticamente un 
record, ventidue, il numero 
di elette alla Camera dei 
consiglieri, l’equivalente 
del Senato italiano. 

‘I motivi del successo delle 
candidate sono in sostanza 
gli stessi che hanno anima-. 
to la. campagna elettorale: 
l'opposizione aveva punta- 
to molto sull’elettorato fem- 
minile, mobilitato anche dal 
malcontento per la tassa 
del tre per cento sui consu- 
mi introdotta in aprile, dallo 
scandalo rosa che‘ha visto 
coinvolto il primo ministro 
ora dimissionario Sosuke 
Uno e dalle affermazioni 
antifemministe del respon- 
sabile dell’agricoltura. Hi- 
sao Horinouchi. La popola- 
rità della signora Takako 
Doi, leader del partito so- 
cialista, ha contribuito a 


portare tante donne alla 
Camera alta e ad affermare 
il nuovo ruolo della compo- 
nente femminile nella so- 
cietà giapponese. 

La signora Doi ha ribadito 
che l’obiettivo è quello di 
creare un programma co- 
mune di governo con tre 
partiti moderati come'il Ko- 
meito, di.ispirazione budd- 
hista, i socialdemocratici e 


. la Lega democratico socia- 


lista, in passato su posizio- 
ni diverse soprattutto su te- 
mi di politica internaziona- 


“le, come i rapporti con gli 


Stati Uniti .e le spese milita- 
ri. 

Una volta ultimato lo spo- 
glio delle schede è stato ac- 
certato che le donne non 
erano 17, come inizialmen- 
te si era detto, ma 22: undici 
socialiste, due liberalde- 
mocratiche, tre comuniste, 
due del Komeito, due del 
Rengo e due indipendenti. 

Il numero delle elettrici su- 
perava di 2.700.000 quello 
degli elettori e l'affluenza 


alle urne è stata fra le don- 
ne del 66 per cento, contro 
il 64 per cento registrato fra 
gli uomini. Un primato è 
stato stabilito anche per 
quanto riguarda il numero 
delle candidate: stavolta 
erano 146, mentre alle pre- 
cedenti elezioni erano sol- 
tanto 82. 

Tutto questo dimostra che 
ormai «la gente crede che 
le donne abbiano la capaci- 
tà di sedere in Parlamento» 
ha dichiarato Harumi Inui, 
neoeletta per il Rengo, il 
partito di recente formazio- 
ne che affonda le sue radici 
nel.sindacato. 

«La voce delle donne sta di- 
ventando sempre più forte» 
ha detto Takashi Inoguchi, 
professoressa di scienze 
politiche all’Università di 
Tokio, ricordando che fino a 
tre anni fa in Giappone non 
vi era neppure una legge 
che garantisse l’uguaglian- 
za delle opportunità per i 
due sessi nel mondo del la- 
voro, © 


Hanno pesato lo scandalo dell’attività 
extraconiugale del premier e il livello di 
corruzione del partito di governo che si era 
manifestato con lo scandalo Recruit artefice 
della caduta di Takeshita. Ma una grossa 
responsabilità viene anche dalla famigerata 
imposta sui consumi (3%) da poco introdotta. 


TOKIO — Dopo appena 53 
giorni dal suo insediamento 
sulla poltrona di primo mini- 
stro del governo giappone- 
se, Sosuke Uno ha rassegna- 
to le dimissioni travolto dalla 
sconfitta del partito liberal- 
democratico. L’'ondata. che 
ha portato in auge il partito 
socialista della signora Ta- 
kako Doi, solo tre anni fa sul- 
l'orlo dell'abisso, è montata 
per una serie di motivi colle- 
gati tra loro. 

Certamente hanno pesato lo 
scandalo dell’attività extra- 
coniugale del premier Uno e 
il livello di corruzione del 
partito di governo che si era 
manifestato con lo scandalo 
Recruit artefice della caduta 
di Takeshita; ma grossa re- 
sponsabilità viene anche 
dalla famigerata imposta sui 
consumi introdotta recente- 
mente: una sorta di Iva al 3% 
che in primo luogo ha fatto 
infuriare le donne del Sol Le- 
vante. Senza contare il mal- 
contento della potente lobby 
degli agricoltori dopo la libe- 
ralizzazione del mercato 
agricolo. 

Domenica, dunque, si è con- 
sumata una disfatta «stori- 
ca»: per la prima volta dal 
1955 i liberaldemocratici non 
detengono più la maggioran- 
za assoluta del Senato, 
avendo racimolato a fatica 
appena 36 seggi; i socialisti, 
che vogliono indire elezioni 
generali anticipate e presen- 
tare un progetto di legge al 
Senato per |’ abolizione del- 
l'imposta sui consumi, han- 
no conquistato 46 seggi, con 
un'alta.\.rappresentanza | di 
donne. 

«Mi assumo l’intera respon- 
sabilità della sconfitta, ri- 
marrò in carica per il disbri- 
go delle pratiche correnti si- 
no alla nomina del mio suc- 
cessore», ha detto Uno nel 
corso. di ‘una conferenza 
Stampa convocata d'urgenza 
ieri mattina. «Lascio tutto 
nelle mani del partito e non 
metterò bocca su questo pro- 
blema cruciale». | 

E’ vero, in Giappone si è 
aperta una «crisi al buio», 
Eppure anche se la più totale 
incertezza regna sul nome 
del successore di Uno e sul 
sistema di elezione (a porte 
aperte o a porte chiuse), il 
Paese sembra sollevato. 
Forse per la prima volta nel- 


la sua storia moderna (e 
non) si sono visti giovani di- 
scutere di politica sui treni 
della. capitale, infrangendo 
un tabù sino a oggi quasi ge- 
nerale. 


«La vera ragione della scon- . 


fitta del partito di governo — 
commentava ieri il regista ci- 
nematografico Nagisa Oshi- 
ma —, è la morte dell’impe- 
ratore Hirohito: è scomparso 
un simbolo sacro di autorità 
e il Paese si è ritrovato più 
libero, più capace di espri- 
mersi». 

Una conferma a questa tesi 
si trova non solo nelle strade 
delle città giapponesi, ma 
anche nel cuore finanziario 
del Paese. Addirittura la Bor- 
sa di Tokio, la più attiva e ca- 
pitalizzata del. mondo, ha 
messo a segno un incremen- 
to dello 0,58% sfondando 
quota 34 mila (abbandonata 
il 1.0 giugno scorso) e por- 
tandosi a un soffio dal record 
storico. 

Anche lo yen non ha subito 
scossoni rispetto al dollaro. 
Gli investitori non temono 
dunque l’incognita politica. E 
questo forse per due ragioni. 
Primo, perché i liberaldemo- 
cratici umiliati dai socialisti 
al Senato (Camera alta), alla 
Camera bassa contano tutto- 
ra su un'ampia maggioranza 
assoluta che potrebbe esse- 
re  rivoluzionata solo da 
quelle elezioni generali anti- 
cipate a cui punta la signora 
Doi. Secondo, perché. il 
Giappone è un Paese in 
grandissima forma che ha 
punito più.che altro una serie 
di errori, non tanto un'impo- 
stazione di politica economi- 
ca. 

L'inflazione giapponese, 
balzata in maggio al 2,9% 
dopo l’introduzione dell’im- 
posta sui consumi, ancora a 
marzo era all*1,1%; le stime 
di crescita per l’89 vanno da 
un minimo: del 4,8%. a un 
massimo del 5,1%. Le partite 
correnti hanno un attivo mol- 
to alto e garantiscono una 
crescita del credito verso il 
resto del mondo; gli investi- 
menti privati viaggiano a un 
ritmo pronosticato sino al '90 
di oltre il 10%. Una volta can- 
cellata l’«Iva» e dimenticati 
gli scandali potrebbe esserci 
ben poco da voler cambiare 
sul fronte economico. 

[r.e. 


ESTERO /ISRAELE 


Shamir più forte, governo salvo 
Respinte le condizioni poste dagli estremisti del Likud 


‘GERUSALEMME — Il gover- 


no israeliano è riuscito a di- 
sattivare il siluro che stava 
per farlo andare a fondo, 
riaffermando la validità del 
piano originale del primo mi- 
nistro Yitzhak Shamir che 
prevede elezioni nei territori 
occupati della Cisgiordania 
e Gaza e respingendo le 
condizioni che gli estremisti 
del Likud di destra hanno 
tentato di imporre alla politi- 
ca governativa. 

Domenica, i leader clande- 
stini della rivolta che da di- 
ciannove mesi sconvolge e 
insanguina i due territori, 
hanno distribuito volantini in 
cui ancora una volta esorta- 
no a una escalation dell'Inti- 
fada, definendo il piano Sha- 
mir niente altro che un modo 
di perdere tempo e avere più 
opportunità per annientare 
la rivolta. 

Durante la riunione del gabi- 
netto di governo, duemila 
operai e impiegati hanno di- 
mostrato di fronte all'ufficio 
del premier contro la disoc- 
cupazione dilagante, mentre 
in tutto Israele circa un mi- 


ESTERO /INDIA 


i 


Yitzhak Shamir 


lione di persone hanno mes- 
so in atto due ore di asten- 
sione dal lavoro. 

Il governo ha votato su un 
documento elaborato da 
Shamir e dal ministro del La- 
voro, Shimon Peres, capo 
del partito laburista, l'altra 
colonna della coalizione. Pe- 
res aveva minacciato di far 
cadere il governo se Shamir 
avesse ceduto alle pressioni 


dei duri del suo partito. 

Gli estremisti del Likud vole- 
vano che nel piano fosse in- 
clusa la clausola che le ele- 
zioni si sarebbero tenute so- 
lo.dopo la fine della rivolta 
dei due territori e alla con- 
sultazione non avrebbero 
partecipato i cittadini arabi 
di Gerusalemme. 

Il Consiglio dei ministri, che 
aveva approvato il piano 
Shamir nel maggio scorso, 
ha adottato il documento con 
21 voti favorevoli, quattro 
contrari e una astensione. 

Il ministro dell'Industria, 
Ariel Sharon, che aveva ‘ca- 
peggiato i «duri» nell'attacco 
a Shamir, ha votato ovvia- 
mente contro insieme ad al- 
tri due membri del Likud. 
Contro il piano Shamir ha 
votato anche il ministro per 
la ricerca scientifica, Ezer 
Weizman, laburista, ma per 
un motivo opposto: perché il 
piano non esorta a trattative 
di pace tra Israele e l'orga- 
nizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina. 


Dimissioni in massa per i cannoni 
L'opposizione accusa il governo Gandhi di corruzione 


NUOVA DELHI — Dimissioni 
in massa dell'opposizione 
nella Camera bassa («Lok 
sabha») del Parlamento in- 
diano, come atto di protesta 
contro la vicenda della forni- 
tura di cannoni svedesi «Bo- 
fors» per la cui procedura il 
governo ha ricevuto anche 
critiche da parte del «Con- 
troller and auditor generali» 
(una specie di corte dei conti 
indiana). 


"Il grave passo dell’opposi- 


zione, preannunciato ieri 
con una dichiarazione dei 
maggiori esponenti, è senza 
precedenti nella storia della 
giovane .demòcrazia indiana 
e.vuole essere una ulteriore 
e clamorosa forma di pres- 
sione sul primo ministro Ra- 
jiv Gandhi e sul suo governo 
(un monocolore «congresso 
(1)») dei quali vengono solle- 
citate le immediate dimissio- 
ni. 

L'opposizione sostiene che 
nelle critiche del «Controller 
and auditor general» sareb- 
bero contenuti indizi di cor- 
ruzione. leri sessanta parla- 
mentari di dodici gruppi di 


opposizione hanno perso-. 


nalmente consegnato le loro 


lettere di dimissioni al se- 
gretario generale della Ca- 
mera, mentre, è stato reso 
noto, le dimissioni di altri 46 
parlamentari saranno pre- 
sentate quanto prima nell'uf- 
ficio dello speaker della Ca- 
mera. Fino a ieri mattina la 
forza delle opposizioni am- 
montava a 140 (senza conta- 
re alcuni parlamentari di in- 
certa collocazione nello 
schieramento) mentre sono 
397 i parlamentari del «con- 
gresso .(I)» su un totale di 
545. 

L'iniziativa delle opposizio- 
ni, che non è stata replicata 
riella Camera alta («Raja 
sabha»), avviene pochi mesi 
prima delle:elezioni genera- 
li, previste per dicembre, e 
Viene generalmente vista 
come un primo segno di 
apertura della campagna 
elettorale. 

Domenica, dopo che le op- 
posizioni avevano annuncia- 
to per ieri la loro iniziativa, 
fonti del «Congresso (1)» e 
del ‘governo hanno fatto sa- 
pere che anche in caso di di- 
missioni in massa delle op- 
posizioni, non sarebbe stato 
minimamente pregiudicato il 


regolare svolgimento dei la- 
vori sia del governo sia del 
Parlamento. Le stesse fonti 
hanno anche fatto rilevare 
che gli.stessi gruppi di oppo- 
sizione, che ieri hanno de- 
terminato le dimissioni, pri- 
ma avevano chiesto un di- 
battito in aula sul rapporto 
dell'organo di controllo, e 
quando il governo ha deciso 
di aderire a tale richiesta es- 
si hanno disertato e sabotato 
lo stesso dibattito e hanno 
deciso di bloccare i lavori 
del «Loksabha». 

leri, subito dopo aver pre- 
sentato le dimissioni in mas- 
sa, leader delle opposizioni 
hanno solennemente chie- 
sto, tramite una conferenza 
stampa, l'immediato sciogli- 
mento della Camera e nuove 
elezioni anticipate. Fra i par- 
titi che hanno aderito alla 
clamorosa iniziativa vi è il 
«Telugu desam» (27 dimis- 
sionari) e fra i suoi principali 
esponenti vi è Rama Rao, 
primo ministro dello Stato 
del Maharastra (Bombay) e 
attore cinematografico che 
ha guidato la battaglia parla- 
mentare sfociata nelle di- 
missioni. 


_ ESTERO/ PRIMA SEDUTA DEL NUOVO PARLAMENTO EUROPEO 


Strasburgo parte pensando al 93.4 «rimpasto» di Maggie 


I discorso inaugurale lo farà il decano Autant-Lara (destra): già si parla di incidente 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Oggi si apre a Stras- 
burgo la prima sessione del 


‘ nuovo Parlamento europeo, ri- 


disegnato dal voto del 18 giu- 
gno scorso. Lo attende un 


|. Compito importante: doppiare 


il capo del 1993, mitica sca- 


| denza per la nascita di un'Eu- 


topa senza barriere. 
L'assemblea, unica delle tre 
istituzioni europee ad essere 
eletta con suffragio universale 
diretto, ha poteri minori rispet- 
to alla Commissione europea 
(l'esecutivo della Cee) e al 
Consiglio dei ministri dei Dodi- 
ci; soffre inoltre di un «varo» 
Non entusiasmante, rappre- 
Sentato da un tasso di parteci- 
pazione al voto più basso di 
Quello del precedente scruti- 
Nio (si è scesirdal 63 per cento 
del 1984 al 58,4 per cento at- 
tuale). 

Alla diminuita autorità presso 
l'opinione pubblica si aggiun- 
ge un'altra difficoltà obiettiva: 
la moltiplicazione di formazio- 
Ni politiche (da otto sono salite 
a dieci), che «rischia di porre 
Problemi molto seri di organiz- 
zazione e di bilancio», come 
ha dichiarato in questi giorni il 
direttore del servizio stampa 
del Parlamento di Strasburgo, 
Guido Naets. 

Altre caratteristiche sono in- 
Vece meglio apprezzabili: in 
Primo luogo la forte corrente 
di «ammodernamento», che ci 
Offre un'assemblea rinnovata 


Ji oltre la metà (solo 254 parla- 


Mentari su 518 sono stati con- 
«fermati); in secondo luogo l’e- 
Mergere di deputati più giova- 
Di che in passato (l'età media è 
di 50 anni; era di 54,6 nel 1979); 
Infine, una maggiore presenza 
femminile (le donne sono cre- 
Sciute nella misura del 30 per 
Cento, passando da 75 a 98). 
farà il decano degli eurodepu- 
tati il regista cinematografico 
‘lrancese Claude Autant-Lara 
88 anni) ad aprire la seduta 


odierna e — si teme — a pro- 
vocare il primo incidente; rap- 
presentanie dell'estrema de- 
stra di Jean-Marie Le Pen, 
l'anziano regista («Il diavolo in 
corpo», «La traversata di Pari- 
gi», «Non uccidere») potrebbe 
irritare le sinistre con il suo di- 
scorso inaugurale. | laburisti 
inglesi avevano già deciso di 
impedire la lettura del discor- 
so; i socialisti belgi avevano 
annunciato di voler abbando- 
nare, l'aula non appena Au- 
tant-Lara fosse salito alla tri- 
buna. 

Grazie alla mediazione del ca- 
pogruppo; il francese Jean- 
Pierre Cot, i 180 parlamentari 
socialisti hanno concordato 
con altri gruppi del centro e 
della sinistra una diversa stra- 
tegia: ascolteranno il discorso 
in silenzio, pronti ad abbando- 
nare la seduta al minimo ac- 
cenno xenofobo o razzista. 

La prima decisione, che verrà 
presa ufficialmente oggi, ri- 
guarda la presidenza del Par- 
lamento. Secondo'le stime più 


attendibili, il prestigioso inca- 
rico toccherà al socialista spa- 
gnolo Enrique Baron Crespo; 
45 anni, ex ministro dei Tra- 
sporti e del Turismo nel gover- 
no di Felipe Gonzalez; per la 
prima volta dal suo ingresso 
nella Gee (1986) Madrid si tro- 
Va dunque ad esercitare un 
ruolo di primissimo piano. La 
scelta è caduta su Baron Cre- 
spo dopo un accordo fra le due 
principali formazioni dell'emi- 
ciclo, socialisti e democratico- 
cristiani, e in seguito alla ri- 
nuncia di Valery Giscard D'E- 
staing; l'ex presidente della 
Repubblica francese, prima di 
mettersi da parte, ha deplora- 
to «gli accordi prestabiliti, che 
nuocciono ad un gioco politico 
aperto», 

| democratico-cristiani avreb- 
bero deciso ‘di votare Baron 
Crespo dopo aver ricevuto da 
Jean-Pierre Cot, presidente 
del gruppo socialista, la pro- 
messa di'un appoggio al loro 
candidato'alla presidenza del- 
la seconda parte della legisla- 


ESTERO / CLASSIFICA 


Eurodeputate, le italiane quinte 
Prima la Germania (25), ultima la Grecia (una) 


BRUXELLES — Cresce no- 
tevolmente la presenza 
delle donne tra i deputati 
europei. Settantacinque 
nella scorsa legislatura, 
novantotto in quella che si 
apre oggi a Strasburgo. 
Per il gioco delle opzioni, 
in parte aperto, potrebbero 
‘ancora aumentare. 

Le italiane sono-otto, su 81 
eletti (così come era avve- 
nuto nella scorsa legislatu- 
ra): appena più del dieci 
per cento, una percentuale 
che le’ pone verso il fondo 
della classifica, perché 
proporzionalmente — e in 


assoluto — solo Grecia ed 
Irlanda hanno eletto meno 
donne a Strasburgo. 

Ecco, comunque, la classi- 
fica in termini assoluti (tra 
parentesi il numero dei 
seggi del Paese seguito 
dal numero delle deputate 
della precedente legislatu- 
ra): Germania 25 (81, 16), 
Francia 19 (81, 17), Gran 
Bretagna 12 (81, 12), Spa- 
gna 9 (60, 5), Italia 8 (81, 8), 
Olanda 7 (25, 7), Danimar- 
ca 6 (16, 6), Belgio 5 (24, 4), 
Portogallo 3 (24, 2), Lus- 
semburgo 2 (6, 1), Irlanda 1 
(15, 2), Grecia 1 (24, 2). 


tura, fra due anni e mezzo. In 
pratica, uno scambio di favori; 
nel ‘92 l'Assemblea di Stras- 
burgo dovrebbe essere guida- 
ta dal tedesco Klepsch, attuale 
presidente del gruppo demo- 
cratico-cristiano, o dall'ex pri- 
mo ministro belga Leo Tinde- 
mans. Secondo indiscrezioni 
che riguardano gli italiani, la 
vicepresidenza dovrebbe an- 
dare a Roberto Formigoni, la 
presidenza della commissione 
politica a Giovanni Goria, la 
presidenza della commissione 
istituzionale ad Antonio La 
Pergola. 

1518 eurodeputati sono così ri- 
partiti: 

- Socialisti: passano da 165 a 
180 e sono di gran lunga la 
componente più forte; di qui la 
richiesta della presidenza as- 
sembleare. 

- Democratico-cristiani (Ppe): 
Passano da 113 a 121; sono 
entrati nel loro gruppo 15 spa- 
gnoli del «Partido Popular» 
che stavano prima con i con- 
servatori britannici. Questi ul- 


Dacia Valent 


timi,che avevano chiesto a lo- 
ro volta di aderire alla forma- 
zione, sono stati rifiutati. 

- Liberali: passano da 45 a 49; 
il loro leader è Valery Giscard 
D'Estaing; fra gli iscritti vi è 
anche Simone Veil, che pure si 
era presentata alle elezioni 
con una lista autonoma, in an- 
tagonismo con quella di Gi- 
scard. Dovrebbe far parte del 
gruppo anche Marco Pannella, 
che tuttavia potrebbe passare 
presto fra i non iscritti. 

- Conservatori: sono scesi da 
66 a 34, sia per la «defezione» 
dei 15 spagnoli di «Partido Po- 
pular», sia per la sconfitta su- 
bita in Gran Bretagna. 

- Verdi: hanno 30 seggi. Sette 
sono italiani: tre «Sole che ri- 
de», due «Arcobaleno», padre 
Melandri (eletto.con Dp), Mar- 
co Taradash (Lega Antiproibi- 
zionista). Formano un gruppo 
omogeneo: si sono separati da 
regionalisti, autonomisti e al- 
ternativi («Arcobaleno», 13 
seggi). 

- Comunisti: la scissione inse- 
no alla famiglia comunista eu- 
ropea è ormai ufficiale, | 22 ita- 
liani, con quattro spagnoli, un 
greco e un danese, formano il 
nuovo gruppo «Per la sinistra 
unitaria europea» (28 seggi, 
presidente Luigi Colajanni). In 
un gruppo differente, «Gruppo 
coalizione di sinistra», siedo- 
no i comunisti «tradizionali», 
con 14 seggi: si tratta di sette 
francesi, tre greci, due porto- 
ghesi e un irlandese. | sociali- 
sti guardano con simpatia ai 
28 del gruppo «Per la sinistra 
Unitaria europea». — 

- Democratici europei: si tratta 
dei gollisti francesi, che hanno 
20 seggi. 

“Destra: anche quisi è arrivati 
alla scissione. Da una parte un 
gruppo «tecnico» di 17 deputa- 
ti, che comprende i francesi i 
francesi di Le Pen e i «republi- 
kaner» tedeschi; dall'altra, fra 
i non iscritti, i quattro italiani 
del Msi. 


ESTERO / LONDRA 


Più ampio del previsto - A sorpresa John Major agli Esteri 


ESTERO /SCIOPERI 
Bbc, deposte le armi 


Coma Il caos nei trasporti 


LONDRA — Lo sciopero della Bbc, una delle tante agita- 
zioni dell'«Estate calda» britannica, è probabilmente ar- 
rivato alla fine. Dopo tre mesi di black-out improvvisi, il 
sindacato che cura gli interessi di 25 mila dipendenti 
dell'ente radiotelevisivo britannico ha accettato l’altra 


notte di deporre le armi. 


| dirigenti dell'emittente di Stato hanno proposto un au- 
mento di stipendio dell'8,8 percento che ha trovato inte- 
ressata la controparte. Ora verrà organizzato un refe- 
rendum fra i dipendenti. Nel giro di un mese si dovrebbe 
avere la risposta che si prevede positiva. 

La trattativa era iniziata con il sindacato che chiedeva 
aumenti fino al 16 per cento mentre la Bbc solo ieri ha 
elevato un'offerta che è sempre stata ferma sul 7 per 
cento. Le basi del nuovo accordo parlano di una retro- 
datazione dell'aumento dai primi di questo mese. 

La soluzione della vertenza «Bbc» conferma che, di 
fronte a dati sull’inflazione fermi da due mesi a quota 8,3 
per cento, il governo si è rassegnato ad accrescere il 
tetto agli aumenti deciso per l'intero settore pubblico. 
Ferrovie: anche qui l’offerta è salita all'8,8 per cento. Il 
sindacato dei ferrovieri, malgrado due «trade unions» 
minori abbiano già accettato l'aumento, non recede, Per 
domani è previsto il sesto sciopero di 24 ore che ferme- 
rà per la sesta settimana consecutiva tutto il paese. 
Metropolitane di Londra: con lo sciopero di domani, ab- 
binato come sempre, da un mese e mezzo, a quello del- 
le ferrovie, si arriverà alla 13.ma astensione dal lavoro 


‘dall’inizio della vertenza. 


Porti: i datori di lavoro della cinquantina di scali britan- 
nici ancora interessati dallo sciopero parlano ormai di 
quasi un terzo degli scaricatori o ritornati al lavoro, o 
andati volontariamente in prepensionamento. Si pensa- 
Va che ieri, a due settimane dall'inizio dell’agitazione, 
una riunione dei portuali nel porto chiave di Southamp- 
ton avrebbe fatto innalzare bandiera bianca. Invece i 
«dockers» hanno detiso di continuare. Venerdì il loro 
sindacato farà il punto sulla vertenza e deciderà cosa 


fare. 


Dipendenti amministrazioni locali: in 500 mila sono in 
agitazione da tre settimane con cinque giorni di sciope- 
ro totale in bilancio. Anche per loro si parla di un 12 per 
cento di aumento salariale contro-offerte ancora ferme 


al 7 percento. 


LONDRA — L'atteso rimpasto 
del governo inglese è risultato 
molto più ampio di quanto dai 
più. si prevedeva: Margaret 
Thatcher, alle prese con un ca- 
lo di popolarità e con la rimon- 
ta dei laburisti che alle Euro- 
pee hanno battuto di molte 
lunghezze i conservatori, ha 
lasciato fuori quattro ministri 
ed ha fatto ruotare molti altri 
nel più esteso rimescolamento 
della composizione del gabi- 
netto in dieci anni di governo. 
Cambiano i titolari degli Esteri 
e della Difesa: Geoffrey Howe 
pass dagli Esteri a vice primo 
ministro e capogruppo della 
maggioranza alla Camera dei 
Comuni. Agli Esteri lo sostitui- 
sce John Major, finora uno dei 
membri meno in vista della 
compagine governativa. Il mi- 
nistro dell'Istruzione, Kenneth 
Baker, passa ad occuparsi 
della presidenza del partito 
conservatore mentre Tom 
King viene trasferito dal mini- 
Stro per l'Irlanda del Nord. 

Dei quattro che restano fuori, 
due, il ministro della Difesa 
George Younger e quello del- 
l'Industria e Commercio Lord 
Young, hanno spiegato di aver 
preso essi l’iniziativa di dimet- 
tersi per tornare al mondo de- 
gli affari. Forse si sono defilati 
‘annusando che l'aria non è più 
delle migliori per il governo 
Thatcher. È 
Per gli altri due, invece, c'è 
un'unica spiegazione: pagano 
lo scotto per errori in parte lo- 
ro, in parte, invero, addebita- 
bili all'intero governo. Si tratta 
del ministero ai Trasporti, 
Paul. Ghannoh, criticatissimo 
per avere sottovalutato le av- 
visaglie di attentati aerei alla 
vigilia del disastro del volo 
Pan American saltato in aria 
nel cielo della Scozia per un 
ordigno a bordo il 21 dicembre 
scorso; e del ministro agli Af- 
fari sociali, John Moore, capro 
espiatorio di una politica della 
Sanità che ha avuto non poca 
parte nell'affondare la popola- 
rità della Thatcher. Z 
La nomina che ha coltò più di 
sorpresa gli ambienti britanni- 
ci è quella di Major agli Esteri. 


Major, che ha 46 anni, finora 
primo sottosegretario al Teso- 
ro, è protagonista di una delle 
carriere politiche più sorpren- 
denti: 
molto povera del quartiere di 


Brixton, uno dei più disagiati | 


di Londra, non ha studiato al- 
l'università e ha lavorato co- 
me muratore prima di intra- 
prendere la carriera di banca- 
rio. 

Major è entrato in Parlamento 
con le elezioni del maggio 
1979, quelle che segnarono la 
sconfitta dei laburisti e porta- 
rono al governo la lady di fer- 
ro. 

Il trasferimento di Howe, che 
ha 62 anni; al ruolo di vice pri- 


mo ministro, non ha l'aria di , 


essere una promozione per- 
ché in un governo monocolore 
come quello inglese gode di 
maggior prestigio senz'altro il 
titolare degli Esteri. 
Un altro «uomo nuovo» che ve- 
de la sua ascesa consacrata 
con il titolo di ministro è Chri- 
stopher Patten, anch'egli della 
classe del '79, esponente di 
punta della corrente più pro- 
gressista dei tory; la Thatcher 
l'ha messo a capo del ministe- 
ro per l'Ambiente. 
Ministro per l'Irlanda del Nord 
diventa Peter Brooke, presi- 
dente del partito conservatore 
che nel nuovo incarico non tro- 
verà certo molto tempo per 
stare dietro agli affari di parti- 
to. Nuovo titolare dei Trasporti 
è Cecil Parkinson, che lascia il 
dicastero dell'Energia, un be- 
niamino. della Thatcher che 
l’ha reimbarcato nel governo 
nel 1987, da dove era stato ob- 
, bligato a dimettersi nel 1983 
per lo scandalo provocato dal- 
la sua relazione con una se- 
gretaria, che aveva messa in- 
cinta. Nicholas Ridley, che la- 
scia il posto a Patten al mini- 
stero per l'Ambiente, passa al- 
l'Industria e Commercio. 
Altre nuov& nomine: Norman 
Lamont al Tesoro, John Gum- 
mer all'Agricoltura, John Wa- 
keham. all'Energia e Tony 
Newton, ex. segretario al Com- 
mercio, che assume la Sicu- 
rezza sociale. 


proviene da famiglia 


MAFIA /IL MAGISTRATO NEGA E RILANCIA 


| Di Pisa, accuse sui colleghi 


«A Palermo Giovanni Falcone è l’unico sul quale non si pos 


sa dire nulla» 


ROMA — «Giovanni Falcone è 
l'unico a palazzo di Giustizia 
sul quale non sì debba dire 
Nulla». Per gli altri, invece; 


E intanto emerge la possibilità 


sce la talpa, l'uomo che con- 
trollava le mosse di Falcone e 
che avrebbe avvertito chi di 


dalla bocca di Alberto Di Pisa 
il magistrato sospettato di es- 
sere il «corvo» di Palermo, so- 


che l’alto commissario Sica . 


dovere per far esplodere quel- 
la bomba dell'Addaura. Quelle 
lettere sarebbero servite a 


no uscite accuse di una pesan- 
tezza inaudita. In un'ora sola, 
Alberto Di Pisa, davanti ai con- 


venga a sua volta controllato 


Spiegare il nuovo delitto eccel- 
lente, quando invece le ragio- 


Siglieri del Csm ha cercato di 
fugare ogni dubbio sulla sua 
persona, ha chiamato in causa 


dall’ex collega (e rivale) Vitalone 


d 
ni dovevano essere cercate [Secc 
fra le pagine dell'inchiesta sul Stav 
riciclaggio dei narcodollari. 


Qualcuno, come La Stampa, si 


l'Alto Commissario alla lotta 
alla mafia Domenico Sica e ha 
concluso con un monito: «C'è 
più di una persona che non 
vuole che io concluda le in-* 
Chieste che ho in mano». In- 
somma una strategia d’attac- 
co che rischia di sollevare 
nuove domande, nuovi inter- 
rogativi e, fatalmente, nuovi 
polveroni. 
E allora cosa poteva fare il 
Consiglio Superiore della Ma- 
gistratura? Comportarsi come 
Ponzio Pilato, cioè aspettare 
che l'inchiesta sulle lettere 
anonime contro Falcone e i 
magistrati del pool antimafia, 
affidata alla procura della re- 
pubblica di Caltanisetta, si 
concluda con un verdetto di 
assoluzione o. colpevolezza 
per Alberto Di Pisa. Per il mo- 
mento il Csm.resta a guardare; 
pronto ad intervenire, come si 
‘legge in un comunicato diffuso 
al termine dell'audizione di Di 
Pisa, «nel momento in cui il 
proprio intervento si renda 
possibile e necessario». 
Per ora non ci sono queste 
condizioni e non soltanto per 
la strenua autodifesa di Di Pi- 
sa, ma anche perché, appare 
ormai chiaro, che quelle famo- 
se impronte digitali rilevate 
sulle lettere e sul bicchiere, 
non portano da nessuna parte. 
Va detto che già sabato il mas- 
simo organo di autogoverno, 
dopo aver ascoltato i dirigenti 
del tribunale palermitano, si 
era fatto un’idea abbastanza 
precisa di queste «fantomati- 
che prove» raccolte dai servizi 
segreti per conto di Sica: era- 
No reperti sostanzialmente 
inattendibili, se non addirittura 
| manipolati, come aveva ipotiz- 
zato lo stesso Giovanni Falco- 
ne. E in ogni caso sulla vicen- 
da bisognava e bisogna aspet- 
tare che si pronunci la magi- 
Stratura di Caltanisetta. 
Anche l'audizione di Di Pisa 
non ha sostanzialmente modi- 
ficato il quadro: «il magistrato, 
come detto si è difeso attac- 
cando, chiamandosi fuori, ar- 
rivando a 'sostenere che 
«nemmeno eventuali impronte 
su quei fogli possono signifi 
care qualcosa, visto che quel- 
la carta io la manneggio ogni 
giorno». Semmai ci sarebbe 
da chiarire qualche altro deli- 
cato passaggio di questa torbi- 
“da. vicenda: qualcuno per 


bilità non verrà mai fuori. 


suo arrivo al Consiglio superiore 


della magistratura. scorre buon sangue? > 


è al tramonto? 


MAFIA / MESSAGGIO DAGLI USA DEL GRANDE PENTITO 


Buscetta: «Pilotato il rientro di Contorno» 


Si sarebbe voluto usare ’Coriolano’ per identificare i nascondigli dei superlatitanti e trarli in arresto 


esempio già sostiene che am- 
messo che sia Di Pisa l’esten- 
sore delle lettere (da dieci an- 
ni a Palermo si vocifera che il 
sostituto procuratore sia un 
accanito grafomane), la prova 
della sua eventuale respohsa- 


La ragione? Qualcuno, qualcu- 
no che voleva la morte di Fal- 
cone e soprattutto la voleva 
giustifiare con quelle lettere 


PALERMO — Buscetta man- 
da a dire: Contorno non è tor- 
nato in lalia spontaneamen- 
te, ma è stato «invitato». Il 
grande pentito ha. affidato 
questo messaggio alla corte 
d'appello di Palermo, presie- 
duta da Vincenzo Palmegia- 
no, rientrata ieri dopo averlo 
interrogato il 20 luglio scorso 
nel Jersey. In altri termini — 
sostiene Buscetta — c’è del 
Vero in quella parte di anoni- 
mi che sostengono che «Co- 
riolano della Foresta» è stato 
«pilotato». Da chi? | giudici 
non glielo hanno chiesto. Il 
presidente Palmegiano ha 
dovuto prendere atto che Bu- 
scetta non intende risponde- 
re alle domande della giusti- 
zia italiana che ritiene inade- 
guata nella lotta contro la 
mafia. 

Il magistrato ha anche dovu- 
to contestare a Buscetta di 
essere prossimo all’incrimi- 
nazione per oltraggio, allor- 
ché «Masino» ha avuto ap- 
prezzamenti poco lusinghie- 
ri per Corrado Carnevale, 


Il pentito Tommaso 
| Buscetta 


Dante Belardinelli, l'industriale fiorentino rapito il 30 
| maggio scorso, in una foto d'archivio. 


presidente della prima se- 
zione della cassazione. 


«Non mi crede — ha detto il 


pentito — e pretende le pro- 
ve su misura, come vestiti». 
Il ritorno di Contorno «pilota- 
to»: si apre, fatalmente uno 
scenario di «intelligence». 
Disegnarlo non è difficile: 
«qualcuno» immagina di po- 
tersi servire del «pentito» 
per tentare il colpo grosso: 
l'identificazione dei nascon- 
digli e l'arresto dei superlati- 
tanti. Ma il progetto fallisce. 
Succede di peggio: mentre 
Contorno è a Palermo rie- 
splode la guerra di mafia e 
questa volta non sono i «per- 
denti» ad essere uccisi, ma 
alcuni boss collocati ai mar- 
gini dell'impero dei vincenti. 
Tutti gli indizi, per questi de- 
litti, si addensano su Contor- 
no e sui suoi cugini. Salvato- 
re che sapeva non avrebbe 
dovuto impedire il verificarsi 
di delitti? E se non lo ha fatto 
non ne risponde, sia pure in 
termini omossivi? 


FIRENZE — «I familiari di Dan- 
te Belardinelli desiderano in- 
formare i sequestratori di es- 
sere pronti al pagamento delle 
ultime richieste, ‘e li pregano 
di mettersi immediatamente in 
contatto con la famiglia». Que- 
sto il testo integrale del mes- 
saggio inviato ai rapitori dai 
familiari dell'imprenditore ali- 
mentare rapito a Firenze il 30 
maggio scorso, dopo il ritrova- 
mento avvenuto ieri nella toi- 
lette del bar Impero, nel centro 
di Bologna, di una busta conte- 
nente brandelli di cartilagine 
di orecchio, ‘appartenenti pre- 
sumibilmente a Belardinelli. | 
lembi di pelle sono statî inviati 
all'Istituto di medicina legale 
di Firenze per gli esami ‘ema- 


In.una bene calibrata mistu- 
ra di vero e falso, dunque, le 
ombre che popolano un «be- 
Stiario» palermitano di corvi, 
talpe, serpento e sciacalli 
mentre pongono allo scoper- 
to una inquetante connection 
tra pezzi dello stato demo- 
cratico ed un mafioso penti- 
to, utilizzato come 007, cer- 
cano di screditare magistrati 
del pool antimafia indicando- 
li come consapevoli e com- 
plici di questo patto. Un patto 
che, invece, la magistratura 
ha dovuto valutare, solo a 
posteriori — cioè dopo l’ar- 
resto. di Contorno — come 
ipotesi. 

Ma dagli Usa la corte d’assi- 
se di Paletmo ha riportato al- 
tre smentite. Intanto Buscet- 
ta, che ha ammesso l'invito 
rivolto a Contorno, ha smen- 
tito di essere stato egli stes- 
so in Italia, in segreto. Que- 
sta falsa notizia era stata fat- 
ta abilmente circolare un 
mese fa a Pelermo, alla vigi- 
lia dell'attentato al giudice 


tologici per risalire con esat- 
tezza al gruppo sanguigno, età 
e sesso della persona alla 
quale appartengono. Il procu- 
Tatore capo della procura fio- 
rentina, Raffaello Cantagalli, 
commentando ieri la notizia, 
ha affermato che il luogo del 
ritrovamento della busta «non 
è significativo per risalire al 
luogo dove Belardinelli è tenu- 
to prigioniero». «Occorre tem- 
po — ha detto il magistrato — 
si possono fare tutte le ipotesi 
che si vogliono». 

Cantagalli non ha invece con- 
fermato la notizia della pre- 
senza nella busta di un mes- 
saggio dei rapitori e di due fo- 
tografie che ritrarrebbero l’in- 


ria innocente, o quasi. 


Qualcuno potrebbe aver detto 
al «corvo»: se sai tutte queste 
cose su Contorno perché non 
le scrivi e vediamo qual che 
succede? E' qui che si inseri- 


sulla vicenda Contorno, pote- 
Va aver indotto Di Pisa (o chi 
per lui) a scrivere contando 
sulla sua «debolezza». Non un 
coinvolgimento diretto dell’a- 
nonimo nel progetto della ma- 
fia, piuttosto un plagio dall’a- 


Falcone. 

Pur non chiamato diretta- 
mente in causa il magistrato, 
in modo trasparente, appari- 
Va come lo sponsor di que- 
St'operazione di intelligen- 
ce. Si trattava di una mano- 
Vra per screditarlo, deligitti- 
marlo, rendere agibile la sua 
(poi fallita) eliminazione fisi- 
ca. 

Al palazzo di giustizia di Pa- 
lermo tutti si dicono convinti 


‘ che vi è un.nesso preciso tra { 
il costruttore di questo falso 


e l'aninimo autore delle let- 
tere, Ed il procuratore della 
repubblica di Caltanisetta, 
Salvatore Celesti, intende 
andare in fondo su questa 
Circostanza «senza rispar- 
miare nessuno». 

Questa tesi, per altro, è con- 
divisa dai dirigenti nazionali 
della Criminaipol. Celesti ha 
già nominato i pentiti che do- 
Vranno affettuare l'analisi 
delle impronte digitali in 
questi giorni nell’occhio del 
ciclone. > 


I FAMILIARI DEL RAPITO BELARDINELLI 


«Pronti al pagamento delle ultime richieste» 


dustriale fiorentino dopo l'am- 
Putazione. Negli ambienti giu- 
diziari si è intanto appreso che 
per le‘quattro persone fermate 
ai primi del mese di luglio in 
relazione al sequestro (tre a 
Firenze e una ad Africo - Reg- 
gio Calabria) il giudice istrut- 
tore di Firenze avrebbe emes- 
so un mandato di cattura per 
sequestro di persona. 

Quelle di Cantagalli sono state 
le uniche dichiarazioni ufficiali 
rilasciate dagli inquirenti. ll 
procuratore aggiunto Piero 
Luigi Vigna e i funzionari della 
questura, infatti, non hanno 
fatto alcun commento, mentre 
il sostituto procuratore Miche- 
le Polvahi (uno dei magistrati 


è azzardato ieri a fare il nome 
del sospettato, della talpa, di 
chi sta manovrando i servizi in 
funzione anti-Falcone: Bruno 
Contrada, 56 anni, per anni ca- 
po della Mobile di Palermo, 
poi all'alto commissariato ai 
tempi di De Francesco e poi al 
Sisde. ; 
Comunque non è certo un caso 
che proprio sabato, nell’unico 
momento di tensione della 
giornata, il Csm abbia conte- 
stato ai vertici della magistra- 
tura palermitana (Pajno, Curti 
Giardina e Conti), proprio que- 
sto fatto: se Di Pisa era hoto 
come grafomane perché è sta- 
to inserito nel pool, perché è 
Stato affiancato a Falcone?. 
Ma la risposta non è venuta, 
solo qualche frase titubante e 
imbarazzata. 
E poi ovviamente c'è il caso Si- 
ca e quel sentore di servizi se- 
greti (magari deviati) che fatal- 
mente sembra trascinarsi die- 
tro. Il Csm non ha mai creduto, 
fin dal primo giorno, all'indagi- 
ne personale condotta dall’Al- 
to Commissario: non convin- 
cono quegli agenti del Sisde 
travestiti \da camerieri, non 
convince quel rapporto dattilo- 
scopico, non convince quella 
telefonata fatta giovedì 13 lu- 
glio, nelle prime ore del matti- 
no, a Carmelo Conti, con la 
quale Sica preannunciava un 
incontro su tutta la vicenda. 
Ma l'incotro non c'è mai stato. 
Oltretutto proprio la settimana 
scorsa c'è stato un turbinoso 
faccia a faccia fra lo stesso Si- 
ca e il ministro degli Interni 
Antonio Gava: con il secondo' 
che chiedeva conto all'alto 
commissario dei suoi primi 
dodici mesi di attività. E con il 
‘secondo a giustificarsi delle 
critiche che gli stavano pio- 
vendo adosso. - 
E allora anche la possibilità 
che l'alto commissario venga 
a sua volta «commissariato» 
non deve stupire. Solo che se, 
come sembra, sarà il senatore 
Claudio Vitalone a coodinare il 
lavoro dei servizi in funzione 
antimafia, si annunciano tempi 
duri. Vitalone e Sica, dai tempi 
della loro appartenenza alla 
procura della repubblica ro- 
mana, non si amano, anzi non 
si sopportano proprio. Che sia 
il segnale che per Sica la sta- 
gione dell'Alto Commissariato 


DÌ my } an 
Messner sfiderà l'Antartide 
CERVINIA — Per collaudare alcuni materiali che impiegherà nella 
traversata dell’Antartide, programmata per il prossimo mese di ottobre, lo 
scalatore Reinhold Messner è arrivato ieri a Breuil Cervinia, in Valle 
d’Aosta. Messner, assieme al compagno Arved Fuchs raggiungerà i 3500 
metri del Plateau Rosa dove effettuerà prove di resistenza su un tappeto 
scorrevole a diverse velocità, prove di sforzo trainando una slitta su un 
minicircuito tracciato sul ghiacciaio e su un tratto cronometrato di 100 metri 
che consentirà di stabilire la quantità e la qualità dei cibi da preparare in 
base alle calorie consumate. I test saranno completati con esami delle 
frequenze cardiache, sulla quantità di ossigeno consumato sotto sforzo in 
relazione anche alla temperatura e allo stato della neve. Messner e Fuchs si 
propongono di compiere la traversata dell'Antartide, dalla costa americana 
a quella australiana passando attraverso il Polo Sud, in quattro mesi e hi 
mezzo procedendo ad una velocità di 4/5 chilometri all’ora, trainando una 
slitta con il necessario perla sopravvivenza per almeno un mese. Gli 
ulteriori rifornimenti di viveri e altro materiale verranno, infatti, paracadutati 
una volta al mese degli uomini della «Also Enervit», che dovranno 
predisporre confezioni con gelatina perché, coerente con le sue battaglie 


ecologiche, Messner ha deciso che il suo passaggio attraverso i ghiacciai 
dell’Antartide avvenga senza lasciare il minimo rifiuto. 


LO DICE MONTORZI MILANO 


m° y Per liberare 

«Gelli non c entra Cesare Casella . 
0 m "A Ù) 

conla rinuncia» | |firemma 


L'altra smentita viene dal 
carcere di Marion, (Illinois) 
dove i giudici di Palermo 
hanno ascoltato Gaetano Ba- 
dalamenti. Il boss di Cinisi 
ha negato di essersi mai 
Pentito, così come altre indi- 
srezioni giornalistiche ave- 
Vano tentato di accreditare, 
tre mesi fa, dopo una visita a 
Badalamenti fattta da Dome- 
Nico Sica. NOA 
L'inchiesta sui reati compiuti 


; a Palermo da Contorno è 


istruita dal giudice Giovanni 
Falcone e dal sostituto Giu- 
sto Sciacchitano. A carico di 
Contorno vi sarebbero inter- 
cettazioni telefoniche che 
proverebbero un suo coin- 
volgimento nella regia della 
guerra di mafia ‘dei mesi 
scorsi. Ma vi è anche un sin- 
golare reperto: il tentativo 
(telefonico) di Contorno di 
mettersi in contatto con l'alto 
comissario per la lotta alla 
mafia mentre Domenico Si- 
ca, a Reggio Calabria, tene- 
ve un vertice antimafia. 


che conducono le indagini sul 
sequestro) si è limitato a con- 
fermare che il luogo del ritro- 
Vamento della busta non è si- 
gnificativo per risalire alla pri- 
gione in cui è custodito Belar- 
dinelli. 

Polvani ha poi aggiunto che la 
tecnica usata dai sequestrato- 
ri per lasciare la busta è simile 
a quella usata in altre circo- 
stanze analoghe. Nessuno ha 
invece confermato la presen- 


‘za di un messaggio che, se- 


condo alcune voci, sarebbe 
stato scritto dallo stesso Be- 
lardinelli. 

Oggi, intanto, Vigna interro- 
gherà i giornalisti del quotidia- 
no fiorentino «La Nazione» 


motivi della rinuncia. 


cumento». 


mia dignità», 


sponsabilità». 


BOLOGNA — L'avvocato Roberto Montorzi, due giorni dopo la 
notizia della sua rinuncia alla difesa del 
so per la strage di Bologna, ha fatto conoscere la sua posizione 
negando che la decisione sia stata conseguenza dell'incontro 
avuto con Licio Gelli. Il presidente dell’Associazione familiari 
vittime della strage, Torquato Secci, sottolineando «quantomeno 
l'inopportunità della scelta del legale», ha dato all'agenzia Ansa 
copia della lettera del 20 luglio con la quale Montorzi spiegava i 


Ile parti civili nel proces- 


Montorzi ieri ha detto che il 22 luglio aveva intenzione di comuni- 
care all’Ansa la remissione del mandato, ma di aver incontrato 
l'avvocato di Gelli, Fabio Dean, del Foro di Perugia, il quale gli ha 
chiesto copia del comunicato. Dean ha poi «bruciato itempi — ha 
detto Montorzi — facendo pervenire all’Ansa prima di me il do- 


Ma perché — è stato chiesto a Montorzi — ha dato il comunicato 
a Dean? «Perché me lo ha chiesto», 
Spiegare come il legale perugino. 
intenzioni. Montorzi non ha smentito di aver manifestato a Gelli, 
durante l'incontro del 5 luglio a Villa Wanda, una certa stanchez- 
za rispetto al suo impegno nel collegio di parte civile. Montorzi 
ha tuttavia aggiunto che «l'insinuazione secondo la quale la ri- 
nuncia al mandato è dovuta all'incontro con Gelli è lesiva della 


ha risposto Montorzi, senza 
fosse al corrente delle sue 


Nella nota, Montorzi attribuisce la rinuncia a «motivi di insoddi- 
sfazione e disagio». Nella lettera inviata a Secci ne specifica 
alcuni, tutti relativi «alle distorsioni del processo e agli effetti 
perversi che ne potranno scaturire, sulle quali ho ulteriormente 
riflettuto dopo l'incontro con Gelli», e all'accusa rivolta ad salcu- 
ni imputati non raggiunti da sufficienti indizi di colpevolezza, il 
cui proscioglimento avrebbe ‘’appannato’' la dedotta altrui re- 


Umberto Cecchi e Amadore 
Agostini, raggiunti da comuni- 
cazione giudiziaria in cui si 
ipotizzano i reati di concorso 
in rivelazione di segreto di uffi- 
cio, favoreggiamento e indebi- 
ta pubblicazione di notizie di 


procedimento penale per un 


articolo apparso sul quotidia- 
no il 5 luglio nel quale si parla- 
va, fra l'altro, del fermo di 
quattro persone operato dalla 
polizia nell'ambito dell'inchie- 
sta sul sequestro. 

Dante Belardinelli, 65 anni, ti- 
tolare. della «Jolly Caffè», è 
stato rapito poco dopo le 20 
del 30 maggio sulla collina di 
Settignano, alle porte di Firen- 
ze, mentre tornava a casa. 


MILANO — Si fanno sempré 
più insistenti a Pavia le voci di 
un contatto che sarebbe avve 
nuto fra i rapitori di Cesare Ca- 
sella e la famiglia del giovane 
sequestrato. leri i congiunti 
del ragazzo, da un anno ® 
mezzo nelle mani dei malvi* 
venti, non hanno confermat0 
né smentito la notizia trapelà: 
ta secondo la quale i rapitol 
avrebbero dimezzato la richie” 
sta del denaro per rilasciar® 
l’ostaggio, richiesta scesa do 
3 miliardi iniziali (oltre al mM!" 
liardo già pagato dalla fami 
glia nell'agosto scorso) ad U! 
miliardo e mezzo. Una cifr@ 
che però, sempre secondo i f#' 
miliari del giovane, sareb 
ancora troppo alta, al di fuo!" 
della loro: portata. | Casell& 
come ha più volte sostenti 
Angela, la madre di Cesaro 
possono disporre oggi di cd 
600 milioni mentre tutti i be! ti 
immobili sono stati blocc® 
dalla magistratura. 


1989|Martedì 25 luglio 1989 


IOLZANO — Tre alpinisti sono morti e un quarto è rimasto 
gravemente ferito sulla parete Nord del Gran Zebrù (3.859 
etri) nei pressi di Solda in Alto Adige. 

morti sono la guida alpina Sosio Valente di 38 anni di Valdi- 
dentro (Sondrio), Mario Cerolini ed Evasio Tizi entrambi di 
rmo (Ascoli Piceno). Al reparto di rianimazione dell’ospe- 
Uale di Bolzano è ricoverato in gravi condizioni Sante Cisba- 
hi, di Fermo. 

‘Secondo una prima ricostruzione della sciagura, la cordata 
Stava rientrando a valle, dopo aver scalato la Nord del Gran 
‘ebrù che è una parete molto impegnativa. | quattro alpinisti 
l'erano già scesi a 3700 metri di quota, quando probabilmente 
iper il mancato appiglio del capo cordata, sono precipitati nel 
Vuoto per circa 500-600 metri, sfracellandosi su una cengia 
Sottostante. Solo l’ultimo componente della cordata ha potuto 
l'essere recuperato ancora in vita dagli uomini del soccorso 
alpino di Solda, mentre gli altri tre erano già deceduti in se- 
uito al tremendo volo compiuto. 

AI momento dell’incidente, accaduto poco dopo mezzogior- 
ho; sulla zona sì stavano rovesciando dei violenti acquazzoni 
esi | quattro sfortunati alpinisti sono stati identificati attra- 
| Verso le tessere del Club alpino italiano che sono gli unici 
documenti che portavano con sé. 

Le salme dei tre alpinisti sono state trasportate a Solda con 
l'ausilio di un elicottero del Quarto corpo d’Armata e quindi 
fatte proseguire con auto private alla volta dei rispettivi paesi 
d’origine. 

l soccorsi erano scattati dopo la segnalazione telefonica da 
| parte dei gestori del rifugio Pizzini che si trova sul versante 
lombardo dell’Ortles. Oltre agli uomini del soccorso alpino di 
Solda sul luogo della sciagura si sono recati anche i carabi- 
‘ hieri e l’elicottero della Croce bianca di Bolzano. 

E’ questa la seconda sciagura verificatasi nel giro di 48 ore 
Sul massiccio dell’Ortles. Domenica aveva infatti perduto la 
ita Claudio Carpella, un giovane alpinista ventiseienne di 
Cittadella (Padova), colpito in pieno alla testa da un masso 
| ‘caduto dall'alto, mentre assieme a due amici stava scalando 
| per l'appunto la parete Nord del Gran Zebrù. 

li 


Melzi 
| presidente 


UDINE — Carlo Emanue- 
le Melzi, 57 anni, inge- 
gnere, presidente del 
gruppo acciaierie «Weis- 
senfels», è il settimo pre- 
sidente dell'Assindu- 
stria degli industriali del- 
la provincia di Udine. 
Melzi, che nel 1976 è sta- 
to nominato cavaliere 
del lavoro ed è presiden- 
te della Cassa rurale e 
artigiana di Camporos- 
so, è stato eletto ieri po- 
meriggio nel corso della 
riunione del consiglio di- 
| rettivo dell’Assindustria 
friulana. 

Nel. corso. dell'assem- 
blea sono stato nominati 
anche Adalbergo Valdu- 
ga in qualità di vicepre- 
sidente vicario, mentre 
altri vicepresidenti sono 
Marco Fantoni, Alvise 
Petrucco e. Domenico 
Taverna rispettivamente 
presidente del, comitato 
della piccola industria e 
| capogruppo delle impre- 
se edili. 


TORINO — Continuano gli 
interrogatori a Martino Ar- 
dissone, il 66enne pensiona- 
to di Borgiallo, che a pochi 
chilometri da Torino, nel po- 
meriggio di sabato, ha ucci- 
so a rivoltellate la sorella, il 
nipote ed un ragazzino di 15 
anni, Una strage inspiegabi- 
le, dovuta sicuramente ad un 
momento di follia dell’uomo, 
ma le cui cause remote risa- 
lirebbero addirittura alla di- 
visione di un bottino di guer- 
ra, ai tempi della Resisten- 
za. 

Stando alle prime ricostru- 
zioni, tutto sarebbe infatti ini- 
ziato durante gli ultimi mesi 
della guerra. partigiana, 
quando Martino Ardissone 
combatteva i tedeschi insie- 
me con il comandante «Bi- 
xio», nome di battaglia di 
Gianni Virondal Gambin. So- 
no amici inseparabili, ma, 
improvvisamente, i loro rap- 
porti si raffreddano, diventa- 
no difficilissimi. 

Ed è proprio. Ardissone che, 
in paese, subito dopo la fine 
della seconda guerra, inizia 
a mettere in giro le voci che 
parlano di un bottino che il 
comandante si sarebbe por- 
tato via con sé, in Sudameri- 
ca. E quando, dieci anni più 
tardi, «Bixio» torna al paese 
natio, Ardissone, armato di 
fucile, lo affronta, gridando 
che «ci sono ancora vecchi 
conti da saldare». 
Intervengono i carabinieri e 
Ardissone viene convinto a 
desistere. «E' servito a pa- 
recchia gente, però, il fatto 
che io non abbia mai parla- 
to», continuerà a ripetere per 
anni l’uomo, che intanto ave- 
va trovato lavoro all'Enel. 

Un uomo, Ardissone, da cui 
ora un po’ tutti, in paese, 
prendono le distanze: «E' un 
tipo irascibile, violento, che 
vuole sempre aver ragione, 
se lo si contraddice diventa 
aggressivo», è il parere che, 
se interpellati, danno di lui i 
suoi compaesani. 

Ma nessuno parla di lui co- 


.\FERITO UN QUARTO ALPINISTA 


re morti sull’Ortles 


n volo di oltre 500 metri - E’ la seconda sciagura in 48 ore 


me di un pazzo: E' sempre 
Stato un gran lavoratore, uno. 
che non si è mai tirato indie- 
tro di fronte alla fatica, intel- 
ligente, con un ottimo fiuto 
per gli affari. Un po' strava- 
gante, magari, ma nessuno 
avrebbe mai pensato che sa- 
rebbe giunto a tanto». 

Sta di fatto che a Borgiallo 


nessuno parla volentieri di. 


quelle vecchie storie di qua- 
si 50 anni fa e tutti, dopo un 
visibile imbarazzo, preferi- 
scono tacere, al massimo 
buttano lì mezze frasi; quello 
che è certo, ad ogni modo, è 
che, con gli anni, l'unico a 
non avere dimenticato era 
proprio Ardissone: «Un gior- 
no o l’altro me la pagheran- 
no, tutti», continuava a ripe- 
tere. E la sua volontà di ven- 
detta, frutto evidentemente 
di un equilibrio psichico mal- 
fermo, si è sfogata su tre in- 
nocenti. 

Sabato scorso, infatti, l’uomo 
è stato colto da un raptus 
omicida. Ha preso la pistola 
calibro 22 che teneva insie- 
me con altri quattro fucili in 
camera sua ed ha sparato 
addosso alla sorella Felici- 
na, 60 anni, al nipote, Mauro 
Novaria, di 35 anni. Poco do- 
po, ha incontrato per caso, 
mentre passeggiava in un 
prato, un ragazzino di 15 an- 
ni, Mario Giovando. Ha spa- 
rato anche a lui. 

Nei confronti della sorella, 
certo, c'erano anche vecchie 
ruggini, anche qui per motivi 
di denaro. Ardissone aveva 
litigato parecchie volte a 
causa dell'eredità paterna, e 
pure in questo caso era con- 
vinto che qualcuno gli stesse 


© negando qualcosa che. gli 


era dovuto. Più volte, il par- 
roco del paese, don Bracco, 
era stato costretto a fare da 
intermediario, a cercare di 
calmare l'uomo, spiegando- 
gli che tutto era andato come 
aveva voluto il padre e che 
nessuno aveva leso i suoi di- 
ritti. È 


hs 
STE ESZE 


interni 


Una linea Maginot contro I«Algenpest:» 


GABICCE MARE — Una delle barriere galleggianti anti-alghe in funzione nel tratto di mare antistante la 
spiaggia di Gabicce, in provincia di Pesaro. leri mattina la situazione è andata deteriorandosi su tutto il 
litorale marchigiano, in conseguenza del caldo e della bonaccia dei giorni scorsi. Giovedì, intanto, in 
occasione della prima riunione del nuovo Parlamento europeo, i «verdi» consegneranno alle massime 
autorità della Cee alcune bottiglie contenenti alghe e mucillagine dell'Adriatico. 


— 


SUPPOSIZIONI SULLA STRAGE DI BORGIALLO 
Sarebbe stato un bottino di guerra 


a scatenare la follia del pluriomicida 


PROTESTA DI DIFENSORI 


«Ci negano il tempo» 
Processo per l'omicidio Calabresi 


| Adriano Sofri accusato dal pentito Marino di 


essere implicato nel delitto Calabresi. 


MILANO — Gli avvocati difensori di Sofri, Pietrostefani e 
Bombpressi, i tre ex militanti di Lotta continua accusati 
dell'omicidio del commissario Calabresi dal pentito Ma- 
rino, hanno denunciato ieri di «essere stati posti nella 
impossibilità di svolgere il proprio ruolo» per la man- 
canza di tempo sufficiente a studiare gli atti e hanno 
presentato nelle rispettive memorie difensive, una serie 
di richieste di «nullità» degli atti istruttori tale da mettere 
in dubbio l'istruttoria stessa. 

| legali lamentano di avere avuto a disposizione le copie 
delle ultime 2 mila pagine degli atti degli atti delle inda- 
gini (11 mila pagine in tutto) solo tra giovedì e venerdì 
scorso mentre già ieri hanno dovuto presentare le me- 
morie. 

«Riteniamo — hanno detto gli avvocati Massimo Dinoia, 
Ezio Menzione e Marcello Gentili, rispettivamente di- 
fensori di Giorgio Pietrostefano, Ovidio Bombpressi e 
Adriano Sofri — che vi sia una violazione dell'articolo 
185 numero tre del codice di procedura penale, il decre- 
to del giudice istruttore non ha concesso ai difensori il 
termine ‘assolutamente indispensabile' per avere co- 
gnizione degli atti dell'istruttoria e non riusciamo a capi- 
re perché non ci sia stata concessa una proroga. In que- 
sto individuiamo un motivo di nullità da fare valere in 
apertura del dibattimento, se dibattimento vi sarà». 


_t.====x-==otss esenti == 


EVEREST 
Spedizione 
Desio, 
cambio di 
programma 


MILANO — Le vicende di 
piazza Tienanmen e la muta- 
ta situazione politica cinese 
hanno fatto cambiare pro- 
gramma alla spedizione «Ev- 
K2-Cnr», che nel prossimo 
mese di agosto, con la dire- 
zione del prof. Ardito Desio, 
avrebbe dovuto impiantare 
un laboratorio scientifico a 
cinquemila metri di quota sul 
versante settentrionale del 
gruppo dell’Everest. Lo ha ri- 
ferito in una conferenza 
stampa, ieri a Milano, lo 
stesso prof. Desio (il geologo 
che diresse la spedizione al- 
pinistica che portò Compa- 
gnoni e Lacedelli sul K2), 


«In realtà — ha detto Desio 
— il programma, preceden- 
temente concordato con 
l'Accademia delle Scienze 
della Repubblica Popolare 
cinese, consisteva in una 
collaborazione di tre anni 
per tre diverse spedizioni: 
quello che era previsto, 
quindi, per quest'estate sul 
versante settentrionale del- 
l'Everest è stato solo riman- 
dato. In questo mese abbia- 
mo cercato di adattare il pro- 
gramma, spostandolo sul 
versante meridionale del 
gruppo montuoso (nel Ne- 
pal) e di mettere in atto que- 
St'estate ricerche che in un 
primo tempo. erano previste 
per quella del 1990». 


La «piramide», dunque, il la- 
boratorio presentato a Mila- 
no nel corso della grande 
Fiera d'aprile, che avrebbe 
dovuto ospitare scienziati 
italiani e cinesi, per il mo- 
mento resterà in ltalia. Sarà 
sostituita, nel Nepal, da ap- 
posite tende adatte sia alle 
ricerche sia all’alloggio dei 
ricercatori e degli assitenti. 
Sette sono i settori scientifici 
in cui si svolgeranno le ricer- 
che previste dalla spedizio- 
ne (la-partenza sarà il 22 
agosto e il ritorno nel mese 
di ottobre): geodesia e geofi- 
sica, geologia, meteorologia 
e inquinamento atmosferico, 
biologia umana e medicina, 
etnografia, zoologia, botani- 
ca. Quanto al settore geode- 
tico e geofisico, Ardito Desio 
ha annunciato che verranno 
effettuate altre misurazioni 
dell'altezza dell'Everest, 


t 


Il 24 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Wilma Barnaba 

in Radin 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito GIOVAN- 
NI, le figlie DANIELA e BRU- 
NA, i generi MARCO e DA- 
NIELE, il nipote GIAN MAR- 
CO unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo merco- 
ledì 26 alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la Cattedrale di San Giusto. 
Trieste, 25 luglio 1989 


Si associano al lutto MARIO e 
GIANNA GIRALDI, RO- 
BERTO, NICOLETTA e LUI- 
GISALVEMINI, 


Trieste, 25 luglio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
PAOLUZZI e ZACCHIGNA. 


Trieste, 25luglio 1989 


Ì 


Il giorno 21 è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Slavko Leopoldo 
Vercon 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MERY con ALFONSO, 
il nipote FABIO, l’affezionata 
SONIJA, i cugini e i parenti tut- 
ti. 

1 funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. - 

Trieste, 25 luglio 1989 


LI 


Il 24 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Alseno Ridoni 
detto Berti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio ALDO e la 
moglie TINA, i fratelli, le co- 
gnate, nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 27 alle ore 8.45 partendo 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 25 luglio 1989 


VSS PIRATI AZIZ 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe Asseliti 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato alloro dolore. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Ì 


Ci ha lasciati improvvisamente 
nel dolore 


Robert Henry 
Mogorovich 


di anni 31 


Danno il triste annuncio i geni- 
tori NEDDA e LIBERO, i fra- 
telli EURO, con Ja moglie GIU- 
LIANA ele nipotine SYLVIA e 
SARAH, e STEVEN; con la fi- 
danzata BARBARA, gli zii AL- 
BERTO e ALBERTINA, GI- 
NO e CRISTINA, DANILO e 
MIRA, i cugini e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 26 alle 10 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 25 luglio 1989 


Ciao 


"zi0” Roby 


‘con tanto affetto: FEDERICA 


e SEBASTIANO. 
Trieste, 25 luglio 1989 


I 


Roby 


ti ricorderemo sempre: MIM- 
MO eZAMPI. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Profondamente addolorati par- 
tecipano CLARA e BRUNO 
ZAMPERLO e FRANCA e 
ADRIANO. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Roby 


per sempre nei nostri cuori: 
GIORGIO e SUSANNA. 


Trieste, 25 luglio 1989 


SILVIO e PINA, UGO e SI- 
MONETTA e SILVIO jr GI- 
NANNESCHI partecipano al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa dell’indimenticabile ami- 


Roby. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Un abbraccio: PIERO e 
ADRIANA, 


Trieste, 25 luglio 1989 


Partecipano al dolore LUISA 
NES e MARISA COSCIA- 


Trieste, 25 luglio 1989 


Ricordano l’amico 


Roby 


PAOLO, ALINA, BRUNO, 
ADRIANA: 


Trieste, 25 luglio 1989 


Sono vicini a NEDDA, LIBE- 
RO, STEVEN, EURO nel loro 
dolore: MARIO e ANNI, fami- 
glie MURENC, SCHIBERNA. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Partecipano al dolore famiglie 
GUBERTINI, STULLE e CE- 
SCUT. 


Trieste, 25 luglio 1989 


La VIP IMMOBILIARE par- 
tecipa al lutto che ha colpito la 
famiglia MOGOROVICH. 


Trieste, 25 luglio 1989 


MASSIMO; ROMANA, 
SCILLA, ALESSIO sono vicini 
a NEDDA, LIBERO, EURO e 
STEVEN partecipando al loro 
lutto; 


Trieste, 25 luglio 1989 


Vicini al dolore partecipano: 
cugini DORO, LUCIANA e 
ROSSELLA. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Sinceramente vicino alla fami- 
glia: SERGIO BERTOZZI. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Ciao «uomo invisibile», sarai 
sempre vivo nei nostri cuori: 
FULVIA, FEDERICA, 
FRANCA, ANTONELLA. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Partecipano con costernazione 
al dolore della famiglia: A.S. 
FIAMMA RUGBY TS e CO- 
MITATO INTERREGIONA- 
LE TRIVENETO. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Sarai sempre con noi; ALBER- 
TO e LORENA, ALESSAN- 
DRA, CLAUDIO, CORRA- 
DO e CRISTINA, LUCIANO, 
ROBERTO, TULLIO e TOM- 
MY. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Ciao 
[ao Roby 


famiglie ROBERTO METZ, 
MARSI e SALVADOR. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Ti ticorderemo sempre caro 


Robert 


famiglie TOFFOLUTTI, POL- 
LI, SFERZA, VISINTIN, 
GRBEC. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Mogo 
sarai sempre presente nei nostri 
ricordi: i compagni di scuola 
della Sezione edilizia. 
Trieste, 25 luglio 1989 
[_————_——_——s@’"1@@@@@’90 


Robert 


ti ricorderemo con l’affetto di 
sempre: gli amici e colleghi della 
VENEZIANI. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Ciao 


Robert 


indimenticabile amico, lasci un 
vuoto tra i tuoi amici dell’A.S. 
Karate Trieste. 

Ti ricorderemo sempre. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Si associano al lutto: RINA, 
RICO, FABIA, GIORGIO. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Partecipano commossi al dolo- 
re dei familiari per l'improvvisa 
perdita del caro amico 


Roby 


CARLO e IAIA, RENZO e 
SANDRA, SANDRO e TI- 
ZIANA. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Il Collegio dei Periti Industriali 
di Trieste partecipa commosso 
al dolore dei familiari per l’im- 
provvisa scomparsa del 


PER.IND. 
Robert Henry 
Mogorovich 


Trieste, 25 luglio 1989 


Ti ricorderemo sempre: LAU- 
RA, FRANCO, SAMANTHA 
e RITA. 


Trieste, 25 luglio 1989. — 


Partecipano al grave lutto: NI- 
NI, NORMA, FURIO, BAR- 
BARA, RENATO. 


Trieste, 25 luglio 1989 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Boholi 


Ne danno il triste annuncio LO- 
REDANA, GIORGIO e PAU- 
LA, VIRGILIO e i parenti tut- 
ti. 

1 funerali seguiranno mercoledì 
26 alle ore 11.45.dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Partecipa al dolore dell'amico 
GIORGIO: famiglia DEL 
PUPPO. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
FRANCESCO e SERGIO 
CLAPCICH. 


Trieste, 25 luglio 1989 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Coretti Senica 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARCELLO, la nipote 
ANNA con il marito BRUNO e 
la figlia ELENA. La nipote VE- 
RA e famiglia, nipote ANGE- 
LO e FAUSTA SENICA, CRI- 
STINA e FRANCESCA ZOR- 
ZON. 

I funerali seguiranno mercoledì 
26 alle ore 11.30 dalla Cappella 
di via Pietà alla chiesa e.al cimi- 
tero di Cattinara. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Partecipano al lutto PAOLO, 
ALMA e famiglia. 
Trieste, 25 luglio 1989 


T 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Horvath 


Lo annunciano la cugina NEL- 
LA con PIA e ANTONIO RO- 
VATTI e i nipoti PINO. LAU- 
RA, FEDERICA e STEFANO 
ROVATTI, I funerali seguiran- 
no mercoledì 26 corrente alle 
ore 12 dalla Cappella di via Pie- 
tà per la chiesa di Valmaura. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
ZUPERLA e SURIAN. 


Trieste, 25 luglio 1989 


t 


E’ mancata dopo lunga malat- 
tia 


Francesca Stojkovic 
ved. Skerlavaj 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la sorella, il cognato, la co- 
gnata, i nipoti, i pronipoti e pa- 
renti tutti. | funerali seguiranno 
oggi alle ore 13 dalla Cappella 
del cimitero di Sesana. 


Sesana-Opicina 
Trieste-Buenos Aires, 
25 luglio 1989 


I ANNIVERSARIO 


Ricorre il 25 luglio un anno dal- 
la scomparsa di 


Glemente Romano 


La moglie GINA ed i parenti lo 
ricordano con tanto affetto. 
Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 19 presso la chiesa 
di Montuzza, 


Trieste, 25 luglio 1989 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Rodolfo Strain 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio VIOLANDO con la moglie 
RENATA, la figlia NERINA 
con il marito MARIO, i nipoti 
GIANFRANCO e FULVIO 
unitamente alla famiglia BA- 
RUT e parenti tutti. 

Un grazie particolare al perso- 
nale medico e paramedico del- 
l'ospedale di Cattinara III Me- 
dica. 

Ì funerali si svolgeranno doma- 
ni mercoledì 26/7 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore alla 
chiesa di S. Dorligo della Valle, 
alle ore 12.15. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Si uniscono al dolore della fam. 
STRAIN, GIANCARLO e 
fam. PEROSSA, 


Trieste, 25 luglio 1989 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia STRAIN dirigenti, gio- 
catori, tecnici e soci del CIR- 
COLO SPORTIVO DOMIO. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co LANDO e familiari famiglie: 
SCARAMELLA, CAVRE- 
CICH, BIGOTTO, GARBAS- 
SI, CASTELLI, RADOVICH, 
TOFFARELLO, CAVRE- 
CICH, BIZAI, COSLOVICH, 
COBEZ, ZUPIN, BASSANE- 
SE, CORAZZA, LUCAS, 
BOSSI. 


Muggia, 25 luglio 1989 


I 


E° deceduto serenamente il 
GENERALE 


Renato Acerenza 


che viene pianto dall'adorata 
moglie IRMA e dai parenti tut- 
u 
Il 


GENERALE 
Acerenza 


era stato alto ufficiale durante 
la II Guerra Mondiale e la sua 
onestà ed umanità gli avevano 
procurato l'affetto e la stima de- 
gli ufficiali e subalterni che lo 
avevano seguito. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledîì 26 alle ore 9.15 partendo 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 25 luglio 1989 


t 


Il 23 corrente è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Vittorio Muratori 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA. la 
figlia ADELE. il genero SER- 
GIO e la nipote MIRIAM uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dottor ZENNARO. al 
dottor BAINCHINI e a tutti ‘i 
medici e personale della I Medi- 
ca. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti prenderanno parte al do- 
lore. 

T funerali avranno luogo merco- 
ledì 26.alle ore 12 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per la 
Chiesa e il cimitero di Servola. 


Trieste. 25 luglio 1989 


LI 


Il giorno 21 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Costantino Prelz 
(Tino) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FULVIA, la figlia RO- 
MANA, il figlio ALBINO, il 
fratello SILVANO, la sorella 
NARDA. il genero ERMES. la 
nuora JACKLIN, la nipotina 
adorata LINDA, cognati e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 
26-7-°89 nella Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 25 luglio 1989 


Ì 


Il 23 luglio è mancata la nostra 
cara 


Anna Macchi 


Ne danno il doloroso annuncio 
le nipoti NEVA MONACO, 
LILIA DE MATTIA, LIDIA 
SCROPETTA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
26 luglio alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. È 
Trieste, 25 luglio 1989 


L'Associazione Italiana Infor- 
matori Scientifici del Farmaco, 
Sezione di Trieste e Gorizia, 
esprime il suo dolore per la per- 
dita dell’amico e collega 


Luigi Semolic . 


Trieste, 25 luglio 1989 


prsntore = eretta 


Miri 


GLI APPELLI DI GORBACEV DIVIDONO I MINATORI 


Il fronte si frantuma 


Gli scioperi al Soviet supremo - Attacchi ai brezneviani 
< 


MOSCA — l ripetuti interventi 
del Presidente sovietico Mik- 
hail Gorbacev e del capo del 
governo Nikolai Ryzhkov han- 
no contribuito a creare fratture 
nel fronte degli scioperi dei 
minatori dell'Ucraina, ma ieri 
mattina la protesta continuava 
nella maggioranza delle mi- 
niere, si apprende da un porta- 
Voce del gruppo ucraino per il 
rispetto degli accordi di Hel- 
sinki. 
| più determinati sono i mina- 
tori di Cervonograd, dove an- 
che ieri mattina tutte le dodici 
miniere hanno continuato gli 
scioperi. Nella miniera nume- 
*ro nove al primo punto'delleri- 
chieste del comitato di sciope- 
ro c'è quella di dimissioni del 
primo segretario del partito 
comunista della Repubblica, 
Vladimir Shcerbitski, l’ultimo 
dei brezneviani nell'ufficio po- 
litico del Pcus. 
Con il continuare della prote- 
sta e l'aumento delle tensioni 
si fanno avanti le richieste 
prettamente politiche. Si sus- 
seguono le riunioni nelle piaz- 
ze centrali delle città minera- 
rie per discutere la strategia 
degli scioperi e l'unificazione 
delle richieste delle varie mi- 
niere. 
Nella regione Volinskaya la si- 
tuazione è più fluida perché 
nel dibattito più volte si cam- 
bia direzione ed è un continuo 
alternarsi tra la cessazione e 
la ripresa degli scioperi. Pre- 


- 


Anche in Abkhazia la situazione non è delle 
‘armato sovietico nelle strade di Sukhumi, la capitale presidiata dai militari. 


vale tuttavia per il momento la 
volontà di continuare gli scio- 
peri per protestare contro l’at- 
teggiamento dei dirigenti loca- 
lidella Repubblica. 

Nel bacino minerario di Don- 
bass la protesta continua in ol- 
tre metà delle miniere, anche 
se cresce di ora in ora il nume- 
ro di quelle che riprendono il 
lavoro. E' un segnale che gli 
scioperi sono entrati ormai in 
una fase di riflusso e cesse- 


ranno del tutto quando le ri- 
chieste settoriali saranno sod- 
disfatte. 

Le autorità sono d’altronde di- 
sposte a fare tutte le conces- 
sioni per far riprendere il lavo- 
ro, Lo sciopero sta costando 8 
milioni di dollari al giorno per 
la mancata produzione di car- 
bone. Una riunione di massa si 
è tenuta domenica notte nella 
piazza centrale di Paviograd. 
Alla riunione è intervenuto il 


: in questa foto un carro 


viceministro dell'Ucraina, Vik- 
tor Gladusc, che ha letto un te- 
legramma di Gorbacev e di 
Ryzhkov nel quale si invitava a 
riprendere il lavoro dal primo 
turno di ieri mattina garanten- 
do nello stesso tempo che tutte 
le richieste sarebbero state 
soddisfatte. Il comitato di scio- 
pero si è spaccato e ieri matti- 
na solo una parte delle minie- 
re ha cessato lo sciopero. 

| minatori di Pavlograd hanno 


Esteri 


posto come condizione per la 
conclusione della protesta che 
la stampa nazionale pubblichi 
informazioni complete sulle ri- 
chieste e i motivi degli sciope- 
ri dei minatori in Ucraina, Vie- 
ne chiesta anche la pubblica- 
zione integrale della risposta 
ai minatori dei Soviet supremo 
(Parlamento bicamerale) che 
ha affrontato nella seduta di 
ieri la questione degli sciope- 
ri. 

Aprendo i lavori, Gorbacev ha 
detto che quella degli scioperi 
«è stata forse la prova più diffi- 
cile che ha dovuto affrontare il 
Paese nei quattro anni di pere- 
stroika. Ma i minatori — ha ag- 
giunto Gorbacev — si rendono 
conto di ciò e'si sono compor- 
tati da una parte con molta de- 
cisione ma dall'altra in manie- 
ra costruttiva, lavorando gior- 
no e notte insieme alla com- 
missione governativa per tro- 
vare una soluzione al proble- 
ma». 

Dopo aver sottolineato come 
gli scioperi dei minatori abbia- 
no dimostrato la necessità di 
un deciso cambiamento nel- 
l’attività dei dirigenti centrali e 
locali, dando più attenzione ai 
problemi reali e quotidiani dei 
lavoratori, Gorbacev ha an- 
nunciato che nei prossimi 
giorni «il partito e gli altri orga- 
ni statali esamineranno detta- 
gliatamente la. situazione in 
ogni regione». 


LA FRANCIA SCONVOLTA DA UN’ONDATA DI VIOLENZE 


Due bimbi seviziati, Parigi attonita 


Identificate altre due ragazze uccise: 13 e 17 anni - 19 bambini massacrati in due anni 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Aminata Fumano, 
una bambina di cinque anni, 
è morta strangolata, domeni- 
ca sera, in un parcheggio 
sotterraneo di Saint-Denis, 
nella periferia di Parigi. Un 


bambino di dieci anni, Ale- . 


xandre, ha subito la stessa 
orribile fine sulla spiaggia di 
Cap Ferrat, non lontano da 
Bordeaux: il corpo del picco- 
lo. è stato trovato sabato se- 
ra, a pochi metri dalla colo- 
nia in cui stava trascorrendo 
un periodo di vacanza. 

La Francia è sconvolta da 
questa serie di crimini con- 
tro l'infanzia che sembra non 
avere mai fine: in due anni 19 
bambini sono stati seviziati, 
violentati, massacrati. La te- 
levisione ha mostrato a lun- 
go le foto delle due ultime 
Vittime. Aminata, originaria 
del Mali, viveva con i genitori 
in un immobile moderno del 
quartiere africano che si af- 
faccia sulla basilica di Saint- 


Ritorna 


la richiesta 


della pena 


di morte 


Denis; domenica pomeriggio 
in casa Fumano si festeggia- 
va la nascita del quarto fi- 
glio. C'erano una ventina di 
invitati. Dolci e musiche tra- 
dizionali, molta allegria, 
qualche passo di danza. 

Più tardi, quando tutti sono 
andati via, padre e madre si 
sono accorti che la piccola 
Aminata non era in casa. Al- 
cuni vicini hanno riferito di 
averla vista giocare; con altri 
ragazzini, nel piazzale sotto 
casa. Le ricerche, cui hanno 
preso parte nel corso: della 


notte gli abitanti-del quartie- 
re e numerosi agenti di poli- 
zia, non hanno dato frutto. E* 
stato soltanto all'alba di ieri 
che il guardiano di un vicino 
supermercato ha trovato, in 
un parcheggio sotterraneo, il 
corpo della bambina, nasco- 
sto sotto le pagine di un quo- 
tidiano di provincia. Era nu- 
da, con i segni evidenti dello 
strangolamento. 

Il padre, nell'apprendere.la 
notizia, è stato colto da malo- 
re e si trova tuttora ricovera- 
to in ospedale. Una perizia è 
in corso per stabilire se vi è 
stata violenza sessuale, La 
polizia sembra non nutrire 
alcun dubbio a questo propo- 
sito. Si sta valutando la testi- 
monianza di un ragazzino 
arabo; che ha visto due uo- 
mini uscire di corsa dal par- 
cheggio, verso le 20 di dome- 
nica. Gli abitanti del quartie- 
re hanno descritto un uomo 
che da qualche tempo si ag- 
girava nella zona e offriva 
caramelle ai bambini. 


Avevano 
5 e 10 anni 
le due ultime 
vittime 


L’altra vittima, il piccolo Ale- 
xandre, 10 anni, era in un 
centro-vacanza di Cap Fer- 
rat; sabato pomeriggio era, 
con gli assistenti e gli altri 
ragazzi, sulla spiaggia. Un 
violento temporale ha inter- 
rotto i giochi, e tutti sono 
rientrati precipitosamente 
nell’edificio della. colonia, 
non lontano. Mezz’ora dopo, 
al momento dell'appello, la 
constatazione della scom- 
parsa; poi, le ricerche. Il ca- 
davere del bambino è stato 
ritrovato la sera stessa, fra le 


VERSO LA CONFERENZA INTERNAZIONALE DI PARIGI 


Cambogia, nulla di fatto | Fugge l'ombra di Khomeini 


L’incontro Sihanouk-Hun Sen fallito sul problema dei khmer rossi 


PARIGI — Si è concluso con 
un'nulla di fatto il colloquio 
svoltosi ieri vicino a Parigi 
fra il leader della resistenza 
cambogiana, il principe No- 
rodom Sihanduk, e il capo 
del governo di Phnom Penh, 
Hun Sen. «Siamo completa- 
mente in disaccordo», ha 
detto Sihanouk lasciando il 
castello di La Celle-Saint 
Cloud. Il capo della guerri- 
glia ha inoltre affermato che 
la lotta armata contro il go- 
verno filo-vietnamita conti- 
nuerà finché non sarà rag- 
giunto un accordo che ga- 
rantisca l'entrata di tutte le 
formazioni della resistenza, 
khmer rossi inclusi, nel futu- 
ro governo di riconciliazione 
nazionale. 

Dal canto suo Hun Sen ha in- 
vece ribadito la sua posizio- 
ne, dicendo che riportare al 
potere i khmer rossi signifi- 
cherebbe «tenere il popolo 
in ostaggio» e gettare il Pae- 
se in una «guerra incontrol- 
labile». Nel corso della sua 
conferenza stampa, Hun Sen 
ha detto che la trattativa si è 
arenata a causa dell'insi- 
stenza di Sihanouk nel voler 
consultare i suoi alleati, i 
khmer rossi e il Fronte di li- 
berazione nazionale khmer, 
una formazione non comuni- 
sta. 

Secondo il primo ministro 
cambogiano la tavola roton- 
da di oggi, allargata a tutte le 
quattro fazioni coinvolte nel 
conflitto, sarà centrata sulla 
proposta lanciata dal gover- 
no tailandese per la cessa- 
zione delle ostilità e sul mec- 
canismo di controllo del riti- 
ro delle truppe vietnamite, 
che dovrebbe essere com- 
pletato entro il:30 settembre. 
| punti di maggior contrasto 
fra i governo di Phnom Penh 
e Sihanouk sono. proprio 


Thailandia. 


questi due: la partecipazione 
dei khmer rossi al futuro go- 
verno di coalizione e il con- 


“ trollo internazionale del riti- 


ro delle truppe vietnamite. 

Mentre Hun Sen e i vietnami- 
ti si oppongono fermamente 
all'ingresso nel nuovo go- 
verno dei khmer rossi, che 
‘dal 1975 al 1978 mantennero 
il potere con il terrore, Siha- 
nouk ha dichiarato . venerdì 


Una colonna di profughi cambogiani al confine con la 


scorso che. non escluderà 
dall'esecutivo nessuna for- 
mazione della resistenza. , 

Non vi è accordo neppure 
sulla questione del ritiro del- 
le truppe vietnamite, che in- 
vasero la Cambogia nel '78 
rovesciando il regime. dei 
khmer rossi. Sihanouk affer- 
ma che, nonostante Hanoi si 
sia impegnata a ritirare i 
suoi 70.000 uomini entro set- 
tembre, altri 130.000 soldati 


vietnamiti sono entrati nei 
ranghi dell’esercito cambo- 
giano. La resistenza chiede 
quindi che le Nazioni Unite si 
facciano carico di verificare 
l'adempimento degli accor- 
di, mentre il governo cambo- 
giano e quello vietnamita so- 
stengono che l'Onu non può 
avere voce in capitolo in 
quanto il seggio della Cam- 
bogia all'assemblea genera- 
le è stato assegnato alla re- 
sistenza. 

«E' giunto il momento di ri- 
solvere la questione, ma bi- 
sogna essere armati di una 
buona dose di ottimismo per 
intraprendere un cammino 
così lungo», aveva affermato 
Hun Sen al suo arrivo a Pari- 
gi. Anche. Sihanouk si era di- 
chiarato moderatamente ot- 
timista e ha detto che sareb- 
be «magnifico» già riuscire a 
risolvere uno o due terzi dei 
problemi ancora sul tappeto. 
leri, inoltre, il ministro degli 
Esteri tailandese Siddhi Sa- 
vetsila ha detto che la Thai- 
landia è pronta a servire co- 
me corridoio di comunica- 
zione per gli aiuti militari 
americani al principe Siha- 
nouk e alla resistenza non 
comunista della Cambogia. 
Il Presidente americano 
George Bush ha stanziato la 
somma di sette milioni di 
dollari per il rifornimento di 
fucili e armi leggere alle fa- 
zioni di Sihanouk e dei na- 
zionalisti di Son Sann. La de- 
cisione ha ricevuto il consen- 
so del Senato, ma deve esse- 
fe ancora esaminata dalla 
Camera. «L'importanza del- 
la proposta di aiuti militari 
dimostra che gli Stati Uniti 
appoggiano pienamente Si- 
hanouk come futuro leader 
della Cambogia liberata», ha 
detto Savetsila. 


Martedì 25 liglio 1984Ma 


MIGLIAIA DI ARRESTI IN CINA 


Deng lascerà il potere? 
La repressione avanza 


PECHINO — Pochi giorni dopo 
il massacro della Tienanmen, 
Deng Xiaoping avrebbe 
espresso l'intenzione di riti- 
rarsi per lasciare spazio ai 
giovani: è quanto scrive il 
«New York Times», riferendo 
le dichiarazioni di tre alti fun- 
zionari del Partito comunista 
cinese. 

«Non interferirò nel processo 
decisionale», ha detto l'ottan- 
taquattrenne leader cinese il 
13 giugno, in un discorso fatto 
recentemente circolare fra i 
vertici del partito, «una nuova 
generazione deve assumere 
la responsabilità, in modo che 
la gente non possa più dire 
che sono io a decidere tutto; se 
vengono da me a chiedere 


consiglio, io lo darò, ma que- © 


sta non deve essere l'abitudi- 
ne». 

Deng non ha però fissato un 
termine per il. proprio autopen- 
sionamento, e una delle fonti 
ha espresso scetticismo sul- 
l'effettiva volontà dell'anziano 
leader di rinunciare all'ultimo 
incarico che formalmente de- 
tiene, quello di presidente del- 
la commissione militare cen- 
trale. A prescindere dalla sua 
collocazione nell’organigram- 
ma ufficiale cinese, inoltre, 
nelle mani di Deng restano la 
leve del potere, e il fatto di non 
detenere incarichi nel Comita- 
to centrale è nell'ufficio politi- 
co non gli ha impedito di ordi- 
nare la repressione degli stu- 


dune di Cap Ferrat, a poche 
centinaia di metri. | panta- 
loncini erano strappati. Sul 
collo, i segni dello strangola- 
mento. 

Le atroci notizie della crona- 
ca nera non sono finite qui. 
Proprio ieri è stato possibile 
ricostruire l’età delle due ra- 
gazze violentate, assassina- 
te e bruciate all’interno di 
un'automobile rubata, il 13 


luglio scorso, nei pressi di. 


Tolosa: avevano rispettiva- 
mente 13 e 17 anni. | respon- 
sabili, quattro paracadutisti 
di leva, erano stati arrestati 
alcuni giorni fa. L'ondata di 
violenza ha suscitato indi- 
gnazione in tutta la Francia. 
Non sono mancate le pres- 
sioni, da parte di alcuni grup- 
pi, per un referendum sulla 
introduzione della pena di 
morte. S'innescano così ulte- 
riori polemiche su un tema 
—i crimini contro l'infanzia 
— che si trova ormai troppo 
spesso al centro della crona- 
ca francese. 


denti. 3 
Nell'articolo su Deng il «New 
York Times» riferisce inoltre 
che Zhao Ziyang, destituito 
dall'incarico di segretario del 
partito per la simpatia mostra- 
ta nei confronti delle rivendi- 
cazioni democratiche, vive an- 
cora nel complesso di Zhon- 
gnanhai, dove abitano gli alti 
esponenti dell'apparato, e si 
trova agli arresti domiciliari, 
peraltro molto blandi. 

Può ricevere visite, e sembra 
che ne abbia ricevute molte, 
maise esce di casa viene se- 
guito, e probabilmente sareb- 
be fermato se cercasse di al- 
lontanarsi dal complesso sen- 
za autorizzazione; in ogni ca- 
so alla recente sessione del 
comitato centrale nella quale 
è stata decisa la sua defene- 
strazione ha potuto prendere 
la parola per difendersi. 

Nel. frattempo, secondo. il 
«Quotidiano dei giovani», oltre 
mille cinesi sono stati arrestati 
a Pechino, Shanghai, Chengdu 
e Nanchino, dai primi di giu- 
gno, per aver partecipato alla 
«ribellione  controrivoluziona- 
ria». 

Una stima approssimativa de- 
gli arresti riportati da fonti uffi- 
ciali fino alla metà di luglio in 
tutta la Cina è di oltre quattro- 
mila persone, ma non è possi- 
bile verificare se quelli a cui si 
riferiva ieri il «Quotidiano dei 
giovani» siano già stati in pre- 


cedenza annunciati. 

Fonti attendibili hanno tuttavia 
affermato nei giorni scorsi che 
nella sola Pechino sono state 
arrestate almeno cinquemila 
persone in relazione alle di- 
mostrazioni per la democrazia 
della scorsa primavera. 
Secondo il «Quotidiano dei 
giovani» 221 persone sono 
State arrestate a giugno a Pe- 
chino, con l'accusa di aver 
preso parte alla «ribellione 
controrivoluzionaria». 98 «ri- 
voltosi» sono stati arrestati a 
Shanghai e 207 a Chengdu, 
nella regione del Sichuan, fra 
cui dei dirigenti del sindacato 
operaio autonomo di Pechino 
che avevano trovato rifugio al 
Sud. A Nanchino, nella regio- 
ne del Jiangsu, sono stati arre- 
stati 17 iscritti al sindacato 
operaio autonomo locale oltre 
ad altri 42 «sobillatori di disor- 
dini». 

A Hangzhou, capoluogo della 
regione del Zhejiang, la poli- 
zia ha disciolto un'organizza- 
zione illegale, scrive il quoti- 
diano senza dare altri partico- 
lari. 

Si apprende inoltre che un'e- 
splosione (probabilmente un 
attentato, ma senza vittime) è 
avvenuta in un piccolo ufficio 
postale dell’isola di Hainan, 
nel mar Cinese Meridionale, il 
12 luglio. Lo ha annunciato il 
17 luglio la radio di Hainan, ri- 
presa ieri dalla Bbc. 


L. 


DOPO LE DICHIARAZIONI DI ARAFAT 


Contatti tra Israele e Olp, 
una raffica di smentite 


GERUSALEMME — Un porta- 
voce del primo ministro israe- 
liano Yitzhak Shamir ha deci- 
samente negato che il governo 
abbia aperto il dialogo con 
l'Olp. In un'intervista pubblica- 
ta ieri dal quotidiano di Roma 
«Il Messaggero», il leader del- 
l'Olp Yasser Arafat aveva la- 
sciato credere che un inviato 
di Shamir avesse incontrato a 
Vienna un esponente del co- 
mitato esecutivo dell'organiz- 
zazione palestinese. 

Le «rivelazioni» sull'incontro 
smentito si riferirebbero alla 
simultanea partecipazione di 
un esponente del comitato 
esecutivo dell’Olp, Abdul Raz- 
zak al Yahya, e di un membro 
del comitato centrale del Li- 
kud, Eli Halali, a un convegno 
svoltosi nella capitale austria- 
ca il primo e il 2 luglio. Il rap- 
presentante israeliano ha tut- 
tavia negato di aver avuto 
qualsiasi contatto con espo- 
nenti dell’Olp a Vienna: 

Sullo sfondo del. polverone 
sollevato dalle rivelazioni di 
Arafat, si sono raccolte altre 
indiscrezioni, di fonti israelia- 
ne e palestinesi, su recenti i 


contri avuti da Shamir con 
esponenti arabi dei territori 
occupati, noti simpatizzanti 
dell'Olp. Anche queste voci 
hanno dato luogo a una serie 
di smentite, da parte degli 
stessi palestinesi interessati, 
che temono per la propria vita 
(anche ieri è stato ucciso nei 
territori occupati un palestine- 
se accusato di «collaborazio- 
nismo» con il governo israelia- 
no). 

«Il primo ministro ha incontra= 
to dei palestinesi in queste ul- 
time settimane ma non come 
pretende Arafat nella sua in- 
tervista, cioè non come rap- 
presentanti dell'Oip e non co- 
me persone che sono incarica- 
te di trasmettere messaggi al- 
l'Olp. Shamir ha incontrato dei 
palestinesi rappresentanti gli 
abitanti di Giudea, Samaria e 
Gaza e ha parlato con loro del 
processo di pace. Non ha avu- 
to alcun incontro con un mem- 
bro qualsiasi dell’Olp e non ha 
trasmesso alcun messaggio 
all'Olp ead Arafat» ha detto da 
parte sua il portavoce di Sha- 
mir Avi Pazner. 


SENTENZA 
I riformati 
sono ebrei 


GERUSALEMME — La 
Corte suprema israeliana 
ha dato ieri un duro. colpo 
all'ala ‘ortodossa dell'e- 
braismo e ai partiti reli- 


“giudiziaria Ha deliberato 2 
maggioranza che il gover- 
no debba riconoscere co- 
me valide anche le con- 
versioni» effettuate all'e- 
stero dai rabbini riformati 
e conservatori e ha così 


della cittadinanza israe- 


sono convertiti. 
Menachem Porush, un 


zione 
Agudat Israel, ha minac- 
ciato l'uscita del.suo parti- 
to dalla maggioranza. 


LA PRIGIONIA INVOLONTARIA DI SALMAN RUSHDIE 


Cambia continuamente casa per evitare la persecuzione islamica 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Braccato dai 
fondamentalisti islamici che 
vorrebbero eseguire la con- 
danna a morte pronunciata 
nei suoi confronti dall’ayatol- 
lah  Khomeini, lo scrittore 
Salman Rushdie sta prepa- 
rando un nuovo libro nel na- 
scondiglio che gli è stato of- 
ferto dalla. polizia inglese. 
Ma questa volta l’autore dei 
«Versi satanici» si rivolgerà 
ai bambini, evitando‘accura- 
tamente di affrontare temi 
controversi di natura religio- 
sa. 

La letteratura per l'infanzia 
merita, secondo Rushdie, |a 
concentrazione che può es- 
sere generata da un'involon- 
taria prigionia. Protetto nella 
sua cattività dal pericolo di 
attentati, Salman è diventato 
inavvicinabile anche per i 
giornalisti desiderosi  d'in- 
tervistarlo, che devono or- 
mai affrontare tortuose pro- 
Cedure per fargli pervenire 
qualche domanda attraverso 
la casa editrice e i servizi di 
Sicurezza. «Finora non sono 
riusciti a ‘ucciderlo ma gli 
hanno imposto una detenzio- 
ne che non fa onore al Paese 
libero in cui viviamo», ha 
detto il commediografo, Ha- 
rold Pinter, sintetizzando l’o- 
pinione di molti amici di 
Rushdie. 

Abituato a scrivere romanzi 
di successo, lo scrittore an- 
glo-indiano è diventato egli 
stesso il protagonista di un 
giallo spionistico che sem- 
bra uscito dalla fantasia di 
Agatha Christie. Soltanto 
sua moglie, la scrittrice ame- 
ricana Marianne Wiggins, 
condivide la solitudine pre- 
cauzionale che gli è stataim- 
posta. Il loro.conto inbanca è 
ingrossato quotidianamente 
dai cospicui. diritti d'autore 
provenienti da ogni parte del 
mondo (è di ieri l'annuncio 


che la prima edizione de 
«Versi satanici» ‘in lingua 
francese è andata esaurita a 
Parigi nel volgere di una set- 
timana), ma si tratta di una 
ricchezza che non potrà es- 
sere goduta dai suoi destina- 
tari fino a quando la minac- 
cia dell’estremismo musul- 
mano continuerà a pendere 
sul loro capo. 
Il giornale londinese «The In- 
dependent» ha rivelato che 
mentre Rushdie si sta cimen- 
tando per la prima volta con 
un libro destinato ai bambini 
sua moglie pubblicherà en- 
tro la fine di questo mese 
una raccolta di racconti dedi- 
cata alla memoria del padre, 
Jhon Frederick Wiggins, che 
si suicidò nell’aprile 1970 im- 
piccandosi a un albero dello 
Shenandoah National Park 
in Virginia. 
Non sono certo allegri i pen- 
sieri di una coppia che è sta- 
ta bandita dalla libera circo- 
lazione dopo l’anatema lan- 
ciato da Khomeini nel feb- 
braio scorso. |, due coniugi 
hanno dovuto già cambiare 
più volte il loro asilo spo- 
standosi dall'una all'altra 
delle cosiddette «case sicu- 
re» incuil’Intelligence Servi- 
ce britannico interroga di so- 
lito profughi politici o decodi- 
fica messaggi segreti. 
Una sola volta. Marianne, 
scortata dalla poliza, ha po- 
tuto recarsi a prelevare bian- 
cheria di ricambio e oggetti 
personali dall’abitazione del 
quartiere londinese di Isling- 
ton che fu costretta ad ab- 
bandonare precipitosamen- 
te col marito, dopo la «con- 
danna a morte» pronunciata 
a Teheran. Eccezionalmen- 
te, nella massima circospe- 
zione, la coppia ha fatto 
qualche visita ad amici fida- 
tissimi, ma entrambi i coniu- 
gi devono tenersi lontani dai 
locali pubblici, dove qualche 
malintenzionato potrebbe ri- 
conoscerli. 


IRAN 


TEHERAN — Altre 22 ese- 
cuzioni in Iran. 18 uomini, 
quattro dei quali di naziona- 
lità afghana, sono stati giu- 
Stiziati in pubblico in diver- 
se piazze intorno a Tehe- 
ran; nove donne sono state 
invece impiccate in un car 
cere poco lontano dalla ca 
pitale. Tutti erano stati con 
dannati per traffico di stupe- 
facenti, prostituzione e cor- 
ruzione dei costumi. 

Da gennaiò, quando è en- 
trata in vigore la legge che 
punisce con la morte anche 
il possesso di piccole quan- 
tità di droga, sono state giu- 
stiziate 810 persone. In ba- 
se al provvedimento da og- 


Salman Rushdie, lo scrittore angio-indiano 
«condannato a morte» dall’ayatollah Khomeini. 


Altre 22 esecuzioni 


Droga o corruzione dei costumi 


gi. tutti i tossicodipendenti 
identificati come tali saran. 
no inviati in campi di lavoro 
e «centri.di riabilitazione», 
il più grande dei quali è en- 
trato in funzione sabato nel- 
la città di Hamadan. leri è 
infatti scaduto. il termine di 
sei mesi fissato dal governo 
per consentire ai drogati di 
disintossicarsi volontaria- 
mente. i 

Le autorità ritengono di 
aver identificato. |'80| per 
cento dei tossicodipenden- 
ti, che secondo le stime uffi- 
ciali sarebbero un milione, 
secondo quelle. ufficiose 
circa il doppio. 


giosi. La suprema istanza || 


garantito la concessione . 


liana a tutti coloro che si 


parlamentare della forma- | 
Ultra-ortodossa | 


D 
n 
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12.00 Tg1 Flash. : 
12.05 Santa Barbara (78). Telefilm. 
12.30 


«Creature grandi e piccole». Sceneggia- 
to, con Robert Hardy (27.a e ultima pun- 
tata). 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1. Tre minuti di... x 
14.00 Buona fortuna estate. 

14.10 Cinema Italia-Usa. 


«L’ALIBI ERA PER- 
FETTO» (1965). Film poliziesco. Regia di 
Fritz Lang. Con Dana Andrews. 


15.30 Viaggio in Italia. Irene Papas in «Il can- 


tiere degli immortali», di C. Fiorillo 


16.30 Big.estate. Il pomeriggio ragazzi con gio- 


chi e cartoni. 


17.25 Oggi al Parlamento. 
17.30 «DUE SOLDI DI SPERANZA» (1951). Film 


di R. Castellani, con Maria Fiore e Vin- 


19.10 Santa Barbara. Telefilm (79). 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempofa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Quark speciale. Scoperte ed esplorazio- 


ni sul pianeta Terra. A cura di Piero An- 
gela. 


21.20 Chanteau Vallon «L'arroganza del pote- 


re». Sceneggiato in 13 puntate. 


+ 22.20 Telegiornale. 
22.30 Chanteau Vallon. (4.a puntata della 2.a 


parte). 


23.25 Edwige Fenech, Alessandro Benvenuti e 


Daniele Trambusti presentano «Sulla 


cresta dell'onda special». 


0.20 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che 


tempo fa. 


0.40 Mezzanotte e dintorni. 


RAIDUE 


ni 
12.00 A passo di fuga. Telefilm. Il gioco della 14.00 

verità. 14.10. 
13.00 Tg2. Ore tredici. 3 14.30 
13.25 Tg2 Trentatrè..Giornale di medicina. Me- 


teo 2. 

Capitol. 61.a puntata. Con Rory Calhoun, 
Carolyn Jones Ed Nelson. 

Tg2 Economia. 

Tutti frutti per l'estate di Raidue. Mente 
fresca, cocktail di giochi, parole e nume- 
ri. 

Lassie. Telefilm. Una decisione difficile. 
Il cucciolo. Cartoni. 

Dal Parlamento. 

Lo schermo in casa. «MUTANDE ROS- 
SE». Film commedia. Regia di Alex Joffe, 
con Laurent Terzieff. 


18.05 Videocomic. . } 

18.30 Tg2 Sportsera. 22,25 

18.45 Perry Mason, Telefilm. La vecchia minie- 22,35 
ra. 

19.30 Tg2 Oroscopo. 23.00 

19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 


Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

Legami di sangue, vincoli d'amore «CA- 
PITOLO SECONDO» (1979). Regia di Ro- 
bert Moore, con J. Caan, V. Harper. 

Tg2 Stasera. 

Cesenatico, atletica leggera campionati 
italiani assoluti. 

Tg2 Notte - Meteo 2. 

Cinema di notte: il club del martedì 
«VOLTO DI DONNA». Regia di George 
Cukor. Con Joan Crawford, Melvyn Dou- 
glas, Conrad Veidt, Reginald Owen. 


Li . 
Klaus Kinski (Canale 5, 20.30) 


È 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
Lago arancio, sci nautico. 

Lo spettacolo in confidenza. «Maria An- 
gela Melato». 

«IL CORSARO DELLA MEZZALUNGA» 
(1957). Regia di G. M. Scotese. 

Schegge. 

«L'IMMAGINE MERAVIGLIOSA» (1951). 
Regia di R. Brooks, con A. M. Pierangeli, 
Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
teo 3. 

T93. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 

20 anni prima. 

Geo estate. 

Allarme città. 3.a puntata. 

Grillo turista per caso: Te lo do io il Bra- 
sile. 4.a puntata. 

Tg3 Sera. 

Pinina Garavaglia conduce «Pronti a tut- 
to». Testa rossa. Tg3 Sera. 

Tv d’autore. Liliana Cavani: Hitler al po- 
tere (1962). 2.a puntata. 
Tg3 Notte. 

20 anni prima. 


Pi 
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CANALE 5 
E’ passione 
con intrighi 


Alle 20.30, Canale 5 intreccia avventura, melodramma e spio- 
naggio presentando «La tamburina» di George Roy Hill 
(1984), tratto dal romanzo più ambizioso di John Le Carré. Vi 
si racconta dell'attrice Diane Keaton che si innamora del pa- 


lestinese Yorgo Voyagis e viene manipolata dai servizi se- 
greti israeliani guidati da uno spietato Klaus Kinski. 


Raiuno, ore 14.10 
«L'alibi era perfetto» 


Su Raiuno alle 14.10, «L'alibi era perfetto» uno dei polizieschi 
più drammatici e «impegnati» diretti dal tedesco Fritz Lang 
nel:suo periodo americano. Si racconta di un giornalista che 
per dimostrare l’iniquità della pena di morte convince il futu- 
ro marito della figlia a fingersi un assassino. In tribunale, a 
sentenza pronunciata, racconterà la verità dei fatti per smen- 
tire l’ingiusta sentenza. Nel «cast» Dana Andrews e Joan 
Faontaine. 


Montecarlo, ore 20.30 
«Sette giorni a maggio» 


Alle 20.30 su Telemontecarlo si rivede «Sette giorni a mag- 
gio», uno dei film più noti di John Frankenmeimer incui Kirk 
Douglas interpreta un generale guerrafondaio che trama alle 
spalle del presidente americano. 


Canale 5, ore 23.50 
«Maurizio Costanzo show estate» 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 


6.06: Ondaverde, in diretta da Radiou- 
no per chi viaggia; 6.40: Cinque minuti 
insieme: in attesa del medico; 6.45: leri 
al Parlamento: le commissioni parla- 
mentari; 7.20: Gr regionali; 7.30: Quoti- 
diano Gr1; 7.35: Ondaverde mare; 9: 
Maria Pia Fusco conduce Radio an- 
ch'io; 11: | Nobel della letteratura ita- 
liana: Grazia Deledda (2) di G. Lazzari; 
11.80: Giorno per giorno; 12:03: Via 
Asiago Tenda estate; 13.20: Chiamate 
Roma, noi due noi due, di e con Amurri 
e Verde; 14: Musica ieri e oggi; 15.03: 
«Ok Marianna: libertè, egalitè, fraterni- 
te, 1789 la Rivoluzione francese rac- 
conta»; 16: Il paginone estate; 17.30: 
Radiouno jazz '89; 17.55: Ondaverde 
‘camionisti; 18.08: Ogni giorno una sto- 
ria, di V. Riviello e M. Salvatore; 18.30: 
Musica sera; Visconti e l'opera, «Anna 
Bolena», regia di M. Rosati; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.25: Audiobox, 
spazio ‘multicodice; 20: Pangloss; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno serata. presenta: «La Resi- 
stenza rivisitata per chi non c'era» di 
Nanni Canesi; 21: «Il mistero dello 
squalo nero», segue «Titti al mare»; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La ti 
lefonata di Gaio Fratini; 23.28: Chiusu- 


EN 


cv 
NENEZ © V, LAS 
TELE ANTENNA TELEMONTEGARIO 


9.40 Medicina in casa. 

11.00 Ai confini dell'Arizona. Te- 
lefilm. 

12.00 La lunga notte. Miniserie. 

12.45 Specchio della vita. (Repli- 
ca) 

13.30 SI Telegiornale 

13.45 Sport News. Tg sportivo. 

14.00 Sportissimo. Lo sport spet- 
tacolo. 

‘14.30 Natura amica. Documenta- 
rio. 

15.00 Sceriffo Lobo. Telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema. 
«GENTE ALLEGRA». Dram- 
matico. 

18.00 Tv donna, Rotocalco d’at- 
tualità. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News. Edizione origi- 


nale. 

20.30 Cinema Montecarlo. «SET- 
TE GIORNI A MAGGIO», 
drammatico. 


22.40 Crono. Tempo di motori. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr, 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19: Gr1 sera; 21, 23.59: Stereouno sera; 
23: Gr1 ultima edizione; chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
T:26:018.2009/27011:27) 19:26) 15/07) 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.80, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

' 6: | giorni; 6.30: Bollettino del mare; 
7.18: Parole di vita; 8: Un poeta un atto- 
re; 8.05: Radiouno presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: «Rose 
nel deserto», originale radiofonico di 
C. Calieri, con Rosaria De Cicco (12.0), 
regia di Marco Gagliardo;.9.10: Taglio 
di Terza; 9.34: Banda Osiris granturi- 
smo; 10.30: Lavori in corso, di M. Gian- 
notti; 12.30: Gr regioni, Ondaverde re- 
gione; 12.45: Mister radio; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: C'era una volta... 
un re. 1789 la Rivoluzione raccontata, 
di S. Fasulo; 15.30: Gr2 Economia, Bol- 
lettino del mare; 15.45: Doppio misto, 
dialoghi per l'estate; 17.30: Una Topoli- 
no amaranto; 18.32: Prima di cena: «La 
musica della vita», di P. Fenoglio; 
19.50: Colloqui, anno secondo, conver- 
sazioni private con gli ascoltatori; 


gamma radio c/e nn 


12.00 Doppio slalom. Gioco a quiz 
perragazzi. . 

112.30 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 
a quiz condotto da Iva Za- 
nicchi. 

13.30 Rivediamoli estate. Presen- 
ta Fiorella Pierobon. 

14.30 ‘Telefilm. Love Boat. 

15.30 Film. «LE MEMORIE DI DON 
GIOVANNI». Con. Marilyn 
Monroe, June Haver. 


17.30 Telefilm. Hotel. 

18.30 Rubrica. Agenzia matrimo- 
niale. Conduce Marta Flavi 
(riedizione). 

19.00 Quiz. Il gioco delle coppie. 
Conduce Marco Predolin. 

; 19.45 Quiz. Cari genitori estate. 
Conduce Enrica Bonaccorti. 

20.30 Cielo «Gli indomabili». Film. 
«LA TAMBURINA». Con Dia- 
ne Keaton, Yorgo Voyagis. 
Regia di George Roy Hill. 

23.05 Quiz. Il gioco dei nove esta- 
te. Conduce Raimondo Via- 


22.19: Panorama parlamentare; 22.28: 
Gr2 Ultime notizie, Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18,19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 18.26, 
22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 radiose- 
ra:; 19.50: Stereodue. classic; 21.02, 
28.59: Fm musica; 21.03: Long playing 
hit 2; 22.90: Gr2 radionotte; 23.20: Chiu- 
sura, 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53, 

6: Preludio; 7, 8.30, 10.30: Il concerto 
del mattino; 10: Quaderni di conversa- 
zione, | classici del moderno: Eliot (5); 
11.50, 14, 17.50, 19: Il pomeriggio musi- 
cale; 15.45: Orione, osservatorio quoti- 
diano; 17.30: Conoscere; 19: Terza pa- 
gina; 19.45: Radio software; 21: Dirige 
Richard Hickox, orchestra sinfonica e 
coro della Rai di Milano; 22.50: Due- 
cento anni della Rivoluzione francese: 
«La fine di Luigi XVI» testo e regia di G. 
‘Novetto; 23.30: Blue note. 
STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.31: Dove il si suo- 
na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 


IC 


8.15 Telefilm. Skippi. 
8.45 Telefilm. Gemelli Edison. 
9.15 Telefilm. La gang degli orsi. 
9.45 Telefilm. Superman. 
10.15 Telefilm. La terra dei gigan- 
ti. 
11.10 Telefilm. Kronos. 
12.05 Telefilm. Mork e Mindy. 
12.35 Telefilm. Strega per amore. 
13.00 Telefilm. Simon e Simon. 
14.00 Megasalvishow. Presenta 
Francesco Salvi..(R.) 
14.15 Musicale. Deejay Beach. 


15.00 Telefilm. Ralphsupermaxie- 
roe. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm. Alla conquista del 
West. 


19.00 Telefilm. Riptide. 

20.00 Cartoni animati. 
PalmTown. 

20.30 Musicale. Festivalbar. Pre- 
senta Gerry Scotti. (6.a pun- 
tata). 

22.30 Telefilm. Starsky and Hutch. 


Evviva 


15.98. 


pa, a cura di E. Baracchini e L. Bizzar- 
ri. 24:Il giornale della mezzanotte, on- 
daverde musica e notizie; 0.30: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.86: Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musi 
ca e notizie; 2.36: Applausi CHERIA 
Opere e commenti; 4.06: Vai col. lisci 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia, ondaverdenotte. 


Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4,5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03) 5.03. In 
francese; 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


Radio regionale 
7.80: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: | 
cercatori di perle; 12.35: Giornale ra- 
dio del F.V.G.; 14.30: Un racconto per 
l'estate; 1 ai regione. Giornale ra- 
dio del F.V.G.; 15.15: La specule; 18:30 
Giornale radio del F.V.G. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Allegro viva- 
cissimo. 


Programmi in lingua siovena:7.00: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20:.Il nostro buon- 
giorno; 8.00: Notiziario: 8.10: Almanac- 
co; 10: Notiziario; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 11.80: 
Pagine multicolori; 13: Gr; 13.20: Mo- 
saico estivo; 17: Notiziario: 17.10: AI- 
bum classico; 18: Martedì prosa. Pagi- 
ne musicali; 19: Gr; 19.20: Riggrammi 
domani. 


8.50 Film. «GLI AMORI DI MA- 
NON LESCAUT». Con My- 
riam Bru, Franco Interlen- 
ghi. Regia di Mario Costa. 
(Italia:1954). Drammatico. 

10.45 Telefilm. Bonanza. 

11.45 Telefilm. Harry'O. 

12.45 Cartoni animati. Ciao Ciao. 

13.45 Teleromanzo. Sentieri. 

14.45 Teleromanzo. La valle dei 
pini. 

15.40 Teleromanzo. Così gira il 
mondo. 

16.40 Teleromanzo. Aspettando il 
domani, 

17.00 Telefilm. California. 

18.00 Teleromanzo. Febbre. d’a- 
more. 

19.00 Teleromanzo. General Ho- 
spital. 

19.30 Telefilm. Baretta. 

20.30 Ciclo «Italia in commedia». 
Film. «STRAZIAMI MA DI 
BACI SAZIAMI». Con Nino 
Manfredi, Pamela Tiffin. Re- 
gia di Dino Risi. 

22.35 Film. «JOHNNY GUITAR». 
ConJoan Crawford, Sterling 
Hayden. Regia di Nicholas 
Ray. (Usa 1954). Western. 

0.40 Telefilm. Agente speciale. 

1.40 Telefilm. lronside. 


TELECAPODISTRIA 


23.10 «Il Piccolo domani». Tele nello. 23.30 Telefilm. Brothers. 
Antenna. Ultimemotizie. 23,50 Maurizio Costanzo Show 24.00 News. Cinque anni di avven- 
23.25 Stasera sport. estate. tura. A cura della redazione 
24.00 Il film di mezzanotte. «CAT- 0.50 Film: «IL DETECTIVE». Con di Jonathan. 
TIVE ABITUDINI». Comme- Michel Serrault, Jane Bîr- , 0,35 Telefilm. Taxi. 
gia. kin. 1.05 Telefilm. Kung fu. 
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9.30 Tf, Le spie. 7.00 «Avventure negli abis- 7,30 Telefilm. i 12.30 Telefilm, «Medusa». 
10.30 Anteprime cinematogra- si», cartoni. 8.30 Spazio redazionale. 12.58 Ora esatta. 
fiche. 7.30 «Magico mondo di Gigi», 9.30 Estate con noi, presenta 13.00 Mattino flash. 
10.45 Telenovela, Signore e cartoni. Cristina Dori. 13.15 Hometrailers. 
padrone. 8.00 «Cyborg 099», cartoni. 11.45 Mash, telefilm. 13:90. Documentatio, 
11.45 Telenovela, Marcia nu- 8.30 «Sampei», cartoni. 12.30 Cuori nella tempesta, te- e nazioni del XX seco- 
ziale. 9.00 «La banda dei ranoc- lenovela. lo». 


12.15 Sit-com, Goodtimes. 

12.45 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

13.00 Fiabe ederoi, cartoni. 

15.30 Telenovela, Maria. 


16.30 Telenovela, Colorina. 


717.30 Sceneggiato, Rituals. 

18.00 Tf, La mamma è sempre 
la mamma. 

18.30 Tf, ll supermercato più 
pazzo del mondo, 

‘19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. È 

19.30 Fantazoo, cartoni. 

20.30 Telemeno, varietà. 

20.45 Film ciclo «Stasera cine- 
ma», «DESORDRE», con 


Remy Martin, Corinne 
Dacla, regia di. Oliver 
Assayas. 


22.45 Telemeno, varietà. 
23.00 «Le notti del grande co- 

‘comero» (4.a puntata). 
24.00 Tf, Half Nelson. 


TVM 


Le 


17.10 «FAMIGLIA STODDAR», 
film. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «SENZA CROCI», film. 

22.00 «George», telefilm. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «RIVALE DI MIA MO- 
GLIE», film. 


chi», cartoni. 

9.30 «Giuseppina», telefilm. 
10.00 «Truck Driver», | parte. 
10.30 «Truck Driver», Il parte. 
11.00 Dalla parte del consu- 

matore - Rubrica. 


14.00 «Avventure negli abis- 
si», cartoni. 

14.30 «Magico mondo di Gigi», 
cartoni. 

15.00 «Cyborg 099», cartoni. 

15.30 «Sampei», cartoni. 

16.00 «La banda dei ranoc- 
chi», caftoni. 

16.30 «Giuseppina», telefilm. 

17.00 «Truck Driver», | parte. 

17.30 «Truck Driver», Il parte. 

18.00 «God Mars», telefilm. 

18.30 «Spy Force», telefilm. 

19.30 Tpn cronache - 1.a edi- 
zione, notiziario a cura 
di Gigi Di Meo. 

20.00 «Fiore selvaggio», tele- 
novela. 


20.30 «L'ASSASSINO DELLA . 


SIERRA NEVADA», film. 

22.00 Teledomani - Telegior- 
nale internazionale a 
cura di Sandro Paterno- 
stro. 

22.30 Tpn.cronache, 2.a edi- 
zione, notiziario a cura 
di Gigi Di Meo. 

23.00 World sport special, ru- 
brica sportiva. 

23.30 «God Mars», telefilm. 


13.15 Il drago volante, cartoni. 
113.45 La regina dei mille anni, 
cartoni. 


14.15 Rosa De Lejos, teleno- 
vela. 

15.00 Executive suite, telefilm. 

16.00 Spazio redazionale. 

16.80 Movin'on, telefilm. 

17.30 Il drago volante, cartoni. 

18.00 Gli eroi dello spazio, 


cartoni. 
18.30 Rambo, cartoni. 
19.00 She-ra la principessa 


del potere, cartoni. 
19.30 Il fantasma.» bizzarro, 
cartoni. 
20.00 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 


20.30 «KAKKIENTRUPPEN», 
film, regia di Marino Gi- 
rolami, con Gianfranco 
D'Angelo e Lino Banfi. 

22.15 Il meglio di Colpo gros- 
so, gioco a quiz condotto 
da Umberto Smaila. 

23.00 Speedy, un programma 
a tutta velocità. 


" 23.30 «LE STRABILIANTI AV- 


VENTURE DI SUPERAS- 
SO», film, regia di Gor- 
don Douglas, con Evel 
Knievel e Gene Kelly. 
1.30 Mash, telefilm. 
2.00 Movin'on, telefilm. 


«Uomini 


14.30 Il tappeto orientale. 

15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

18.30 Sceneggiato: «Il diavolo 
al pontelungo», con Fla- 
vio Bucci, dal romanzo 
di Riccardo. Bacchelli 
(8). 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Ciao Tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. Willkom- 
men in Friaul. Sì 

20.28 Ora esatta. 

20.30: Telefilm, «S. Francisco 
off-limits». 

21.30 Telefilm, «Il ritorno del 
santo». 

22.30 Telefilm, «Angoscia». 

22.58 Ora esatta. 

23.00 Il sindaco e la sua gente 
(replica). 

0.30 Telefriulinotte. 


1.00 Side, proposte per la ca- È 
sa 


1.30 News, dal mondo. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 

19.50 Appuntamento con la 
parola, a cura di don Lu- 
cio Gridelli. 

23.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


13.30 Telegiornale. 

13.40 «Juke box». La. storia 
dello sporta richiesta. 

714.00 Basket, «All star game» 
(replica). 

16.00 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari: Football Nfl; 
Cincinnati-Buffalo; Foot- 
ball Ncaa, Houston-Wyo- 
ming. © 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 «Juke boxe». La storia 
dello sport a richiesta, 

20.30 Calcio, Finale Coppa 
Coppe: Barcellona- 
Sampdoria (replica). 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Speciale Sampdoria. 

23.00 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 


RETEA 


e 
15.00 La Tv dei ragazzi. 


16.00* Sceneggiato, «Nozze 
d'odio». 

17.00 Teleromanzo, «Rosa 
selvaggia». 

18.30 Teleromanzo, «La mia 
vita perte». 


19.30 TgA Telegiornale, edi- 
zione della sera. 


20.25 Teleromanzo, «Rosa 
selvaggia». 

21.15 Sceneggiato, «Nozze 
d'odio». 

22.00 Teleromanzo, «La mia 
vita per te». 


22,45 TgA-Telegiornale, edi- 


zione della notte. 


AI «Maurizio Costanzo Show Estate» in onda su Canale 5 alle 
23.50 saranno ospiti: Rosanna Cieri (biologa); Giorgio Mor- 
purgo (biologo e genetista); Gianluca Bocchi (filosofo); Enzo 
Boschi (presidente dell’Istituto nazionale di geofisica); Giu- 
liano Cannata (esperto di pianificazione dei bacini fluviali). AI 
pianoforte Eranco Bracardi, alla regia Paolo Pietrangeli. 


f 
Odeon Tv, ore 20.45 


Prima visione per «Desordre» 


Su Odeon alle 20.45 in prima visione assoluta per la.Tv, va in 
onda «Desordre» del nuovo «enfant prodige» della cinemato- 
grafia francese, Olivier Assayas. Girato nel 1987 racconta di 
un gruppo di ragazzi che, durante un furto, compiono un invo- 
lontario omicidio. Benché non sospettati, ne avranno la vita 


sconvolta. 
Italia 1, ore 20.30 


«Festivalbar» a metà strada 


«Festivalbar '89», il programma musicale presentato da Ger- 
ry Scotti in onda su Italia 1 alle 20.30, ha superato la metà del 
cammino. Dopo Napoli, la puntata speciale di «Primedonne» 
nella piazzetta di Capri e il doppio appuntamento di Pisa, è la 
volta della prima delle due tappe di sapore europeo della 
manifestazione di Vittorio Salvetti. Dalla Piazza Ducale di Vi- 
gevano sono di scena Raf («Ti pretendo»), Spagna («This ge- 
neration»), Sabrina Salerno («Gringo»), Bravo, | Novecento, 
Joelle Ursull («Miyel»), il giamaicano Papa Winnie e la sua 
band, Sandy Marton, Eric and the Good Good Feeling, Soulsi- 


Raidue, ore 20.30 


| ster, Living in A Box e il duo Swing Out Sister. 


«Capitolo secondo» di Robert Moore 


James Caan e Marsha Mason sono i protagonisti di «Capitolo 
secondo»; il film'diretto nel 1979 da Robert Moore e tratto da 
una commedia autobiografica di Neil Simon. Quest'ultimo è 
anche autore del soggetto e della sceneggiata. 

Il film miscela felicemente umorismo, dramma e sentimento. 
Narra la storia di un secondo amore coniugale insidiato dal 
ricordo del primo matrimonio, finito tragicamente. La pellico- 
la viene trasmessa, per la prima volta in tivù, alle 20.30 da 


Raidue. 


BI —cruntamenTi DÒ 
«Cercatori di perle»: 


chitarrista classico 


TRIESTE — Oggi alle 11.30 in 
diretta su Radiouno, Madda- 
lena Lubini e Sebastiano 
Giuffrida presentano il primo 
concorrente della settimana 
a «| cercatori di perle»: Axel 
Boch, chitarrista classico. 

La trasmissione, oltre a far 
conoscere le doti del concor- 
rente, è completata da rubri- 
che di musica, vini e gastro- 
nomia, consigli medici, oro- 
scopi e altro: 


San Giusto 
«Festival Disney» 


TRIESTE — Oggi alle 21.15, 
al castello di San Giusto, per 
il secondo «Festival Disney» 
organizzato dall’Aiace e dal-' 
la Fice, è in programma il 
film «Robin Hood». 

Domani si proietta «Lilli e il 
vagabondo», giovedì «Dum- 
bo». 


Teatro Verdi 
Zingaro barone 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 al 
Teatro Verdi prima rappre- 
sentazione dell'operetta di 
Johann Strauss «Lo zingaro 
barone». Regia di Franco Gi- 
raldi. 


Ronchi 
«Cinemaestate» 


RONCHI — Oggi al cinema 
estivo Excelsior di Ronchi 
dei Legionari, per la rasse- 
gna «Cinemaestate 89», ver- 
rà proiettato il film «I ragazzi 
di via Panisperna» di Gianni 
Amelio. 


Grado 
Teatro in piazza 


GRADO — Domani alle 21.30 
in Calle Tognon (Casata) a 
Grado s'inaugura la rasse- 
gna in dialetto «Teatro in 
piazza». Il Gruppo ex allievi 
del Toti di Trieste presenta 
«Tina Sanzin vedova de gue- 
ra» di Roberto Grenzi. Regia 
di Bruno Cappelletti, 

La rassegna proseguirà gio- 
vedì con «Ecco i blues...» 
concerto per pianoforte e vo- 
ce recitante con Silvio Donati 
e Tullio Svettini. 


Ridotto del Verdi 
il grande charmeur 


TRIESTE — Giovedì, alle 
18.30, al Ridotto del Teatro 
Verdi in via San Carlo 2 per 
la serie degli incontri nel- 
l'ambito del Festival dell’o- 
peretta, Gianni Gori propone 
«Richard Tauber, il grande 
charmeur». 


«Scuola di musica 55» 


TEATRI E CINE PCSerE 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'operetta estate 1989. Oggi al- 
le.20.30 prima (turno A) de «Lo 
zingaro barone» di J. Strauss. 
Direttore H. Gietzen, regia di 
F. Giraldi. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'operetta estate 1989. Domani 
alle 20.30 seconda (turno B) 
de «Lo zingaro barone» di J. 
Strauss. Direttore H. Gietzen, 
regia di Franco Giraldi. Ve- 
nerdi terza (turno R), domeni- 
ca quarta (turno S), martedì 
prossimo quinta (turno O). Bi- 
glietteria del teatro. 

PARCO Di MIRAMARE. Spetta- 
colo di Luci e Suoni. Ore 21.30 
nell'edizione inglese; ore 
22.45 nell'edizione italiana. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. 2.0 
Festival. Disney. .Ore 21.15 
«Robin Hood» di W. Disney. 
Precede Topolino e Paperino. 
Domani a gentile’ richiesta 
«Lilli e il vagabondo». 


ARISTON. Vedi estivi. Proiezio- 
ne.in sala solo in caso di mal- 
tempo. 

AZZURRA. Chiuso per ferie. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

EDEN. 16 ult. 22: «Le confessio- 
ni bestiali degli italiani». | de- 
sideri inappagati, le voglie 
sfrenate, le perversioni più 
audaci, sono il film più arra- 
pante del momento. V.m. 18. 
Prima visione. 

GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22 
precise: «Rain man» (L'uomo 
della. pioggia), con Dustin 
Hoffman, Tom Cruise. Quattro 
premi Oscar. Il capolavoro di 
Bi Levinson: 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Le stre- 
ghe di Eastwick». Con Jack Ni- 
cholson, Cher, Susan Saran- 
don e Michelle Pfeiffer. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Festival del terro- 
re: «La notte dello sciamano». 
Con Donald Sutherland. V.m. 
14. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Cocktail». Con 
Tom Cruise. Ult. giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22: 
«Perversioni internazionali». 
Un mega hard-core prodotto 
dalla Spk (SuperPornoKolos- 
sal). V.m. 18. 

NAZIONALE 4. 17.30, 19.45, 22 
(precise): «L'amico america- 
no». Il capolavoro di Wim 
Wenders con Dennis Hopper, 
Gerard Blaine Bruno Ganz. V. 
18. 


CASTELLO DI S. GIUSTO 


ROBIN HOOD 


WALT DISNEY 


LUMIERE FICE 


ALMODOVAR 


L’indiscreto 
fascino del 
peccato 


CAPITOL. 17 ult. 22. «Aquile 
d'attacco». Un grande film sul- 
la distensione tra Usa e Urss 
con Louis J. Gossett Jr.e Mark 
Humphrey. (Adulti 4.500 - an- 
ziani. 2.500. - universitari 
3.500). 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Bagno 


di lingua's... per cavalli in ca- 
lore». Sensazionale rated 
XXXX. V.m. 18. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 


Ore 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«L'indiscreto fascino del pec- 
cato». Di Pedro Almodovar. 
Con Julieta Serrano, Cristina 
Sanchez Pascual, Carmen 
Maura. «Dentro le tenebre» 
del convento delle Redentori- 
ste Umiliate, con Suor squalli- 
da, Suor maltrattata, Suor per- 
duta, Suor vipera che accolgo- 
no per «redimerla» la giovane 
Jolanda, l’illecito è regola di 
trasgressione permanente. V. 
m. 18. 


ARENA ARISTON. Oscar non 
Oscar. Ore 21.30 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): 
«Big» di Penny Marshall, con 
Tom Hanks, Elizabeth. Per- 
kins, Robert Loggia. Conviene 
diventare grandi in anticipo? 
Una commedia divertentissi- 
ma. Candidato agli Oscar '89 
Solo oggi. Domani: «Beetlejui- 
ce» di Tim Burton, con Mi- 
chael Keaton e Geena Davis 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Prima di mezzanotte». Un 
grande e divertente spettaco- 
lo con Robert De Niro e Char- 
les Grodin. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Film sexy», 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli. 2, tel. 0434/282112: 
«Una pallottola spuntata». Ore 
18 primo Coe ore 22 ul- 
timo. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: chiuso per 
ferie fino al 10 agosto. 

CASARSA 
Piazza Italia. «Labirinto mor- 
tale» di P. Yates. Spettacolo 
della settima rassegna itine- 
rante di cinema all'aperto. 
Ore 21.15. In caso di maltem- 
po verrà proiettato nella sala 
convegni della cantina socia- 
le. 

POLCENIGO 
Piazza Di Mezzomonte. «La 
vita è un lungo fiume tranquil- 
lo». Di E. Chatiliez. Spettacolo 
della settima rassegna itine- 
rante di cinema all'aperto. 
Ore 21.15. In caso di maltem- 
po verrà proiettato in piazza 
Plebiscito a Polcenigo. 


INIZI 


TELE ANTENNA 


scs . 
«Medicina in casa» 
a cura di Fulvia Costantinides 
Ospite: prof. Giuseppe Ravalico 
OGGI ore 9.40 su 
TELE ANTENNA 


OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 
Dall’ Italia, dal mondo, 
dalla nostra città. 


Chitarra e flauto 


TRIESTE — Venerdì, alle 
20.30, nel teatrino della 
«Scuola di musica 55» (via 
Carli 10, tel.307309), si terrà 
un concerto del duo formato 
dalla flautista Maria Ginaldi 
e dalla chitarrista Emma Ga- 
ni. La Scuola rimarrà chiusa 
dal primo al 21 agosto. 


Alla radio regionale 
Anna Lauvergnac 


TRIESTE — Venerdì, alle 
11.30, alla radio regionale 
ospite (e concorrente) di Se- 
bastiano Giuffrida e. Madda- 
lena Lubini a «| cercatori dî 
perle» sarà ia vocalist jazz 
Anna Lauvergnac. 


Operetta e dintorni 
Milena Rudiferia 


TRIESTE — Sabato, alle ore 
18.30, nella sala del Ridotto 
del Teatro Verdi, per gli «in- 
contri» del Festival dell’ope- 
retta, Milena Rudiferia, una 
voce italiana a Vienna. 


Lignano 
«Ocho Rios» 


LIGNANO — Domenica 30 lu- 
glio, alle 21, all'Arena Alpe 
Adria, si terrà un concerto 
con l'orchestra di musiche 
afro cubane «Ocho Rios». 


Teatro dialettale 
L’Arciduca futizà 


MUGGIA — Domenica 30 lu- 
glio alle 21 in piazza Marconi 
a Muggia il Gruppo teatrale 
«Il Gabbiano» presenterà la 
commedia in dialetto «Max, 
l’Arciduca futizà» di Comida 
e Fortuna, 
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ECOLOGIA 


Cultura e spettacoli 


Dinanzi al baratro 
noi, schizofrenici 


Articolo di 
Carlo Sgorlon 


Lo spirito umano cambia in 
continuazione. Guai se così 
non fosse, perché altrimenti 
lo spirito non sarebbe quello 
che è, ossia un divenire pe- 
renne di pensieri, ma qual- 
cosa di fisso come un mono- 
scopio. L’io è molteplice, for- 
se è spezzato in cento tron- 
coni, come hanno mostrato 
tanti scrittori, da Pirandello a 
Pessoa. Ma la molteplicità 
dell'io, interessantissima in 
letteratura, se si riflette nella 
pratica e nei comportamenti 
può generare il fallimento, o 
addirittura la catastrofe. 

Noi viviamo in un tempo di 
schizofrenia diffusa, perché 
non v'è quasi individuo che 
non abbia come due:compar- 
timenti stagni, incomunicanti 
tra di loro, nella sua mente. 


Infatti oggi non c'è nessuno, . 


o quasi, che non voglia lo 
sviluppo e in pari tempo la 
salvezza dell'ambiente, cioè 
due cose opposte. Da una 
parte ognuno vuole l’aumen- 
to del reddito nazionale e di 
quello personale. E' lieto 
ogni volta che sente parlare 
d'incremento della produzio- 
ne, di buon andamento del 
mercato, di ‘espansione del 
commercio, di aumento del 
fatturato e dei dividerîdi, e 
così via. Vi è un manager che 
sonnecchia dentro di noi. 
Desiderate la prosperità 
economica è perfettamente 
normale e comprensibile. Un 
tempo, quando gli uomini 
erano meno numerosi, le ri- 
sorse della terra ancora im- 
ponenti e la- natura non in- 
quinata, tutto ciò era assolu- 
tamente accettabile. La men- 
talità dello sviluppo, della 
crescita, dell'espansione, 
non soltanto era naturale, 
ma anche tollerata dallo sta- 
to delle cose sulla. terra. Pur- 
troppo oggi non è più così. 
Siamo arrivati in ogni campo 
alla saturazione, anzi abbia- 
mo. oltrepassato pericolosi 
confini. 

Oggi gli uomini sono troppo 
numerosi. Lo dimostrano, 
con terribile evidenza, il fatto 
che molti milioni di essi 
muoiono di fame ogni anno, 
perché la terra non produce 
abbastanza per tutti. | pro- 
dotti agricoli oggi sono più 
scarsi di dieci anni fa, ei gra- 
nai del mondo sono semi- 
vuoti. 

Perciò bisogna arrivare alla 
conclusione che lo sviluppo 
è finito. E' una cosa difficile 
da accettare, ma tremenda- 
mente reale. Continuare a 
rallegrarsi per lo sviluppo, 
dunque, è soltanto un sinto- 
mo della nostra schizofrenia, 
del non voler guardare in 
faccia la realtà delle cose, 
del nostro vedere il mondo a 
settori e non nel suo insie- 
me. 

Ci può essere ancora svilup- 
po, certo, ma solo a danno 


Incompatibili 


lo sviluppo 


e la salvezza 
dell'ambiente 


delle risorse elementari del- 
la terra e delle popolazioni 
più povere. Si possono anco- 
ra aumentare gli arativi, ma 
distruggendo le foreste, che 
sono gia terribilmente scar- 
se in rapporto al consumo 
dell'ossigeno e' alla produ- 
zione di anidride carbonica. 
Ci comportiamo come coloro 
che da tempo non vivono più 
di rendita, ma hanno.comin- 
ciato a intaccare il capitale, 
ossia a distruggere irrepara- 
bilmente le riserve del pia- 
neta. 

Tutti sanno queste cose, ma 
nessuno pensa a trarne le 
conseguenze pratiche e a 
cambiare i modi di vita. Per 
assicurare la sopravvivenza 
del genere umano e della 
natura, dovremmo desidera- 
re, tanto per cominciare, che 
lo: sviluppo si arrestasse. 
Fermarsi sarebbe già mette- 
re un piede sulla via della 
salvezza. 


RICERCA 
Dizionario 
d’aramaico 


WASHINGTON — Tre 
università americane 
hanno unito le forze per 
un'impresa'che richie- 
derà almeno vent'anni: 
la compilazione di un 
primo, grande dizionario 
di aramaico, la lingua 
parlata in Palestina ai 
tempi di Gesù. Secondo 
Delbert Hillers, della 
«John Hopkins Universi- 
ty» di Baltimora (uno dei 
tre atenei coinvolti nella 
ricerca), l’aramaico «è 
l’ultima vetta da scalare 
tra le antiche lingue del 
Medio Oriente»; in que- 
sta lingua furono scritti i 
Vangeli, tramandati però 
nella traduzione greca. 
L'aramaico fu usato dal- 
l'ottavo secolo a.C., dal- 
la Siria alla Mesopota- 
mia, e fu anche, per qua- 
si 800 anni, la lingua uffi- 
ciale dell'impero persia- 
no; oggi sopravvive in al- 
cuni villaggi del Libano, 
dell'Iraq e della Turchia. 


SS riviste Mb 
Tre scrittori africani 
messi all’«Indice» 


Chi parla nello stesso tempo 
di aumento del benessere e 
di necessità di salvare l’am- 
biente è uno schizofrenico, o 
un disinformato, o un bugiar- 
do. Infatti progresso mate: 
riale vuol dire aumento di 
consumo di energia, di risor- 
se elementari e di materie 
prime. Cioè significa aumen- 
to di veleni, gas nocivi, effet- 
to serra, piogge acide, di- 
struzione di foreste, buco 
nell'ozono, e via discorren- 
do. 

Fermare lo sviluppo ai livelli 
attuali non significa ancora 
salvare l'ambiente, ma sol- 
tanto fare sì che il degrado 
della natura non continui ad 
aumentare. In realtà, per sal- 
vare la biosfera bisognereb- 
be mettere la marcia indie- 
tro, dissolvere tante abitudi- 
ni perniciose’ della civiltà 
progredita e industriale. Uno 
che se ne intende, il presi- 
dente del Wwf, ha affermato 
che il mezzo di locomozione 
principale dell'avvenire sarà 
la bicicletta e la fonte princi- 
pale di energia il sole. Ma 
tutti sono sordi a questo di- 
scorso. 

Ognuno si illude che la 
scienza e la tecnologia riu- 
sciranno a conciliare l’am- 


biente con il progesso. Que-. 


sto è illusorio, e gli scienziati 
lo sanno bene, a meno che 
non si arrivi rapidamente al- 
l'energia pulita, con la fusio- 
ne dell'atomo; la tecnologia 
potrà servire al massimo a 
chiudere le falle più perico- 
lose, a sanare i guai maggio- 
ri provocati dall’industriali- 
smo. Tutti vorrebbero rispet- 
tare l’ambiente, ma senza ri- 
nunciare a nessuna delle 
proprie comodità, anzi conti- 
nuando ad aumentarle. Infat- 
ti tutte le categorie sociali 
continuano a scioperare per 
chiedere aumenti di stipen- 
dio, per continuare la scalata 
alla montagna senza fine del 
consumismo. 

Nessuno vuole convincersi 
nel profondo che sviluppo e 
salvaguardia dell'ambiente 
sono inconciliabili tra loro. 
Nessuno vuole neppure pen- 
sare agli aspetti che assu- 
merà la catastrofe ultima 
dell'ecosistema, anche se 
essi si sono già affacciati ai 
nostri orizzonti, e si può già 
disegnarne con chiarezza la 
figura. Si cerca di dimentica- 
re l’incombenza del disastro 
universale non parlandone, 
di esorcizzarlo con il silen- 
zio, come fosse uno spaurac- 
chio medioevale. Questa è 
ancora schizofrenia. E° il no- 
stro inconscio che ci impedi- 
sce di andare a fondo di que- 
sta verità, continuando a fare 
una comica spola dall'uno 
all’altro dei compartimenti 
stagni del ‘nostro. spirito: 
quello dell'ambiente e quel- 
lo dello sviluppo. Ma fino a 
quando ce lo potremo per- 
mettere? i 


OPÉRETTA /«PRIMA» 


Uno zingaro alla grande 


Il capolavoro di Johann Strauss va in scena stasera al «Verdi» di Trieste 


TRIESTE — Dopo «La contes- 
sa Mariza», «Lo zingaro ba- 
rone». Non è Casuale, l'acco- 
stamento dei due titoli nel Fe- 
stival triestino dell'operetta: 
rispecchia, su due diversi 
versanti storici. ma con la 
stessa intensità, il mito au- 
stroungarico amato e sentito. 
con ardore e nostalgia dai 
compositori danubiani. Ov- 
viamente è il capolavoro di 
Johann Strauss a esercitare 
— a distanza di quasi un qua- 
rantennio — il proprio influs- 
so di forme e di contenuti sul 
riflusso sentimentale e colo- 
ristico di Kalman. 

Anche a voler coglierne solo 
qualche. aspetto esteriore, 
potrebbe bastare l'analogia 
del personaggio comico della 
vicenda: in entrambe le ope- 
rette un ricco allevatore e 
commerciante di maiali, di 
nome Zsupan. Al di là dell’o- 
monimia, la coincidenza ri- 
specchia un «tipo» sociale di 
immediata caratterizzazione 
nazionale: avido, grossolano 
faccendiere nello «Zingaro 
barone», frivolo enfant-gaté 
nella «Mariza». Entrambi so- 
no caratterizzati con ammic- 
cante benevolenza, quasi a 
compensare l’immagine di 
fierezza nazionale, che esal- 
ta nell'operetta di Strauss l’e- 
lemento corale degli ussari e 
degli zingari, stretti intorno al 
protagonista e alla sua don- 


na, e che in fondo emerge 
con appassionata cavata zin- 
garesca nella stessa «Mari- 
za». 

Ma l’analogia è profonda an- 
che sul piano dell'atteggia- 
mento stilistico: la gagliarda 
Simpatia con cui Imre Kalman 
coniuga la vena. popolare 
viennese (non soltanto nella 
citazione di «Du lieber Augu- 
stin» all'inizio del secondo at- 
to) alla vena tzigana, risale 
alla geniale sintesi musicale 
di Johann Strauss, che nella 
splendida. ouverture e nel fi- 
nale secondo dello «Zingaro» 
sovrappone magistralmente 
alla «souplesse» del valzer 
viennese lo scatto ritmico 
battagliero del «verbunkos» 
(la danza d'arruolamento de- 
gli ussari) e della marcia di 
Rakoczy. 

Acquisita conoscenza di 
grande operista (pur nella 
misura agile dell'operetta) 
con. «Il pipistrello», Strauss 
soggiorna nel 1882:con la mo- 
glie Adele a Pest. e qui attin- 
ge con curiosità e sapienza al 
patrimonio popolare,  fre- 
quentando le orchestre tziga- 
ne e la «Hausmusik» per pia- 
noforte d'impronta magiara. 
Nella mente del «re del val- 
Zzer» gira un vortice musicale 
che attende solo di prendere 
forma teatrale. 

«La testa mi ribolle di idee» 
confida ad Adele dopo la visi- 


, 


Opera di straordinario spessore musicale, 
Sposa alla «souplesse» del valzer viennese 
la vena tzigana che il compositore apprezzò 
durante il suo soggiorno ungherese dell’82. 
Il debutto avvenne a Vienna, tre anni dopo, 
al termine di un lungo travaglio creativo: 

e per il sessantenne maestro fu un trionfo. 


ta al poeta Mor Jokai. Alla fi- 
ne la scelta cade sul romanzo 
«Saffi», ridotto a libretto dal 
giornalista Ignaz Schnitzer. 
Intanto però Strauss porta a 
compimento e al successo 
«Una notte a Venezia», un al- 
tro capolavoro di quella visio- 
ne felice del mondo in una so- 
larità fantastica, goduta nello 
spirito del «carpe diem» e 
con una traboccante ricchez- 
za inventiva. La stessa che 
andava configurandosi con 
altri: fremiti e altre connota- 
zioni musicali, nel monumen- 
tale progetto dello «Zingaro 
barone»: il «grand-opéra» co- 
rale della piccola lirica, «I 
maestri cantori» dell'operetta 
danubiana. 

Progetto ardito, che impegna 
ilcompotitore in un lungo tra- 
vaglio creativo, con la punti- 
gliosa, riflessiva verifica di 
un perfezionismo attento non 
solo alla partitura rigogliosis- 


sima, ma anche alla visione 


totale dell'opera, concepita 
«alla grande», in tutto il suo 
complesso e rigoroso appa- 
rato scenografico e registico. 
La minaccia di un ictus cere- 
brale frena ulteriormente la 
composizione nel 1883. La 
congiuntura sembra sfavore- 
vole anche per icambiamenti 
al vertice del Theater an der 
Wien, che si affida all'espe- 
rienza di Alexander Girardi, 
l'attore di origine ampezzana 
destinato a portare al trionfo, 
nel ruolo di Zsupan, ‘anche 
«Lo zingaro barone». Il che 
avviene soltanto il 24 ottobre 
1885, quando Strauss può fi- 
nalmente salire sul podio 
«come un peccatore al tribu- 
nale supremo». Per ilsessan- 
tenne e amatissimo composi- 
tore non solo fu assoluzione 
piena: fu entusiastico trionfo. 
Lo spettacolo era stato gran- 
dioso come l'autore lo aveva 
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desiderato, con l’impiego di 
grandi masse. Concezione 
epica e realistica, dunque, 
assolutamente atipica per 
un'operetta, pur disponibile a 
proporzioni e a letture sceni- 
che diverse: da quella storica 
a quella fiabesca, da quella 
intrisa degli umori popolari 
autenticamente austrounga- 


È rici a quella affidata a Un sim- 


bolismo  drammaturgico di 
grande respiro e di nobile tra- 
dizione, in linea con la prodi- 
giosa fantasia. musicale. E' 
questa la chiave di lettura 
prediletta dalle grandi edizio- 
ni dello «Zingaro barone», 
così come lo si rappresenta 
fuori dai confini teatrali di 
Vienna e .di Budapest. Ed è 
questo l'impegno ecceziona- 
le del Teatro Verdi, dove l'o- 
pera straussiana va in scena 
per la prima volta, colmando 
una lacuna nazionale presso- 
ché secolare. 

Il pubblico del Festival, abi- 
tuato agli schemi operettistici 
di una garbata e aggiornata 
«bouffonerie», deve prepa- 
rarsi a entrare nell'orbita af- 
fascinante di un pianeta ine- 
splorato. «Lo zingaro baro- 


* ne» è un'opera di straordina- 


rio spessore musicale e di 
una sontuosità in cui agisce 
però in profondità una sorta 
di trasparenza mozartiana. 
Un'opera che, in versione ita- 
liana (sottratta a caratterizza- 


zioni intraducibili), deve fare 
affidamento su uno spettaco- 
lo arioso e su un'esecuzione 
di assoluta omogeneità. Al 
primo obiettivo punta la sen- 
sibilità figurativa e narrativa 
del regista Franco Giraldi; al 
secondo tenderà la concerta- 
zione di Herbert Gietzen, con 
un cast vocale di lusso e di 
inedita distribuzione. 

In questa edizione persino i 
ruoli generalmente ‘attribuiti, 
sulle scene tedesche, a ca- 
ratteristi (Zsupan e Carnero), 
vengono sostenuti da cantan- 
ti, proprio come nelle migliori 
edizioni discografiche. Tra i 
vantaggi di una recitazione 
smaliziata (ma musicalmente 


problematica) e quelli di 


un'esecuzione stilisticamen- 
te compatta tanto nei «nume- 
ri» solistici quanto negli «en- 
semble», la scelta privilegia 
le ragioni della musica. Le ra- 
gioni di un'operetta che oggi 
ci appare più che mai degna 
di essere affrancata dalla sua 
stessa condizione per: con- 
quistare i palcoscenici dei 
grandi teatri lirici. Non a ca- 
so, un'operetta che non canta 
più (come nel «Pipistrello») la 
trasgressione dell'infedeltà, 
ma risale, nella sua chiarità 
viennese e nella sua vitalità 
danubiana, alle sorgenti del 
grande teatro musicale tede- 
SCO; 


Due immagini «d’archivio» dello «Zingaro barone»: una raffigurazione della compagnia impegnata nella «prima» al Theater an der Wien, nell’ottobre del 1885, e un 
fotografia di Alexander Girardi, l'attore di origine ampezzana che portò l’operetta al successo, interpretando il ruolo di Zsupan. 


CINEMA /TAORMINA 


Aspettando un killer | Luna, con granchi e senza 


ELECOMAN 


L'arcivescovo Romero «eroe» del film di Duigan La rievocazione più ambiziosa, la più simpatica, la più divertente 


L’INDICE. «Le veritiere con- 
fessioni di un africano albi- 
no» di Breyten Breytenbach 
(edito da Costa&Nolan) è il 
Libro dei Mese del n. 7 (iu- 
glio '89) del mensile d’infor- 
mazione «L'indice». Lo re- 
censisce Edoardo Sanguine- 
ti (cui si affianca un interven- 
to «storicizzante» di Anna 
Maria Gentili), sottolineando 
insieme l'interesse docu- 
mentario e testimoniale e' il 
valore etico e politico della 
«confessione» di questo 
scrittore, poeta e pittore su- 
dafricano, che nel suo paese 
ha subito nove anni di carce- 
re per attività antiapartheid. 
«Il pericolo per me — ha det- 
to Breytenbach rispondendo 
a Valeria Guidotti — è di con- 
siderare la mia terra d’origi- 
ne come paradiso e inferno 
al tempo stesso, come un 
territorio della mente, un ri- 
fugio, una "terra della scrittu- 
ra', un luogo che seduce e 
attira la fantasia dello scrit- 
tore perché l'orrore e la bel- 
lezza sono tutti li». Sempre 
in tema africano, «L'indice» 
propone le recensioni di 
Paolo Bertinetti a «Sziwe 
Bansi è morto». del sudafri- 
cano bianco Athol Fugard e 
di Giuliano Soria a «Mayom- 
be» dell’angolano Artur Car- 
los Maurizio Pestana dos 
Santos, che si firma Pepete- 
la: «In questo romanzo — ha 
detto Pepetela a Soria — c'è 
la parte epica della mia vita. 
L'ho scritto a 29 anni, come 
un diario, di notte, nella fore- 
sta, a lume di candela, men- 
tre i miei compagni dormiva- 
no. E' una lunga storia...». 

IL LANTERNINO. «La fama 
dilata lo bene e lo male oltre 
la vera quantità», osservava 
Dante nel «Convivio». Clau- 
dio Bevilacqua lo cita nel suo 
breve excursus «dalla noto- 
rietà alla mitomania», che 
apre il foglio di luglio del 
«Lanternino», al quale han- 
no collaborato, tra gli altri, 


Ferruccio Locarno e Gian 
Vincenzo Omodei Zorini con 
un articolo sulla «maniera 
d'applicare l’aria fissa ai 
cancheri», che alla fine del 
‘700 proponeva una terapia 
medica per la riduzione del- 
la massa di una neoforma- 
zione; facendo cessare in 
poco tempo il dolore. 
LEGGERE. «Beati coloro che 
non sanno né leggere né 
scrivere, perché saranno 
chiamati analfabeti». Con 
questa paradossale autoci- 
tazione si apre il saggio «De- 
cadenza dell’analfabetismo» 
del poeta, saggista, autore 
teatrale, teologo e polemista 
spagnolo (in Italia pratica- 
mente sconosciuto) Josè 
Bergamin, pubblicato sul n. 
13 del mensile «Libri» insie- 
me con un intervento di Gior- 
gio Agamben. In sommario 
anche un «ritratto» (di Pierre 
Assouline) su Samuel Bec- 
kett — il più presente degli 
assenti — e uno stimolante 
articolo di Victor Weisskopf 
sull'origine dell’universo. 
CENTRONOTIZIE. ll n. 6 del 
foglio mensile d'informazio- 
ne bibliografica curato dal 
Centro studi «Paolo Fonda» 
della Comunità di S. Martino 
al Campo di Trieste segnala 
tra l'altro: «Come aiutare la 
famiglia del malato di men- 
te» di Bernheim-Lehman 
(Astrolabio) e «L'esperienza 
del dolore» edito da Feltri- 
nelli. 

SIPARIO. Franco Parenti o 
della solitudine, Giorgio 
Strehler. alle prese con 
«Faust», Marcel Marceau al- 
chimista del gesto e uno 
«Speciale Verdi», che pre- 
senta la manifestazione «La 
civiltà musicale di Parma» 
(6-13 settembre) in attesa del 
festival verdiano che pren- 
derà il via l'anno prossimo a 
Parma, sono gli argomenti 
più interessanti del fascicolo 
di luglio/agosto di «Sipario». 


CINEMA 
E Peck jr. 
CÌ prova... 


TAORMINA — E' biondo, 
alto, atletico; dal padre 
ha ereditato lo sguardo 
limpido e illargo sorriso, 
che elargisce con parsi- 
monia ai fotografi. Ant- 
hony Peck, 32‘anni, figlio 
del glorioso Gregory e 
della. francese Veroni- 
que Passani, prova a se- 
guire l'esempio del pa- 
dre; per questo è ospite 
del Festival di Taormina, 
dove comparirà nel film 
«Brenda Starr», che sarà 
presentato nei prossimi 
giorni. Incontrando ieri i 
giornalisti, ha detto che 
questo secondo ruolo 
della sua carriera cine- 
matografica è arrivato 
.dopo. una. particina in 
«Pirati» di Polanski, do- 
ve tirava di spada sullo 
sfondo («molto lontano», 
sottolinea, dai primi pia- 
ni di Walter Matthau). In 
realtà, ha spiegato, la 
sua vocazione per il ci- 
nema è stata piuttosto 
tardiva, avendo dappri- 
ma sognato di fare lo 
scrittore e più tardi il 
cantante. Ha anche suo- 
nato nei piano-bar di Los 
Angeles e Las Vegas. 
Ora la sua carriera cine- 
matografica sembra feli- 
cemente avviata: pochi 
giorni fa ha finito di gira- 
re nel deserto vicino a 
Tel Aviv «The Road to 
Einharoad» . di  Doron 
Eran, tratto da un best- 
seller ambientato in un 
Israele del futuro, che 
s'immagina in mano ai 
militari arrivati al potere 
con un colpo di stato. 


TAORMINA — Oscar Rome- 
ro, l'arcivescovo del Salva- 
dor ‘assassinato’ nel 1980 
mentre impartiva la comu- 
nione ai fedeli, è il sommes- 
so eroe del film the il Festie 
val di Taormina ha presenta- 
to ieri per la Settimana del 
cinema americano, al Teatro 
Greco. 

«Romero» segna l'esordio 
nella produzione di una so- 
cietà dei Padri paulisti, che 
hanno. affidato la regia: a 


John Duigan, ex attore e au-- 


tore di due romanzi, passato 
dietro la macchina da presa 
nel 1974, che ha così antici- 
pato un progetto accarezza- 
to per lungo tempo (forse 
troppo) da Gillo Pontecorvo. 
La storia prende le mosse 
dalle elezioni presidenziali 
svoltesi nel 1987 nél Salva- 
dor, in un clima di terrore e 
di intimidazione. Di lì a poco 
Romero sarà nominato arci- 
vescovo con il consenso del- 
l'aristocrazia terriera e dei 
vertici militari: tutti lo consì- 
derano un topo di biblioteca 
assolutamente estraneo alla 
politica, e il suo discorso tie- 
pido, centrista, nel giorno 
dell’investitura :non fa che 
confermare questa ipotesi. 
Ci vorrà un po’ di tempo pri- 
ma che. l'arcivescovo si 
schieri in maniera netta e de- 
cisa dalla parte dei più debo- 
li: davanti ai suoi occhi do- 
vranno. passare cadaveri, 
torture, arroganza e massa- 
Cri. 

Forse la maggiore qualità 
del film sta proprio nel de- 
scrivere la presa di coscien- 
za di una figura sostanzial- 
mente timida, passiva, che 
per prendere posizione deve 
fare quasi violenza a se stes- 
sa e che, di fronte all'azione, 
‘appare, in qualche modo; ri- 
luttante, anche quando le 
sue convinzioni sono radica- 
te e profonde. 

Molto efficace ed equilibrata, 
nelle vesti di questo eroe 


percorso dal dubbio, è l’in- 
terpretazione di Raul Julia, 
Un attore spesso trascurato, 
che conferma qui la sua ver- 
satilità e le sue capacità mi- 
metiche. 

Per il panorama del cinema 
indipendente il Festival ha 
proposto ieri un .film che di 
americano ha soltanto la 
produzione: «Apartment Ze. 
ro» è infatti diretto dall’ar- 
gentino Martin Donovan ed è 
interpretato da un cast inter- 
nazionale in cui compaiono 
anche gli italiani Fabrizio 
Bentivoglio, Mirella D’Ange- 
lo e Francesca D'Aloja. Al 
centro c'è un timido e re- 
presso. giovane di Buenos 
Aires, che vive in maniera 
assai riservata nel suo ap- 
partamento da cinefilo, co- 
sparso di foto di vecchi divi 
dello schermo, ancorato a un 
passato in'cui la figura ma- 
terna sembra aver avuto un 
ruolo determinante. 

Come in «Teorema» di Paso- 
lini, uno sconosciuto estre- 
mamente vitale e accattivan- 
te irrompe nella sua quoti- 
diana. monotonia, sconvol- 
gendo il mondo in cui si era 
rifugiato. Col passare. dei 
giorni capirà che è un killer 
di professione, arruolato ne- 
gli «squadroni della morte» 
ancora attivi in Argentina. 
Ma sarà troppo tardi: ormai.il 
suo coinvolgimento con l’in- 
truso è totale e non potrà li- 
berarsene nemmeno dopo la 
sua eliminazione fisica. 
Donovan, che pure mostra 
notevoli capacità, soprattut- 
to nella direzione dei due 
protagonisti 
Hart Bochner, sembra però 
aver messo troppa carne al 
fuoco in questa opera che af- 
fastella temi e generi diversi, 
sesso e politica, thriller e 
noir, con un risultato discon- 
tinuo, che le numerose cita- 
zioni di registi-mito (Hitch- 
cock, Polansky,  Babenco) 
non riescono'a'sollevare. 


Colin Firth e. 


TV ; 
Sceneggiati 
per l'estate 


ROMA — Prende il via, 
domani alle 20.30, su 
Raidue, una miniserie 
costituita da sette sce- 
neggiati — editi e inediti 
— presentati in due par- 
ti, tutti i mercoledì e i gio- 
vedì, fino al.7 settembre. 
Il ciclo si apre con «Le 
due signore Grenville» 
di John Erman, tratto da 
un romanzo di successo 
di Dominick Dunne. 

La rassegna proseguirà, 
quindi, con altri sceneg- 
giati avvincenti e d’azio- 
ne. «La rabbia degli an- 
geli» di Buzz Kulik, tratto 
dal romanzo di Sidney 
Sheldon; «Per ordine 


della madre» di Michael 


Tuchner, una vicenda 
ispirata a un fatto di cro- 
naca realmente accadu- 
to, «Il segreto dell'agen- 
te segreto» di Alaistairs 
Reid, un'avventura. di 
spionaggio; infine, tre ti- 
toli chiudono la minise- 
rie estiva: «Bagliori di 
guerra» di Richard T. He- 
fron, film drammatico 
sulla. guerra del Viet- 
nam, «Fort Saganne» di 
Alain Corneau, con Ge- 
rard Depardieu, Philippe 
Noiret, Catherine De- 
neuve e Sophie Mar- 
ceau, e infine «Il labirin- 
to nello specchio» di 
Jean Chapot, fiore al- 
l'occhiello della rasse- 
gna, con Aurore Cle- 
ment, Bruno Cremer e 
Michel Bouquet: è una 
storia carica di suspen- 
se, la cui protagonista è 
una fotografa di succes- 
so ossessionata da incu- 
bi notturni. 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Era prevedibile: nascoste 
come un virus all’interno 
delle rievocazioni della con- 
quista della Luna, in questi 


“giorni, sono tornate alla ri- 


balta le orrende parole allu- 
nare e allunaggio, nel senso 
di atterraggio sulla Luna (se- 
guendo la stessa logica do- 
vremmo aspettarci per il fu- 
turo l’ammartaggio e l’avve- 
neraggio); mentre il ventesi- 
mo anniversario. sarebbe 
stato proprio il momento op- 
portuno per dimettere uffi- 
cialmente quest'uso \incon- 
sulto. 

Comunque, tutti hanno por- 
tato il loro granello alla cele- 
brazione, anche a costo di 
qualche sovrapposizione d'i- 
dee (due o tre volte è stata 
tirata fuori la stessa canzone 
— che a noi pare anche brut- 
ta, ma tant'è — di Edoardo 
Bennato). Il canale più ambi- 
zioso è stato Raiuno, che ve- 
nerdì sera ci ha fatto vedete 
1969 — La notte della Luna, 
con tutti i grossi calibri (per 
cui l’effetto, come spesso ac- 
cade, dopo quindici minuti 
era d'insondabile noia) e con 
il film realizzato da AI Rei- 
nert con musiche di Brian 
Eno: bellissime immagini a 
colori della missione Apollo, 
queste sì un momento emo- 
zionante. Peccato che la le- 
gittima enfasi di Aldo Falive- 
na, che l’annunciava, fosse 
frustrata dalle. difficoltà di 
collegamento. Con tono da 
premio Pulitzer:  «Licastro; 
Luna!». Voce di Licastro dal- 
la regia dopo una penosa at- 
tesa: «Un attimo per favore 
che abbiamo dei problemi». 
Ci sarà stato bisogno di spie- 
gazioni a trasmissione con- 
clusa. 

Il più simpatico: Canale 5 


La trasmissione 


della prima rete 


troppo pomposa 


e celebrativa 


giovedì sera con un buon 
«Maurizio Costanzo Show» 
ricco di frasi memorabili, con 
Tito Stagno e un Ruggero Or- 
lando in gran forma. C'è sta- 
to anche qualche momento 
insolitamente poetico: come 
ha commentato . Costanzo, 
«dev'essere la magia della 
Luna», di cui la trasmissione 
non ha lasciato molto a Raiu- 
no per il giorno dopo. 

Il più divertente: Italia 1 col 
solito Dibattito! condotto da 
Gianni Ippoliti, dibattito che 


stavolta — nonostante gli 
sforzi di Ippoliti per farlo de- 
ragliare — mostrava una 


strana tendenza a restare vi- 
cino ai confini della logica; e 
anche questa è magia della 
Luna. 

Ora immaginiamoci il solito 
testimone esterno, il marzia- 
no in visita sul pianeta, e fac- 
ciamogli chiedere: ma ‘in- 
somma cosa celebravano 
questi terrestri? E perché? 

Si capisce che celebravano il 
21 luglio 1969. Ma noialtri ita- 
liani, sia lecito aggiungere, 
anche un altro piccolo fatto: 
quella famosa notte, se ri- 
cordate, Tito Stagno sbagliò 
clamorosamente e annunciò 
fra gli applausi l’atterraggio 
un paio di minuti prima che 
avvenisse. Siamo l’unica na- 
zione che ha vissuto il fatto 
due volte, e per molti quel gi- 
gantesco «canard» resta il ri- 
cordo più vivo della lunga 


notte. Anche Umberto Eco lo 
ha immortalato inserendolo 
nella sua gustosissima tele: 
cronaca della scoperta del- 
l'America, che.si può legge 
re in «Diario minimo». 

Maurizio Costanzo, avendo 


sottomano Stagno e Orlando 


che lo smenti, non ha perso 
l'occasione di tornarci so; 


. pra. Raiuno, che pure aveva 


Stagno, no. Questo canale 
ha un vizio ricorrente: è 
pomposo, celebrativo, vaga: 
mente materno. Bisognava 
onorare «le magnifiche sorti; 
e progressive», non i granchi 
della Rai, diamine. 

E perché questi terrestri ci 
tenevano tanto ad andare 
sulla Luna, dove «non c'è 
nessun essere di vita» («Di- 
battito!»)? Ma qui tutte e tre 
le trasmissioni (una sola opi- 
nione minoritaria in «Dibatti- 
to!», la signora secondo la 
quale la spedizione ha pro: 
vocato il:guasto permanente 
del tempo e l'aggravarsi del: 


le malattie) hanno dato la 


stessa risposta. «Per vedere 
cosa c'è lassù», ha detto la 
vedova di una delle vittime 
dell'esplosione del Challen- 
ger. «L'uomo deve esplora- 
re», ha detto un astronauta! 
Abbiamo mostrato cha «l'uo- 
mo può uscire dalla Terra»! 
ha detto a Costanzo Marghe- 
rita Hack. 

Non sappiamo se vedere la 
Terra dalla Luna, così picco: 
la e così bella, ci ha reso più 
umili, come hanno sostenuto 
(anche questa convergenza 
è magica!) un ospite di Co; 


 stanzo e uno dì Ippoliti. Ma 


certo ci ha reso più orgoglio: 
si (e sa il cielo se la storia 
umana ne dà raramente oc 
casione): l'uomo è andato 
sulla Luna perché era la. E° il 
suo aspetto più pericoloso; 
ma è anche il migliore. 


; 


Martedì 25 luglio 1989 


OPERETTA /TRAMA 


istruito da Ine Meisters. 


TRIESTE — Operetta «diversa». in tutti i sensi, «Lo zingaro 
barone» lo è anche in relazione al tradizionale meccanismo 
del «comico» manca la soubrette (che tale non possiamo con- 
siderare Arsena), sostituita da una più particolareggiata tipiz- 
zazione individuale, e manca persino il ricorrente stereotipo di 


comicità, cui il pubblico è abituato a guardare con simpatia e 
disponibilità. Qui, a fare spettacolo, non sono certo le 24 gam- 
be 24 della fila delle ballerine, né le battute ingenue del «buf- 
fo». Qui il comico nasce piuttosto da una sorta di gioiosità 
insita nella musica, dalla prima all'ultima nota; una gioiosità 
che coinvolge tutti i personaggi, non soltanto quel burbero roz- 
zo e simpatico di Zsupan. E il taglio drammaturgico non è tra- 
sgressivo né piacevolmente assurdo: segue il filo diuna vera e 
propria vicenda storica, con i suoi precisi caratteri nazionali 
tici e regionalistici, econ la sua precisa ambientazione all'e- 
poca di Maria Teresa. 

La storia «si finge» dunque intorno alla metà del Settecento, 
nel distretto di Temesvar, in Ungheria. Accompagnato dal.con- 
te Carnero, reale commissario dei «buoni costumi», il giovane 
Sandor Barinkay torna per riprendere possesso delle terre 
confiscate al padre durante la guerra. contro i turchi, quando 
era stato sospettato di connivenza con il nemico. Prima di fug- 
gire, il padre di Sandor avrebbe sepolto in un punto sconosciu- 
to del castello in rovina un favoloso tesoro. Così almeno crede 
la gente, a cominciare dal ricco allevatore di maiali Zsupan, il 
iquale,.non.contento di essersi impossessato abusivamente 
‘delle terre di Barinkay, manda ogni notte a frugare tra le rovi- 
ne, Ottokar, figlio di Mirabella. La donna ha fatto da nutrice alla 
figlia di Zsupan, Arsena, divenuta adesso una splendida ra- 
‘gazza, che Ottokar ama riamato. 7 - 
.Sandor tratta con Zsupan e decide che sposerà Arsena, se la 
‘ragazza gli piacerà. Zsupan acconsente: subito, anche perché 
lintravede i vantaggi di una favorevole sanatoria. Arsena, pen- 
sa di cavarsela, affermando che sposerà sì Sandor, ma solo 
quando costui sarà diventato. «barone». Nel frattempo Carnero 
riconosce in Mirabella la moglie che credeva catturata dai tur- 
chie quindi perduta persempre. . 

Scesa la sera, Sandor — rimasto affascinato da Saffi, la figlia 
della zingara Czipra — sorprende Arsena e Ottokar in amoro- 
so colloquio. Si allea allora con gli zingari, che lo proclamano 
loro Voivoda e «barone», e annunzia, suscitando lo sdegno di 


II ritorno di Ringo 


DALLAS — Dopo un lungo silenzio, Ringo Starr 
sì è fatto rivedere in concerto. E questa volta 
non come supporter di qualche musicista di 
fama. L’ex Beatle, infatti, na iniziato da Dallas la 
prima tournée .che lo vede interamente 
protagonista. A fargli da spalla, questa volta c'è 
Joe Walsh (visibile nella foto, a destra). Ringo 
Starr, sposato con l’attrice Barbara Bach (nota 
Soprattutto per aver fatto parte della schiera di 
«girl» di James Bond versione Roger Moore), 
alcuni mesi fa si era dovuto affidare (assieme 
alla moglie) alle cure di una clinica privata per 
disintossicarsi dall’alcol. 


Zsupan, che Saffi sarà sua sposa. In un concitato, stupendo 
finale, i partigiani di Sandor e quelli di Zsupan si fronteggiano. 
Nel secondo atto Saffi ha fatto un sogno, nel quale le sarebbe 
stato rivelato il luogo in cui è sepolto il tesoro dei Barinkay. Ed 
è un sogno che si rivela veritiero. Insieme con Saffi e Czipra, 
Sandor può dare sfogo alla sua gioia nel celebre «Schatzwal- 
zer». Mentre un gruppetto di zingari, fedeli a Sandor, si prende 
beffe di Zsupan, Ottokar si avvede del tesoro poco prima sco- 
perto e occultato da Barinkay. Sandor ne rivendica la proprie- 
tà, in dissenso con Carnero, che pretenderebbe invece di con- 
fiscarlo come patrimonio di Stato. 

A dirimere la questione sopraggiunge il conte Homonay, arri- 
vato con i suoi Ussari a reclutare volontari.per la guerra di 
Spagna. Zsupan e Ottokar si trovano arruolati, loro malgrado, 
dall’astuto Homonay, insieme con Sandor e gli zingari. Prima 
della partenza, un colpo di scena: un manoscritto rivela che 
Saffi non è figlia di zingari. Suo padre, altrinon era che l’ultimo 
Pascià d'Ungheria. Ragione di più perché Sandor vada a cer- 
care in guerra benemerenze e onori che lo rendano degno 
della nobile.sposa. 

Nell'atto terzo, il popolo, a Vienna, si appresta ad accogliere 
festosamente le armate vittoriose in Spagna, dove il valore 
degli zingari è emerso in modo particolare. Carnero è preoc- 
cupato per il.ritorno di Sandor, perché teme il suo risentimen- 
to, acuito dal fatto che, dopo la'sua partenza, Saifi è misterio- 
samente sparita. Il malumore del conte è aggravato da. un altro 
problema: durante la guerra, per l'assenza forzata dagli uomi- 
ni migliori, il comportamento delle donne è stato necessaria- 
mente ineccepibile, sicché la «commissione per i buoni costu- 
mi», pressoché inattiva, è caduta in disgrazia. Di lì a poco, 
infatti, Homonay gli comunica il benservito. 

Sandor ritorna carico di gloria, ma apprende disperato della 
scomparsa di Saffi. Coperto di medaglie, ritorna anche Zsu- 
pan, riconciliato con. Sandor. Homonay consegna a Sandor l’o- 
norificenza 'quella autentica, «imperiale») di «barone», E la 
gioia si fa completa quando Saffi, improvvisamente, ritorna. 
Vestita da soldato, aveva seguito come un'ombra il suo uomo 
sui campi di battaglia. E adesso lo riabbaccia, così come Arse- 
na — vinte le resistenze di papà Zsupan — può riabbracciare il 


Quel tesoro a Temesvar 


«Lo zingaro barone» segue il filo di una vera e propria vicenda storica 


Frontespizio dello spartito del celebre «Schatzwalzer», dall’operetta di Strauss. A destra, un’immagine delle prove al «Verdi» (foto Montenero): è «in azione» il coro, 


OPERETTA /CAST — 
Detto in altre parole 


Nuova versione ritmica italiana 


TRIESTE — «Lo zingaro barone» di Johann Strauss, in sce- 
na stasera al «Verdi», viene eseguito nella nuova versione 
ritmica italiana, realizzata da Vincenzo De Vivo e Patrizia 
Gracis espressamente per il Festival dell'operetta. Sul po- 
dio, il direttore tedesco Herbert Gietzen. Protagonista, il 
tenore Giuseppe Sabbatini, una delle voci emergenti della 
lirica, come ha confermato la sua recente «Linda di Cha- 
mounix». Con Sabbatini (alla sua prima esperienza con l’o- 
peretta), il soprano altoatesino Milena Rudiferia (Saffi), 
giovane primadonna della Volksoper di Vienna; Daniela 
Mazzucato nel ruolo belcantistico ma squisitamente vien- 
nese di Arsena; il mezzosoprano panamense Aracelly 
Haengel nella vigorosa parte della zingara Czipra; la trie- 
stina Nicoletta Curiel (Mirabella), recentemente scelta da 
Muti per il ruolo di Romeo nei «Capuleti» che la Scala por- 
terà in Urss; il basso buffo Giancarlo Tosi nell’impegnativa 
caratterizzazione di Zsupan; il baritono Armando Ariostini, 
che assicurerà certo inconsueta prestanza vocale al conte 
Carnero; il baritono Giuseppe Riva (Homonay); il tenore 
Max Rene: Cosotti (Ottokar); gli attori Massimo Bagliani, 
Mimmo Lo Vecchio, Orazio Bobbio, Riccardo Canali, Gian- 
franco Saletta. 

Roberto Di Napoli ha ideato le coreografie (assistente, 
Wendy Jackson); il coro è stato istruito da Ine Meisters. Lo 
spettacolo si avvale dei costumi e delle scene della giova- 
ne scenografa viennese Barbara Ulrike Radichevich, che 
le ha disegnate per lo Stadttheater di Lucerna; ma la sce- 
nografia è stata ampiamente sviluppata negli stabilimenti 
del «Verdi» e adattata alle esigenze del teatro e del regista 
Franco Giraldi. 


suo Ottokar. 


ROCK: CONCERTI 


Zucchero (e spezie) 


Si esibirà a giorni con Miles Davis e Joe Cocker 


ROMA — Un genio assoluto, 
un vecchio cavallo di razza e 
il miglior esempio di musica 
nazionale da esportazione, 
insieme. Davvero un bel tris 
d'assi. Miles Davis, Joe Coc- 
ker, Zucchero «Sugar» For- 


naciari sullo stesso palco, . 


per due serate d'eccezione 
(venerdì a Rimini, sabato a 
Viareggio: nei due poli, dun- 
que, del turismo balneare 
italiano). 
Un sogno ‘accarezzato ripe- 
tutamente da Zucchero, e già 
in parte realizzato nei suoi 
dischi: poter considerare 
colleghi e compagni di viag- 
gio Davis e Cocker, ai quali è 
accomunato dalla forte ricer- 
ca di una musicalità aspra, 
ritmata su tempi afroameri- 
cani (blues o jazz che sia), 
evocata da un vocalismo ro- 
co e sanguigno. 
E quanto sia effettivamente 
valutato il nostro «Sugar» 
sulla scena internazionale, 
lo dimostrano proprio le col- 
laborazioni lussuosissime, 
non solo in questi due show 
inediti e irripetibili, ma an- 
che nel suo «rampante» (in 
senso buono, non «politi- 
co»...) «Oro incenso & birra», 
il fresco album con cui tenta 
di imporsi a mercati e pubbli- 
ci stranieri. 
| due'straordinari concerti di 
venerdì e sabato avvengono, 
infatti, nell’ambito del fortu- 
nato tour con cui il bluesman 
tosco-emiliano sta portando 
in giro il materiale del nuovo. 
album: tour che fino a set- 
tembre lo vede impegnato in 
Italia (da Padova a Reggio. 
Calabria) e poi via per l'Eu- 
ropa, Spagna, Francia, Ger- 
_ mania Ovest ed Est, Polonia, 
Olanda, fino al grande balzo 
(praticamente anch'esso 
inedito, solo due o tre gurppi 
e artisti rock italiani prima di 
lui) oltre oceano: Toronto, 
Montreal, Boston, Vancou- 
ver, New York. E lo supporta 
il successo immediato di 
questo Ip, in cui sono coin- 
volti autentici giganti mon- 


Due i recital: 
il 28 a Rimini, 


il giorno dopo 


a Viareggio 


diali: Eric Clapton; il sax del 
«boss» Springsteen, Claren- 
ce Clemonds; i Memphis 
Horns, ormai di casa con 
Fornaciari; Rufus Thomas; 
David Sancious; il bravissi- 
mo Corrado Rustici; Ennio 
Morricone, eccetera per una 
bella, nobile lista di musici- 
sti. 

Il bello di questi spettacoli, 
davvero unici, è però che 
non c'è solo lo splendido 
soul-rock di Zucchero, ma 
anche l'autentico «brother» 
artistico di Sugar stesso, e 
cioè Joe Cocker, modello 
(perché no, accidenti, che 
c'è di. male?) del nostro blue- 
sman, appena tornato alla 
grande con un album incan- 
descente e «lussurioso» co- 
me «A Night of Sin», in cui si 
conferma vecchio leone, an- 
cora ruggente. 

L'ellepì è.tinito di volata nel- 
le alte classifiche di diversi 
Paesi europei ed è, oltretut- 
to, più sostanzioso, verace, 
intrepido delle ultime due 
prove ARI UO ne See di 
Newcastle, dell'eroe-sifhbo- 
lo di Woodstock, del rocker 
impetuoso e sofferto che Joe 


Cocker continua a rappre-’ 


sentare. 

«Night of Sin», lo ripetiamo, è 
un album di ottima fattura, 
ispirato e ben concepito e 
con molto feeling, qualità 
sempre più rara nelle stan- 
dardizzate produzioni pop e 
rock di questa fine decennio. 
Quanto al «divino» Miles Da- 
vis, la tromba leggendaria 


del jazz moderno, l’invento- 
re indiscusso della contami- 
nazione elettronica del jazz- 
rock, la leggenda vivente del 
rinnovamento «bebop» e 
della riscoperta (anche ideo- 
logica) delle radici «afro» 
della musica nero-america- 
na, è solitamente scontroso 
— si'sa — e difficilmente si 
fa coinvolgere. Tuttavia, co- 
me Cocker, ama questo gio- 
vanotto italiano che canta 
veramente come un negro e 
ha un’«anima» così ruspante 
e una musica così diretta, ro- 
vente. 
E allora, dopo il Festival jazz 
e fusion «Euritmia» a Roma, 
eccolo con i suoi magnifici 
orchestrali. (tra cui Foley 
McCreary alla chitarra, Rick 
Margitza ai fiati, Kay Agagi 
alle tastiere, Monyungo 
Jackson ‘alle percussioni) a 
portare  l'improvvisazione 
«dal sangue blu» e dal cuore 
africano al Summer Festival 
di Viareggio e Rimini, a fian- 
co del soul pieno d'energia, 
di Joe Cocker e di Zucchero 
Fornaciari. 
Niente di più facile che, alla 
fine della serata, i tre finisca- 
no col suonare e cantare 
qualcosa insieme,, per una 
«session» mai vista né ascol- 
tata, che sarebbe il miglior 
suggello a un'occasione così 
speciale. La cosa più impor- 
tante però, non per fare i pa- 
triottici, è che «Sugar» sia or- 
mai così lanciato e ammirato 
dai mitici big stranieri da po- 
terli avere accanto, da poter- 
si esibire allo stesso livello, 
da proporsi come .il nostro 
uomo più rappresentativò, in 
grado di invertire il solido 
trend dell’industria interna- 
zionale . pop-rock: quello, 
cioè, per cui da sempre il 
«viaggio» è da Usa e Gran 
. Bretagna. (ma. persino da 
“Scandinavia e Spagna e Au- 
stria!) verso l’Italia, e mai il 
contrario. E’ la volta giusta, 
ci auguriamo. 
[Giorgio Monteduro] 


FESTIVAL 
Cimarosa 
aFermo 


ASCOLI PICENO — L’o- 
pera comica settecente- 
sca in due atti «| due ba- 
roni di Rocca Azzurra» 
di Domenico Cimarosa, 
con la regia di Luca Ver- 
done; ha inaugurato l’al- 
tra sera, nell’Arena di 
Villa Vitali, il. Festival 
sinfonico-lirico di Fermo 
(Ascoli Picenò) alternan- 
do momenti di notevole 
felicità ad altri meno riu- 
sciti. 

A partire dalla revisione 
di Bruno Giuranna fino 
alla prestazione piutto- 
sto approssimativa del- 
l'Orchestra  internazio- 
nale d'Italia, per conclu- 
dere ‘con la indecisa e 
stilisticamente incoeren- 
te direzione musicale di 
Aldo Tarchetti, si sono 
potuti cogliere i lati non 
propriamente felici di 
questa, forse affrettata, 
produzione. 

Ma vi sono stati anche 
aspetti decisamente riu- 
sciti, come la straordina- 
ria compagnia di canto 
che allineava cinque ec- 
cezionali cantanti-attori: 
la bravissima Anna Ca- 
terina Antonacci (seppur 
non nella sua miglior for- 
ma vocale) è riuscita a 


| imporre un personaggio 


di ottimo rilievo musica- 
le; Roberto Servile è sta- 
to un baritono-buffo di 
godibilissima finezza 
musicale e scenica, e a 
lui si è affiancato lo 
straordinario | Romano 
Franchetto, ‘caratterista 
degno dell’illustre tradi- 
zione italiana. Piuttosto 
promettente per i suoi 
mezzi e la spigliatezza 
scenica anche Stefania 
Donzelli; e di alta qualità 
la prestazione di Frede- 
ric Plantak. Successo vi- 
vissimo. 
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MUSICA /SA LISBURGO 
Requiem di verità 
per von Karajan 


Dall’inviato 
Leonardo Pinzauti 


SALISBURGO — La tomba di 
Herbert von Karajan, nel pic- 
colo cimitero di Anif, ha avuto 
ieri notte la sua prima pioggia, 
che ha spento fino alla mattina 
i lumini di cera lasciati nei 
giorni scorsi dai visitatori, e 
sempre rinnovati. Anche le 
tante. corone (quasi. tutte 
espressione di. un'ufficialità 
fatta da enti pubblici e da gran- 
di industrie internazionali) so- 
no diventate un ammasso in- 
forme di colori, quasi il segno 
fisico dello sfacelo ultimo che 
non risparmia nessuno. 
Invece, il ricordo della solenne 
messa funebre celebrata do- 
menica sera in duomo dal car- 
dinale arcivescovo di Vienna 
Franz Koenig e da altri quattro 
religiosi (l'arcivescovo di Sa- 
lisburgo, il priore del duomo e 
i due preti della chiesa di Anif, 
di cui Karajan era parrocchia- 
no) è destinato a restare vivis- 
simo in quanti — ed eravamo, 
si dice, quasi settemila — vi 
hanno assistito; e non perché 
il rito sia stato anche l'occasio- 
ne di un concerto d’ eccezio- 
ne, ma perché la musica del 
«Reguiem» di Mozart ha trova- 
to un rapporto di verità nel 
quale si aveva l'impressione 
di toccare con mano, in una 
concretezza indicibile, i miste- 
ri più profondi della vita. E Ka- 
rajan, in fondo, sembrava più 
che mai presente, perché — 
lui divo, lui tiranno, lui affasci- 
nante demiurgo — tornava a 
essere, da morto, soltanto il 
simbolo inquietante di una co- 
munità e di una civiltà che nel- 
la sua memoria si riconosce- 
vano umilmente. 
‘E' probabile, ad esempio, che 
fra le tante migliaia di persone 
che hanno assistito a questa 
messa funebre («Requiem per 
Herbert. von. Karajan», era 
scritto semplicemente, in un 
piccolo manifesto fatto col 
pennarello, all'ingresso del 
duomo), accalcandosi in un si- 
lenzio impressionante già 
un’ora prima dell'inizio del ri- 
to, ce ne fossero anche molte 
non credenti nella resurrezio- 
ne del Cristo: certo è, comun- 
que, che si respirava un'atmo- 
sfera in cui nemmeno la pre- 
senza dei riflettori della televi- 
sione e l'evidente, accuratissi- 
ma organizzazione del ceri- 
moniale, con un rigido rispetto 
di gerarchie, lasciava spazio a 
un puro e semplice decorativi- 
smo. 
Non si era coinvolti, insomma, 
né in uno spettacolo né in un 
concerto, ma in una solenne li- 
turgia attraverso la quale si 
esprimevano certezze e verità 
alle quali tutti erano almeno 
disposti ad adeguarsi rispetto- 
samente; anche i non.credenti, 
che pure dovevano essere una 
minoranza, a giudicare sia 
dalla corale risposta della fol- 
la alle preghiere dei celebran- 
LI 


Mozart e Muti: 


una liturgia 


coinvolgente, 


di alta solennità 


ti, sia dalle tante persone (dal 
Presidente della Repubblica a 
‘sconosciuti fedeli che si accal- 
cavano in piedi fino al portale 
principale del duomo) che 
hanno ricevuto la Comunione. 
E vedendo Riccardo Muti, da- 
vanti alla Filarmonica di Vien- 
na.e al coro dell'Opera, che 
seguiva il rito aspettando di 
volta in volta il momento per 
dare l'attacco ai singoli brani 
del «Requiem K.626 di Mo- 
zart», veniva in mente che in 
quella stessa cappella, sul lato 
sinistro della navata, era stato 


proprio Karajan, poco più di. 


una decina di anni fa, a dirige- 
re il capolavoro incompiuto, 
del maestro salisburghese du- 
rante la messa funebre in suf- 
fragio di Bernhard Paumgart- 
ner, uno degli ultimi figli illu- 
stri di Salisburgo come stori- 
co, musicista e organizzatore 
insigne. 

Eppure non si può dire che 


MUSICA 
Bayreuth 
ha 78 anni 


BONN — Una nuova 
messinscena del «Parsi- 
fal» inaugura oggi, a 
Bayreuth, la 78.a edizio- 
ne del Festival dedicato 
alle opere di Wagner; il 
direttore. del Festival e 
nipote del grande com- 
positore, Wolfgang Wa- 
gner, ha curato la regia e 
la scenografia del «Par- 
sifal» d'apertura, la cui 
direzione musicale, co- 
me negli anni passati, è 
affidata a James Levine. 
Protagonista dell’opera 
è William Pell, che de- 
butta a Bayreuth nella 
parte di Parsifal (da lui 
sostenuta nella scorsa 
stagione lirica anche al 
«Verdi» di Trieste, 
n.d.r.). Il programma del 
tradizionale appunta- 
mento per gli appassio- 
nati di Wagner (i biglietti 
per i trenta spettacoli 
previsti sono esauriti da 
mesi) comprende inoltre 
la tetralogia del «Ring», 
il «Tannheuser» e il «Lo- 
hengrin». 


l'imponenza del rito religioso 
abbia fatto passare in secondo 
piano la musica che si è ascol- 
tata. Già Karajan, con la sua 
memorabile. . partecipazione 
alla messa celebrata dal Papa 
in San Pietro, aveva posto il 
problema della «verità» da ri- 
trovare nelle musiche nate per 
la Chiesa; e Muti ha ripercorso 
questa strada, vistosamente 
aperta da Karajan, con un'in- 
terpretazione che, in certo mo- 
do, diventava essa stessa 
espressione liturgica e rivela- 
zione dell'umanità racchiusa 
nei simboli. n) 
Sembrava davvero di ripercor- 
rete, attraverso i suoni, quel 
continuo scambio di esperien- 
ze musicali e religiose che, nel 
segreto della sua vita pubblica 
e più ancora in quella privata, 
avevano infiammato (come ha 
detto il cardinale’ Koenig du- 
rante l'omelia) l'ansia di perfe- 
zione e di certezze ultime che 
ha caratterizzato la vita di Ka- 
rajan, «il nostro caro Herbert»: 
per questo sarà difficile di- 
menticare, ad esempio, quel- 
l'attacco accorato e tristissimo 
del «Requiem», mentre ancora 
si muoveva la processione dei 
celebranti verso l'altar mag- 
giore, perché ne nasceva un 
senso di marcia funebre, mi-° 
steriosa e tragica, che va per- 
duto nelle esecuzioni in con- 
certo. 

E quanta verità ha poi acqui- 
stato il tumultuoso e disperato 
«Dies irae», e quale incredibi- 
le senso di smarrimento e di 
stupore si è avvertito (davvero 
come se Mozart avesse com- 
posto il «Requiem» per se 
stesso) nel grido corale su 
«Rex tremendae majestatis» e 
nella concomitanza di arcane 
dolcezze che intrecciavano la 
celebrazione e la musica del 
«Lacrimosa» e soprattutto del- 
l'«Agnus Dei», mentre i sacer- 
doti distribuivano la Comunio- 
ne. 

Spariva, di fatto, a contatto col 
rito, anche quel po’ di disagio 
che nasceva dalle riverbera- 
zioni eccessive delle sonorità 
sotto le grandi navate; e lo 
stesso contrasto di tensione 
poetica che esiste fra le parti 
scritte da Mozarte quelle com- 
pletate da Sussmayr si attuti- 
va, perché l'interpretazione di 
Muti era guidata da un senso 
così appassionatamente con- 
creto del rito da ritrovare nella 
musica una fitta e vitalissima 
rete di allusioni, da Haendel fi- 
no alie più intense e ardite 
premonizioni romantiche. 

Ed è perciò persino superfluo 
ricordare, in. un'atmosfera 
così partecipe da parte di tutti, 
la. stupenda bravura dell'or- 
chestra e del coro viennesi, e 
l'ammirevole tensione espres- 
siva di cantanti come Anna To- 
mowa-Sintow, Agnes Baltsa 
(che è stata vista uscire pian- 
gente), Goesta. Winbergh. e 
Ferruccio Furlanetto. 
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Dollaro canadese 11565 1175 11566 Efib.lfital 85:921075% 100,7 _-040 Med:Saipem 87.92 500% 86/41 2023. Eur Risk Fund 11892_-047  Profession. Reda 10070 00 Ersiogonio 102.6 1035 
cero da CRD) RO NETTO o een di oss EorStategi 11418 -039 PromofondoUno 11627 053 Sl DEI er ni 
MONFA LCONE Fianco svizeio BICIS 835 836,105 i ni i Sicil Li 20 Euro Aldebaran 11570. -0,38 Redditosette 16875 __-0,03 3 LI 
ito ] Elib, Valtol: 96:91 7,00% 985-010 Med sip8GoTG00 (1275009310) Cod 'Andronsle T8198 026 Rendiredi 11007 -0,05 Enel84.9999 106.6__-0.33 
Scellino austriaco 102,497 103,25 102,497 ; 
navi in porto È 1 7 Eridania 85-90 10,75% > 161 -1,55 da Fi Euro Antares 13531 0,02 Rendifit 11412 _-002 Enel84-9345 106.8__-0.14 
E Corona norvegese 19671 202 196,795 Med. Snia FIDG6-956/00% 857 0,00 AUoA Te Ren n 
COMET, antigua, banchina 4, agenzia Adriacostanzi; PUSLAKTA, Corona svedese 21171 213,50 211,725, Evromobilate 86-93:10/00% > 9481 021 > Medinatec88937008 11381075 E ftnco Canin] rose 209 Risp e TI8S2 Oz Peo Lante 
lussa, banchina 3, agenzia Marelines; KAPITAN ANISTRATENKO; Marco finlandese 921,25 328 321,11. FEM.C,86:91800% i: Med. Unicem 86:96 7,00% 5311051 Elromob.hedato 11024 _-0,0Î Rispiltafia bilano. TE402 035 Peer 20002» To 
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S ; VALUTA coon Îrk-Stet 96:91 7,00% 10150 A SO Fondinvest 3° AE Soli 3 31059 0,01 igazi 
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TREGUA ESTIVA PERIPREZZI 


ROMA — Nonostante un con- 
testo internazionale assai 
meno favorevole di quello 
dell'88, per il nostro Paese è 
ancora a portata di mano 
l'opportunità di avviare a so- 
luzione i problemi della fi- 
nanza pubblica e mantenere 
l'economia su.un sentiero di 
crescita soddisfacente. E' 
quanto sottolinea il centro 
‘ studi della Confindustria nel 
bollettino di giugno su «Pre- 
Visioni dell'economia italia- 
na». 
Secondo la Confindustria, «il 
deterioramento progressivo 
del nostro interscambio con 
l'estero non può essere arre- 
stato se non si riporta sotto 
controllo la dinamica dei co- 
sti interni. | margini per rin- 
viare le decisioni di modifica 
dei meccanismi che sospin- 
gono la spesa pubblica, sen- 
za al contempo imporre un 
brusco arresto dell’econo- 
mia, si vanno esaurendo. Un 
nuovo rinvio — prosegue la 
Confindustria — ci condur- 
rebbe al 1990 in condizioni 
assai peggiori di quelle at- 
tuali e richiederebbe poi co- 
sti più elevati diuna manovra 


SECONDO LA CONFINDUSTRIA 


«Siamo ancora in tempo per il risanamento» 
La crescita dovrebbe rallentare, l'inflazione scendere - E la lira fa faville 


correttiva che comunque non 
può essere evitata». 

La Confindustria rileva inol- 
tre «una certa moderazione» 
della domanda e della cre- 
scita dell'economia italiana 
nei primi cinque mesi '89: in 
media d'anno la crescita del 
prodotto dovrebbe collocarsi 
intorno al 3%. Sul fronte in- 
flazionistico, sottolinea che 
la pressione accumulata 
nell'88 appare invia di esau- 
rimento: nella media di que- 
st'anno il tasso di inflazione 
al consumo dovrebbe collo- 
carsi intorno al 6,5%. Il disa- 
vanzo corrente dovrebbe 
raggiungere a fine 89 i 15mi- 
la miliardi, con una crescita 
di import ed export rispetti- 
vamente del 6,4% e del 
4,9%. 

La Confindustria immagina 
due scenari per .il biennio 
1990-'91 dell'economia italia- 
na: il primo contempla una 
dinamica più accentuata dei 
salari nominali, a causa di un 
esito dei contratti pubblici ec- 
cedente i limiti indicati nel 
documento di programma- 
zione economico finanziaria 
e, quindi, una finanza pubbli- 


cache non riesce a rispettare 
le tappe fissate dal piano di 
rientro. Il secondo, invece, è 
uno scenario di moderazione 
salariale, in cui il conteni- 
mento del costo del lavoro 
nel 1990 è favorito dal ripri- 
stino della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, nei termi- 
ni previsti dagli impegni pre- 
si dal governo dimissionario. 
«Il confronto tra i risultati dei 
due scenari — sottolinea il 
centro studi Confindustria — 
evidenzia nettamente i rischi 
che deriverebbero da uno 
scarso controllo dei fattori in- 
terni di costo». Nel primo 
scenario, infatti, si accentue- 
rebbe la perdita di competiti- 
vità, sì aggraverebbe in mi- 
sura notevole lo .sbilancio 
della bilancia commerciale, 
l'inflazione al consumo ri- 
marrebbe elevata (6,1% nel 
190, 6,2% nel ’91), l’accelera- 
zione dei salari pubblici de- 
terminerebbe un nuovo sfon- 


‘damento degli obiettivi di fi- 


nanza pubblica aggravato 
dal peso della spesa per inte- 
ressi. 

«Lo scenario di moderazione 
salariale e di contenimento 


L'INFLAZIONE VERSO IL MILLE PER CENTO 


Il crollo del dinaro prepara un «autunno caldo» 
A Trieste è sceso a 0,04 lire - In Jugoslavia si parla ormai di rivolta sociale 


TRIESTE — Il dinaro va ver- 
so il baratro, ela corsasi fa 
sempre più veloce. Da ieri, 
| la valuta jugoslava viene 
‘| comprata dalle banche trie- 
stine a 0,04 lire, rispetto al- 
; le 0,05 del giorno prima, 
con una perdita secca del 
{ 20 per cento. E il cambio 
precedente era stato fissa- 
to appena il 10 luglio. Il'tra- 
collo del valore nominale 
del dinaro non è altro che lo 
specchio dell’inflazione ju- 
goslava, che in luglio ha su- 
- perato.il 650 per cento.su 
base annua. 


Gli esperti ormai prevedo- ‘ 


no che l'inflazione possa 
| Superare, alla fine dell'an- 
no, il mille per cento. Un li- 


Vello a dir poco sudameri-., 


cano. La zecca è continua- 
mente sotto pressione, per 
sfornare a getto continuo la 
carta moneta necessaria a 
mantenere la liquidità, co- 
niando nello stesso tempo 
tagli sempre più grandi: è 
già in circolazione la ban- 
“conota da centomila dinari, 


e allo studio ci sono quelle 
da un milione (40 mila lire) 
o addirittura da cinque mi- 
lioni di dinari. 

Nonostante questo sforzo ci 
sono momenti in cui le ban- 
che non riescono a far fron- 
te alle richieste, proprio per 
la mancanza di banconote. 
L'assegno è ‘diventato il 
mezzo di pagamento più 
diffuso, e le autorità ricor- 
dano le pesanti sanzioni in 
cui incorrono coloro che 
non li accettano. Ci sono 
evidentemente delle resi- 
stenze: il ritmo di aumento 


GIOVEDI L'INAUGURAZIONE 


«Via» al Bic Capodistria 


dei prezzi è tale che riscuo- 
tere un assegno a 24 ore 
dalla sua emissione, può 
comportare già perdite rile- 
vanti. 

Ormai in Jugoslavia si co- 
mincia ‘a parlare aperta- 
mente di un possibile «au- 
tunno caldo», visto che la 
rincorsa tra prezzi e'salari 
è sempre a favore dei primi 
e a scapito dei secondi. 
L'allarme viene lanciato 
anche all’interno dello stes- 
so partito, Bozidar Colako- 
vic, membro della. presi- 
denza dell’Alleanza socia- 
lista, ha recentemente par- 


Economia 


dei costi interni — afferma la 
Confindustria —. consenti- 
rebbe invece di piegare l’in- 
flazione verso il basso sin dal 
'90, senza pregiudicare il 
mantenimento dell'economia 
su un apprezzabile sentiero 
di crescita (3%). Ne derive- 
rebbero un recupero di com- 
petitività, la stabilizzazione 
del disavanzo commerciale è 
corrente con l'estero, una mi- 
gliore dinamica dell’occupa- 
zione». 

Con un buon rialzo ma senza 
clamori, la lira si è portata ie- 
ri, intanto, ai livelli più alti dal 
7 maggio '87 contro il fiorino 
e dal 28 aprile '87 contro il 
franco. belga. Una buona 
spinta è venuta dalla forma- 
zione del nuovo governo. | 
progressi sono continuati nel 
pomeriggio e negli scambi 
interbancari anche il marco, 
regredito già in mattinata ai 
minimi dal 12 giugno, è preci- 
pitato allo stesso piano del 
fiorino solo il franco francese 
ha resistito, fermandosi al 27 
giugno scorso. La divisa te- 
desca è terminata a 721,15 li- 
re contro 721,67 al fixing 
(723,32 venerdì). 


lato dei timori per un esten- 
dersi della protesta dei la- 
voratori. In un'intervista al- 
l'agenzia ufficiale Tanjug, 
ha affermato che se i prezzi 
continueranno a salire con 
il ritmo attuale in autunno si 
potrebbe avere anche uno 
sciopero generale che «da- 
rebbe — secondo Colako- 
Vie — una grave scossa al 
sistema politico». Il livello 
di vita — ha aggiunto il diri- 
gente dell'Alleanza sociali- 
sta — «è sceso a un grado 
umiliante». 
Il presidente di turno della 
presitlenza collegiale jugo- 
slava, Janez Drnovsek, si è 
invece dichiarato fiducioso 
sulla possibilità di superare 
la crisi attraverso un'effica- 
ce attuazione della riforma 
economica. «Ma essa do- 
vrà essere accompagnata 
— ha detto — da una rifor- 
ma del sistema politico e da 
modifiche nella Costituzio- 
ne federale jugoslava». 
[pa.f.] 


Un volano economico al servizio della comunità italiana dell’Istria 


CAPODISTRIA — Una porta 
aperta verso l'Europa, una 
‘opportunità per lo sviluppo 
economico della comunità 
italiana di Capodistria e del- 
l’intera area istriana, uno 
Strumento unico in Jugosla- 
Via per lo sviluppo di ‘una 
nuova imprenditorialità. La 
creazione di un Business In- 
novation Centre (Bic) a Ca- 
podistrja — la cui costituzio- 
he ufficiale avverrà giovedì 
alla presenza di Dusan Sini- 
goj, presidente dell’esecuti- 
Vo della Slovenia, e di Adria- 
no Biasutti, presidente della 
giunta .del Friuli-Venezia 
Giulia — viene vista in que- 
Sto modo dai promotori; ben 
consapevoli: del fatte che si 
tratta del primo Bic a essere 
costituito fuori dalla Comuni- 
ta Europea. 

‘l soci fondatori del Bic Capo- 
distria sono due, al 50%: da 
parte jugoslava l’Aegida e 
da parte italiana il Bic Trie- 
ste, che All'inizio funzionerà 
da promotore e da modello 
di tutto il progetto. L'intera 
iniziativa — che ha risvolti» 
economici, culturali e politici 
di grande interesse — è di- 
Ventata possibile con la co- 
stituzione, il primo luglio di 
quest'anno, dell’Aegida 
(scudo in greco e antico no- 
me di Capodistria). 

Si tratta di una «impresa so- 
Ciale» che non ha precedenti 
in Jugoslavia, promossa dal- 
la Camera intercomunale di 
economia di Capodistria 
(45%) e dalla Comunità co- 
Stiera della Nazionalità ita- 
liana di Capodistria (55%), 


| Quidata da un consiglio di 


amministrazione composto 
da cinque membri: tre 
®spressi dalla comunità ita- 
‘liana, a cui va di diritto la 
| Presidenza, e due dalla Ca- 
| Mera di economia. 

«L'Aegida è un soggetto eco- 


Nomico nuovo, espressione.- 


della comunità italiana in Ju- 
Goslavia, che è stato creato 
Per rendere possibile la co- 
Stituzione del Bic Capodi- 


stria ma che ha prospettive 
molto più ampie: vuole pro-. 
muovere, sviluppare, assi- 
stere nuove attività impren- 
ditoriali che abbiano caratte- 
re innovativo, promuovere e 


gestire la formazione del 
management in campo im- 
prenditoriale, favorire ‘la ri- 
caduta industriale della ri- 
cerca, il trasferimento delle 
tecnologie, dei brevetti e del 
kow-how. 

«Il quadro dell’Aegida viene 
disegnato dal direttore, 
Claudio Bartole, giovane in- 
gegnere che non nasconde 
l'entusiasmo per questa av- 
‘ ventura che vuole dare una 
spinta decisiva allo sviluppo 


: economico dell’area e far fa- 


re un salto di qualità alla pre- 
senza della comunità italia- 
na in Istria. «Si tratta di sti- 
molare — continua Bartole 
7 un segmento economico 
che esiste in Jugoslavia a li- 
vello larvale, quello della 
piccola e media imprendito- 
ria che altrimenti rischia di 
essere disperso». Il modello 
sarà, appunto, quello del Bic 
Trieste e l'insediamento av- 
verrà nell'area. del porto 


franco vicino ad Ancarano. |' 


finanziamenti per l’iniziativa 
vengono soprattutto dal pro- 
gramma di cooperazione 
economica firmato nel gen- 
naio del 1988 tra Goria e Mi- 
culic. i 
1 18 miliardi disponibili, fina- 
lizzati in modo particolare 
alla comunità italiana in Ju- 
, goslavia, saranno impiegati 


L'iniziativa nasce 
dalla collaborazione 
tra il Bic Trieste 

ela nuova società 
jugoslava Aegida. Alla 
cerimonia parteciperà 
Biasutti (nella foto). 


nella realizzazione di una ti- 
pografia a Fiume, nel recu- 
pero del palazzo Manzioli a 
Isola e, per nove miliardi, 
nella costituzione del Bic Ca- 
podistria. È 

Silvano Sau, presidente del- 
l'Unione degli italiani dell’|- 
stria e di Fiume e presidente 
dell’Aegida, non nasconde la 
sua soddisfazione e le sue 
Speranze: «Erano anni — af- 
ferma'— che cercavamo di 
stimolare economicamente 
la minoranza italiana. Ora, 
finalmente, i buoni rapporti 
con l'Italia e la regione Friu- 
li-Venezia Giulia hanno per- 
messo l'avvio di questo pri- 
mo importantissimo accor- 
do. Lo sviluppo economico ci 
aiuterà infatti nell'intervento 
culturale, nel campo della 
scuola e dell’informazione. 
Le ricadute economiche che 
coinvolgeranno la comunità 
italiana dell'Istria natural- 
mente si trasformeranno in 
un vantaggio per tutto il terri- 
torio. Non a caso — annun- 
cia Sau — abbiamo intenzio- 
ne di darci dei nuovi stru- 
menti anche nel settore ban- 
cario». È 

Il progetto Bic Capodistria 
nasce quindi carico di aspet- 
tative da parte della mino- 
ranza nazionale italiana ma 
non sono mancati, inizial- 
mente, ostacoli e qualche 
diffidenza. «Più che di diffi- 
denza — precisa Sau — si 
può parlare di perplessità 
iniziali che però sono state 
presto risolte dai buoni rap- 
porti esistenti tra i due Paesi. 


Ora sta a noi, come minoran- 
za italiana, diventare dei 
partner pienamente credibili 
sul piano della professionali- 
tà, con la formazione di qua- 
drie manager». 
Il superamento di antiche dif- 
fidenze, una nuova disponi- 
bilità da parte dei vari inter- 
locutori hanno aperto delle 
prospettive che fino a qual- 
che tempo fa sembravano 
improponibili, grazie all’ap- 
provazione alia fine dell’88 
di una nuova «Legge sulle 
aziende» che permette la co- 
stituzione di. nuovi soggetti 
economici. La conferma vie- 
ne da Tomaz Moze, presi- 
dente della Camera econo- 
mica di Capodistria e mem- 
bro del consiglio di ammini- 
strazione dell’Aegida, un 
giovane manager che è stato 
uno dei fautori dell’iniziativa 
e ha dato fin dall’inizio il suo 
pieno appoggio alle propo- 
ste partite dalla comunità ita- 
liana. 
«Il confine che esiste da 40 
anni — afferma — non deve 
farci dimenticare che esiste 
in questa area una conviven- 
za millenaria. Dobbiamo 
guardare al futuro con ottimi- 
smo trasformando la frontie- 
ra in una risorsa perché due 
popoli che si sono abituati a 
convivere sono una ricchez- 
za che va sfruttata nell’inte- 
resse di tutti». Il futuro eco- 
nomico, però, si chiama Eu- 
ropa, specie dopo la prossi- 
ma scadenza del 1992-93, e 
quale ruolo potrà avere il Bic 
Capodistria? «Dovremo riu- 
scire — conclude Saù — a 
far diventare la nostra area, 
che è gia integrata nell’Alpe 
Adria, un soggetto economi- 
co attivo e non semplice- 
mente una strada di transito. 
Siamo potenzialmente una 
zona molto ricca ed è anche 
interesse dell’Italia, e di 
Trieste in particolare, avere 
dei vicini che guardano al- 
l'Europa. 

[Franco Del Campo] 


Luglio mette l’inflazione in frigorifero 


L'aumento del costo della vita è passato dal 7% di giugno al 6,9 su base annua - Addirittura un calo a Palermo 


CANI RA E liili”lazzzzo 


In particolare, rispetto al mese di giugno, 
l’incremento mensile è stato dello 0,1% 

a Trieste, Bologna e Torino, dello 0,2 a Genova 
e Milano, è sceso addirittura a -0,1 a Palermo. 
L’inflazione annua tendenziale risulta pertanto 
in calo a Torino e Palermo, è stazionaria — 

a Milano e Trieste, sale a Bologna e Genova. 
ROMA— Tregua estiva per l'inflazione. Sulla base delle indi- 
cazioni fornite da alcune città, che anticipano di alcuni giorni 
i dati definitivi dell'Istat, l'aumento del costo della vita sem- H 
bra rallentare in luglio, passando dal 7% di giugno al6,9% su 
base annua registrando un aumento del 0,2% su base mensi- 
le. In particolare, rispetto al precedente mese di giugno, l’in- 
cremento mensile è stato dello 0,1% a Torino, Bologna e 
Trieste, dello 0,2% a Genova e Milano, è sceso a -0,1% a 
Palermo mentre a Venezia l'aumento ha toccato lo 0,5%. 
L'inflazione annua tendenziale risulta pertanto in diminuzio- 
ne a Torino dal 7,6% al 7,2%, a Palermo 6,3% al 6%, stazio- 
naria a Milano con l'8% e a Trieste col 7,8%, in leggera ripre- 
sa a Bologna dal 7,7 al 7,8% a Genova, dal7,4al 7,5%. Ripre- 
sa più sostenuta a Venezia, dal 7,5 al 7,8%. 

Commentando i dati provenienti dalle città campione, l'ufficio 
studi per la programmazione e i serivizi statistici del Comune 
di Bologna, afferma in una nota che se l'aumento mensile 
dello 0,2% in luglio verrà confermato dai prossimi dati uffi- 
ciali dell'Istat, attesi peri prossimi giorni, il tasso medio d'in- 
flazione, vale a dire Ja media degli ultimi dodici mesi rispetto 
alla media dei dodici mesi precedenti, si porterà in ogni caso 
al 6%. «Già da alcuni anni i mesi estivi — afferma la nota — 
si sono caratterizzati come periodi di tregua sul versante 
dell'inflazione e questi primi dati sembrano confermare tale 
favorevole congiuntura stagionale. Il settore alimentare, che 
negli ultimi tempi era stato colpito da sensibli rincari, ha svol- 
to questo mese una funzione calmieratrice determinata es- 
senzialmente da ribassi del settore ortofrutta, risultando in 
diminuzione a Milano, Torino, Genova e Palermo e rimanen- 
do stabile a Trieste e a Bologna. 

Sostanzialmente fermo in luglio anche il comparto dell'abbi- 
gliamento, mentre sono stati i capitoli «elettricità e combisti- 
bili» e «abitazione» a registrare i maggiori aumenti mensili în 
pressoché tutte le realtà locali considerate. Sul capitolo 
«elettricità e combustibili» hanno inciso esclusivamente i re- 
centi aumenti stabiliti dal Cip, per i petroliferi da riscalda- 
mento (ad eccezione di Venezia dove tale capitolo rimane 
invariato e di Palermo, che registra anche l'aumento del gas 
metano). 

L'aumento del capitolo «abitazione» è derivato dalla rileva- 
zione trimestrale degli affitti delle abitazioni, che non ha pe- 
raltro ancora risentito degli adeguamenti Istat dei canoni 
previsti, per legge, dal primo agosto. Considerato lo scarso 
«peso» di questi due capitoli sull’indice generale, sono state 
comunque le variazioni — peraltro abbastanza contenute — 
dell'Ultimo importantissimo capitolo dei «beni e servizi vari» 
ad incidere in misura determinante sui risultati complessivi. 
Gli aumenti hanno interessato in particolare anche questo 
mese i servizi privati (parrucchieri, barbieri, tariffe mediche); 
i pubblici esercizi (alberghi, ristoranti, bar) e alcuni periodi- 
ci; 
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Alla fine degli anni 20, da un disegno di Charles Lindbergh, nasce un oro- 
logio studiato per il ‘calcolo orari'’ nella navigazione aerea. La collezione 
Lindbergh di Longines oggi presenta uno splendido modello in acciaio.con 
doppio fondo, movimento automatico a vista e un cronografo sempre con 
movimento a vista. Completa la collezione il modello unisex. Gli orologi 
Lindbergh sono realizzati in acciaio, acciaio/oro e oro. E sempre con la 
perfetta tecnologia Longines. Orologi pensati per chi costruisce il proprio 
successo minuto per minuto, fino alla vittoria. 
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Campioni d’Europa e d’Italia in campo È 


E° cominciata ieri la nuova stagione per Milan e Inter - Anche la Sampdoria 89-90 da ieri in ritiro al Ciocco 


mericana dei giocatori chia- 
mati (e intervistati) uno per 
uno: quasi un'ora di auto-ce- 
lebrativo sport in diretta per 
la presentazione al popolo 
dei due Milan di Berlusconi. 

E il popolo, per la verità, è 
accorso meno numefoso di 
quanto si pensasse (non ci 
sono le novemila persone 
annunciate) ma in questo po- 
meriggio da stadio la Milano 
rossonera è ampiamente 
rappresentata: c'è l’ultrà del- 
la «Fossa», la signora tutta 
vestita di nero con una visto- 
sa collana di palle rosse, la 
ragazza con i capelli intrec- 
ciati e la schiena nuda, il ge- 
nitore tifoso con il figlioletto 
impaurito tenuto per mano, il 
milanista-bene in: giacca e 


liardi. E l'ombra della doppia 
ornata si allunga sul campio- 
nato e sulle coppe varie, dal- 
la Coppa Italia a quella Inter- 
continentale. 

ma come cambierà il Milan 
con tanti titolari in più a di- 
sposizione? «Il copione — ri- 
sponde Sacchi — è sempre 
lo stesso, continueremo a 
giocare con una punta sola 
(Van Basten) e Gullit in ap- 
poggio: il gruppo base rima- 
he quello dello scorso cam- 
pionato e dovranno essere i 
nuovi a inserirsi. Con una 
legge, valida per tutti: qui 
l'intelligenza non è conside- 
rata un optional, siamo sem- 
pre pronti a bocciare chi non 
è educato e chi si comporta 
con scarsa professionalità». 


punto, e non dimentichiamo- 
ci della Sampdoria». E chi 
c'è nella seconda fascia di 
squadre? «La Fiorentina, la 


Roma e anche il Bologna: 


Maiffredi è bravissimo, sa- 
prà far correre anche i vec- 
chietti». 

In qualcosa, probabilmente, 
il Milan cambierà: «stesso 
copione — continua Sacchi 
— ma con qualche novità per 
la regia, questo è possibile». 
Ma le novità restano segrete, 
E Borgonovo? E Simone? «Ci 
sarà posto anche per loro?» 
Un Sacchi tranquillo, pronto 
a parlare degli altri («Mi di- 
spiace per Galeone») e di se 
Stesso, con una dedica parti- 
colare per Van Basten: «è 
uno dei pochissimi giocatori 


MILANO — Sopra la faraonica prestazione del nuovo Milan, al Palatrussardi e sotto 
il brindisi fra i tre tedeschi dell'Inter: Brehme, Klinsmann e Matthaeus. 


nel 1908 da una costola del 
Milan e mai progenitura, 
tra i graniti del castello 
Sforzesco, è parsa ieri più 
soffocante. Un incubo, una 
Vera e propria ossessione. 
Il derby probabilmente più 
lungo della storia di Milano 
si materializza dietro ogni 
cantone e quando alle 
11.80 il cielo s'imbroncia e 
le prime gocce feriscono il 
pavè quattrocentesco del 
pergolato restaurato dai 
Visconti, c'è chi dà imme- 
diatamente la colpa al de- 
Stino che per forza deve 
aver fatto un patto col Dia- 
volo. i 


fortune sue, dei suoi presi- 
denti e di tutti quei calcia- 
tori che alle sue dipenden- 
ze sono diventati campio- 
ni. Gente da Juve prima, da 
Inter oggi. K 

Bene. Ricominciamo a 
guardare dentro a questa 
formazione accolta dal suo 
Patron con due sole parole: 
«Benvenuti campioni». 
Quattro  gicatori nuovi 
(Klinsmann, Cucchi, Di Già 
e Rossini), ma solo il pri- 
mo, che odia razzismo e 
razzisti, che ha sposato le 
lotte ambientaliste dell’A- 
driatico all'’Amazzonia e 
che lavora per i carcerati è 


sa, dico ancora che ci gio- 
chiamo tutto sul campiona- 
to: solo così puoi del resto 
fare la. Coppacampioni. 
Meglio un uovo oggi, in- 
somma. Ma siamo in quat- 
tro e non è possibile che 
tutte vincano. Ho detto 
quattro perché oltre a noi, 
Milan e Napoli, credo in un 
ritorno alla grande della 
Juve, specie se risolverà il 
problema del terzo stranie- 
ro. Sono abituato a pro- 
grammare una stagione di 
10 mesi, chi sposta gli 
obiettivi.(frecciatina a Sac- 
chi, n.d.r.) fa solo facile de- 
magogia». 


O . ° ° ° . “ e 
Uno show berlusconiano davanti a cinquemila tifosi INTER NEL CASTELLO SFORZESCO l'e, 
DD DI DI DI È Ì 
: a iiMiaschon i «Benvenuti campioni», senza urlî | P 
coni rossoneri vestiti Mila Schoen. La super-rosa Pellegrini, Trapattoni, i giocatori con toni tranquilli iis 
i 
n DIST) Ò de D O DIO ° “MILANO — Non ci sono la na, luci basse, noce e mo-.. re da zero, con la stessa |. 
a disposizione di Sacchi n vista dei molti impegni. donna cannone, le carova- gano che fanno tanto look umiltà dell’anno scorso. Mi |. Co 
Ra 5 Z ne di comparse da cast di da «Nome della rosa». davano per finito: eviden- Ì a 
è > Ben Hure a pensarcibene, . La parola più ricorrente è temente nel mondo del cal- || Udi 
Qualche novita in regia: ma per ora tutto è segreto in fondo in fondo, manca- «amicizia», la frase ripetu- . cio c'è troppa gente conla.[l|l lev 
vano anche i tifosi. Un mi- ta come un refrain «Piedi memoria corta. Dodici me- |lll re. 
Dall’inviato Ripercorriamola, per como- sento di avere molto in ma- gliaio Circa di fedelissimi  perterra». La regia di que- si prima eravamo gli unici } me 
Alessandro Fiesoli dità, questa rosa. | portieri no, mi affiderò alla mia filo- perl Inter che ha frantuma- sto candore francescano è antagonisti del Napoli, do- |! A 
sono Galli, Pazzagli e Anto- sofia del lavoro sapendo che to ogni record di campio- di Giovanni Trapattoni, il dici mesi più tardi non era- |il| °' : 
MILANO — «Chi non salta _ nioli, i difensori Baresi, Ca- il Milan, oltre a vincere, deve nato, mille irriducibili che lupo di mare che più di vamo più nessuno. Questa | Hate 
neroazzuro è», urlano i 5mi- robbi, Costacurta, Filippo anche confermare le sue ca- hanno timbrato il cartellino chiunque altro ha navigato mancanza di considerazio- i ore 
la del Palatrussardi, il fra- Galli, Maldini, Pullo, Tassot- | pacità di squadra spettaco- anche quando lo Sciur Er- tra le acque territoriali del- ne credo ci abbia dato la. |'|l{to 
stuono stordisce più dei 35 ti, i centrocampisti Ancelotti, lo». Ha Voglia di parlare, t a ora USCI- .| detto. Sentend > K "o" i 
gradi di questa grande ca- Colombo, Donadoni, Evani, Sacchi, ma non si tuifa in di- RESTO RI ancor U Are ita entendo par- molla per la stagione dei || AEG 
Verna in festa, e i 21 là sul Fuser, Gullit, Lantignotti,  chiarazioni poco prudenti; «Il to dagli anni bui e soprat- lare il tecnico piu vincente record. Ma ora è tutto can- iios 
palco saltellano quasi tutti Massaro, Rijaard, Salvatori. calciomercato puo aver con- tutto non era ancora stato della nostra storia sembra cellato e si ricomincia con |} ||: S!N‘ 
(Gullit non si muove) al ritmo  Stroppa, Verga, Albertini, gli solidato il potere di Inter e ‘capace di liberarsi dall'in- tutto così facile che in pan- la stessa testa. Noi siamo |! DEA 
scandito dai tifosi. Bandiere, attaccanti Van Basten, Bor- Milan, ma vedo cinque squa- gombrante fantasma dei china può andarci ognuno assolutamente favoriti, |! an 
Striscioni, gigantografie del- gonovo, Simone. leri gli as- dre più o meno sullo stesso suoi predecessori. Rigore. di noi. Ma se ci pensiamo erché la storia del 5 i 5 î 
lo scudetto e della Coppa dei senti erano cinque: Maldini, — livello: innanzitutto l'Inter, Austerità. Da contrapporre bene è proprio su questa p. th 1 opa 
Campioni, un maxi schermo  Lantignotti, Costa Curta, Sal: campione d’Italia, quindi il Ai ti ti dell tural s dai JosS9u2iChe 2glo tre squaztiH or 
dove scorrono le immagini vatori e Verga. Per migliora- Napoli, noi, la Juve, la Samp- | gesti esagerati della naturalezza, scevra .cal dre in 100 anni sono state || Si 
accuratamente scelte dei gol re qualitativamente — come doria». 3 sponda rossonera. Attac- luoghi comuni € dalle ipo- capaci di confermarsi. Ma |' 
‘e delle vittorie della scorsa dice Sacchi — il Milan, Ber- La classifica dell'ultimo camento quasi maniacale crisie, che l'irripetibile se devo puntare su qlalco- |! 
stagione, la passerella all’a- lusconi ha speso più di 80mi- campionato, pari pari. «Ap- alle radici di un’inter nata. Giovanni ha costruito le 4 


cravatta. Uno show che si è Ha trascorso le sue vacanze capaci di farmi venire la pet- La contrapposizione coi in partenza uomo-chiave  Sfiorati colato Germ 

trasformato in un bagno tur-. con le alghe di Milano Marit- le d'oca». v ; «cugini» del Palatrussardi da prima squadra. Gli altri SEI ri I l’Itali: 
co all insegna dei cori e dei tima, Arrigo Sacchi, e si è EI olandese ha risposto a di- è stridente e ogni mossa tre sono destinati alla pan- dA la Roana Soa, princi 
proclami. Giovanni Galli. presentato pronto come stanza all'allenatore: «Sono sembra calcolata. Il Milan china. Tutto ciò mentre a insmann. | bom er de Più ir 
{con il dito puntato verso la sempre a spiegare la sua felice di essere rimasto, ha style. ll GEME » Sri passato campionato con Week 

platea): «questa è la mia fa- grammatica del lavoro è del Cruijff ha capito, posso fare ASSE INIodovra ayerestatio te matediimetrogiiim: molto fair play dice di aver che h 

Miglia», Colombo: «Con i ti- sacrificio. Con qualche teo- ancora di più rispetta a un Solo stile. Berlusconi non. peccabile Cadeo presenta- visto il neo compagno «so- le err 
fosi è una questione di pel- ria LEO Sconiziazzi risultati anno fa». Si concede anche si presenta sotto iltendone .’ va le legioni milaniste in- Id ià lov sat DES Naco 

le», Donadoni: «Prima penso , dipendono dalle motivazioni una battuta, Van Basten: «co- di Lampugnano. Bene, Pel- grossate da 30. titolari. E i André 
al Milan poi alla Nazionale», che : giocatori sanno trova- .me menonc'è rue, l legrini è il primo a sfilare con non pochi, tra i fans. Volte e comuque sono E CE 
Evani:. «Possiamo vincere. re. Cannoni vci azcono E stato in vacanza nei arai- tra le ali del popolo neraz- della Beneamata, che han- tuato a giocare con ogni ti- dove 

tutto»: , Sempre, gli altri no. L'uomo bi, l'attaccante, come Gullit: zurro. Il sindaco Pillitteri ti- ‘no ancora negli occhi i 12. PO di punta, per esempio, perso 
Questo è il Milan: una fabbri- nasce perdente, non è abi- ad Aruba, ex colonia olande- n bidone alla Benea- | dell’indio triste'Ra da. Altobelli e. Laudrupp». Te __s 
Ca di spettacolo e di ottimi- tuatoa vincere: dopo un suc- se. SE E Diga TTI O NACOr manda TRS) McEr 
smo spinto, all'insegna della cesso, ti puoi rilassare o: «Il ginocchio va bene — rac- mata? Basta e avanza l'as-. Diaz. Hi Calcis alano Seeenia i 
ricchezza e delle certezze esaltare. E ci vuole grande conta Gullit — fra una setti- sessore all’urbanistica. Il «Il problema — dice il Trap i PO ci Neces 
programmate. umiltà per non sbagliare. Ma mana sarò a posto. Punto Milan dà il microfono a Ce- — non è la sostituzione. affrontato il Napoli e ho fiale: 
Da ieri ventidue giocatori so- con questo non voglio far ca- | molto alla coppa Interconti- sare Cadeo? Il Sciur Erne- dell'argentino, perché se avuto un'esperienza diret- gas: 
no in ritiro a Milanello. Come pire che dovrò fare Soprattut-  nentale. | 26 titolari? Ripar- sto assolda su due piedi questi aveva indiscutibili | ta con la nazionale. Non mi ande 
se il gruppo non fosse già nu- to lo psicologo: ho fiducia nei liamone fra due o tre mesi, Bruno Pizul. Le treccine di doti tecniche negli spazi Sembra abbastanza per un guso, 
meroso, all'ultimo momento confronti dei giocatori che per quanto mi riguarda pen- di $ È È i i 3 judizi felice di esse- perdi 
Si è aggiunto anche Galderi- . abbiamo preso, sono ottimi- so che andrò in panchina Gullit brillano 8 chilometri brevi, Klinsmann ci con- giu ARE EC pa 

si (ma per pochi giorni, il. sta, e nelle mie squadre non soltanto per riposare». più inlatraifari delgrande sente una maggiore coper- re all'Inter, il sogno di qual- Il tale 
tempo per trovare un nuovo ho mai avuto problemi di Per la prima sfida Milan A- circo allestito dai direttori tura su distanze più ampie siasi calciatore che nella tenni: 
ingaggio). Due squadre, si è spogliatoio». Milan B, appuntamento fra d'orchestra Fininvest? La e nel gioco aereo. La chia- . vita ha voglia di puntare in grave 
RE Tenia ver ALE di e60e poncorranza, programma estivo. Îl Milan IRE Siena perte dari DIE 
,Î10sso modo la rosa è giocatori, ma non di invidie ha inserito anche un amiche- sli ccogllo ALestincone giocatore: igieniche de: POS Vo ancneNeh eulane Che 
quella di un anno fa, soloche in agguato. «Vengo da squa- vole a Livorno il 13 agosto clave tra i 150 mila volumi ve sapersi confermare. E no prima». È fitto. 
è migliorata qualitativamen- dre povere — continua Sac- contro il National di Montevi- della biblioteca Trivulzia-  perfare ciò bisogna riparti- [Lorenzo Sani] Jugo: 
te». chi — sono contento quando deo. esser 


rinforzo), molto rinnovata 
dopo la cessione alla Ju- 
Ventus del capocannoniere 
Schillaci, in un ambiente 
tormentato dalle polemi- 
che. 


co, mentre il 


ANCHE IN B TUTTE IN RITIRO s x si 
Ecco il Messina privo di Schillaci 


Squadra ancora incompleta agli ordini del mister Scorsa 


| giocatori sono arrivati ieri 
alla spicciolata nel ritiro di 
Borgopace, tranquillo pae- 
sino dell'entroterra pesa- 
rese. Tra i ritardatari lo 
stesso allenatore, giunto in 
auto dalla riviera roma- 
gnola e bloccato dal traffi- 
presidente 
Massimino raggiungerà la 


suoi a sgranchirsi le gam- 
be per una passeggiata nel 
bosco. 

Sulla. questione Galeone 
l'allenatore ha preferito 
non ritornare. Si è solo li- 
mitato a dirsi soddisfatto 
del nuovo Messina. Natu- 
ralmente, però, Scorsa non 
ha ancora le idee molto 
chiare. «E' ancora presto 
— ha dichiarato — per dire 
quale ruolo avrà la mia 
squadra in questo campio- 
nato, si vedrà più avanti». 
Questo l’elenco dei convo- 


Centrocampisti: . Claudio 
Valigi (1962), Giacomo Mo- 
dica (1964), Francesco Del- 
la Monica (1960), Massimo 
Ficcadenti (1967), Massimo 
Cardelli (1967), Giuseppe 
Manari (1966) e Carmelo 
Puglisi (1972). 

Attaccanti: Alberto Cam- 
biaghi (1963), Igor Protti 
(1970), Primo Berlinghieri 
(1963) e Vincenzo Onorato 
(1968). 

Probabile formazione: 
Ciucci, De Simone, Losac- 
co, Ficcadenti, Doni, Da 


LA SAMPDORIA AL CIOCCO 


Cerezo, Victor e Katanec. 


GENOVA — Bandiere al vento, cori, slogan 
per tutti. Il raduno della Sampdoria è ormai 
diventato un rito festoso. Oltre cinquemila fe- 
delissimi si sono dati appuntamento a Bo- 
gliasco per salutare la truppa di Vujadin Bos- 
kov in vista della partenza per il Ciocco, in 
Garfagnana, e per conoscere i nuovi samp- 
doriani. Padrone di casa il presidentissimo, 


finora sconosciutogli. 
E' stato lui a condurre lo spettacolo blucer- 
chiato. Ha riservato battute ironiche a tutti: 


‘almeno due trofei». i 

Più diplomatico Vialli che affida al campo il 
responso sulla effettiva valenza blucerchia- 
ta: «Speriamo che il mister azzecchi tutte le 
mosse». Poi una precisazione e una polemi- 
ca sulle illazioni che hanno caratterizzato la 
campagna acquisti: «Siamo consapevoli di 
come siano effettivamente andate le cose. 


campagna acquisti sfavillante. La società ge- 
novese ha badato soprattutto a non lasciarsi 


CREMONA — Alcune centi- 
naia. di. tifosì grigiorossi 
hanno partecipato in matti- 
nata allo stadio Zini alradu- 
no della Cremonese. | gio- 
catori sono poi subito partiti 
per Spiazzo, in Val Rende- 
na, dove sosterranno la pri- 
ma parte della preparazio- 
ne fino al 12 agosto. Con- 
sueta di queste circostanze 
la cornice: sciarpe, striscio- 
ni, applausi e . richieste 
d'autografo, curiosità so- 
prattutto per la facce nuove. 
Assenti ingiustificati il pre- 
sidente Luzzara, in viaggio 
per l'Unione Sovietica (mo- 
tivi di lavoro) e i giocatori 
Limpar (uno dei due nuovi 


‘le presentazioni sono state 
affidate. al vicepresidente 
Miglioli che ha tenuto il con- 


gni 


BORGOPACE — Ultimo catori è stato molto cordia- (1960). . 6 è 

delle squadre di Ba radu- le. Il ghiaccio s'è rotto qua- Difensori: Marco De Simo- «Per lo scudetto CI Saremo anche N01) - dice Lombardo 

narsi, il Messina non ha. si subito e i nuovi (otto in ne (1963), Stefano Da $ 

fretta di tornare al lavoro, totale) hanno immediata- Mommio (1961), Paolo Pe- - . 

dopo il «gran rifiuto» di Ga- mente legato con i «vec- . titti (1965), Paolo Doni CREMONESE A SPIAZZO d 
leone alla panchina giallo- chi». La sistemazione è av- (1965), Luciano. Serra bi] Sal 

rossa, l'allenatore Scorsa venuta in un battibaleno, (1962), Nicola Losacco E piu debole in avanti 
Si ritrova tra le mani una  poituttiatavola perilpran- (1968), Andrea De Angelis î A im are Dezotti 
Squadra ancora non al. zo. Dopo il riposo pomeri- (1970) e Angelo Pace Burg ch confida dal Li Ia 

completo (è atteso qualche . diano, Scorsa ha guidato i (1967). 


nesi sono. comunque so- 
prattutto i nuovi della pattu- 
glia grigiorossa: il sudame- 
ricano Dezotti e il figliol pro- 
digo Bonomi, che nella Cre- 
monese ha giocato per ben 
151 partite inserie A,Be C, 
ma che non veste grigioros- 
so da5 anni. L'argentino, 25 
anni, cm. 180 di altezza per 
77 chili, viene da una sta- 
gione deludente nella Lazio 
dove è stato utilizzato come 
tornante, ma ha sfoderato 
fieri propositi di pronto ri- 
scatto: «ripagherò chi ha 
avuto fiducia in me consen- 
tendomi di poter continuare 
a giocare in Italia e spero di 
contribuire con i miei gol al- 


squadra nei prossimi gior- cati: Mommio, Cambiaghi, Del- Paolo Mantovani, che alla ormai nota SARACI- Siamo ormai abituati a queste strane voci di stranieri finora tesserati) e ‘la salvezza della Cremone= 
ni. Portieri: Stefano Ciucci la Monica, Onorato, Modi- tà imprenditoriale sa anche unire all'occor-. mercato». Chiorri che raggiungeranno se». ] 
Il primo incontro con i gio-. (1965) 6 Roberto Dore ca, Belliigmeti lenza senso dell'humour, un aspetto, questo, Non è stata, quella della Sampdoria, una i compagni a fine settimana, La squadra che torna in se- 


rie A è, per otto undicesimi, 
quella che ha ottenuto la 


ire i gioielli di i r una V i i promozione. La campagna 
da Pari («sono sette anni che lo sopporto») a Sfuggire i gioielli di casa e a integrare Ù sueto sermoncino agli atleti acquisti ha visto la cessione -_ 
L Il i el Salsano («voleva farsi presentare insieme a [0S2 Piuttosto affiatata con Slemenzioi quan facendo leva sullo spirito di dell'attaccante Lombardo i 
«a colonna vincente: n sano («vo a GISHD) È bbe lità come piacciono a Boskov. L'ultimo arri: corpo e sulla volontà diben | (passato alla Sampdoria) 6 È 
2 dIRMSoRi a Cotezo (GSE00%0 che si D0 ro Katanec, che dopo le visite figurare che dovrebbe anì- di Bivi (che resta in B col MEG 
arrivato tardi»). Mantovani ha quindi chiesto ini 
‘ 2 ELGEMEIEI): MIUECIE 3; mediche è arrivato all'impianto sportivo di mare la nuova Cremonese Monza). Sono invece arri- | 
scusa al capitano Pellegrini, dieci anni inma- Bogliasco piuttosto emozionato; è il risultato al ritorno nella massima di- | vati due centrocampisti rite- ne 
m 1 glia blucerchiata, per la mancata consegna più emblematico di una gestione all'insegna visione. La speranza è nuti dì sicuro affidamento, 
| della Coppa Italia a Cremona nella serata del del rafforzamento evitando pericolosi sper- quella di fare meglio di cin- Bonomi e lo svedese Lim- H 
] 2 4-0 al Napoli: «Ho voluto consegnare quel Beni Au9 poni fa, quando l’av- par, e un giocatore SU IUS CIVITY 
trofeo a Vierchowod, in quel periodo al cen- 2 * aa 7 Ni ventura durò una sola sta- le molti giurano, ma che in Oria c 
2 tro di.frenetiche RO AE per mo- . Ne è convinto anche Attilio Lombardo, il cen gione. Italia deve ancora mostrare | dit 
for i trocampista reduce da un ottimo campionato Tirato, abbr issi il s ero valore, appunto | 
2 tivi che potrete facilmente comprendere». PRE IRE «L'importante è cche i mi- RR ARS e ESE RON | È Vele 
nel concorso n. 29 del 23.7.89 Ta fixoloRndosi al pubblico: SUI DISSI gliori siano rimasti. La società ha risposto natore Tarcisio Burgnich — Una campagna al rispar- | Iva d 
. % XxX e ti alle critiche acquistando Katanec, un ele- altro nome nuovo, in sosti- mio? Sembrerebbe di sì, ME | on n 
” E tuzi di Bruno Mazzia — sto che secondo le cifre che estil 
iù di i + losce molto bene. Po. Uzione runo Maz: È 
1 12 L. 116.292.000 x Più di quanto non sia stato fatto quest'anno. Ione pe, Er ha sottolineato che quella circolano, le entate avreb- ll Baio l 
li 711? L 3 95] 000 Voi dovete aiutarli come avete fatto a Berna  tremmo e i R o 3 della Cremonese è una si- . bero superato le uscite con } lussi 
g 1 . . Ù Xx eaCremona». detto di questo campio! Re tuazione felice perché potrà un bilancio attivo di circa un Quali 
O 109 Îl più ottimista del clan blucerchiato è Vuja- | «Giulio Nuciari, il portiere di riserva che oc- disporre di giocatori carica- miliardo. Le perplessità dei do del 
1 10 JE 318.000 1 din Boskov. Il trainer jugoslavo è convinto di correva a questa Sampdoria dopo la parten- ti e stimolati, decisi comun- critici riguardano il reparto ir 
una grande stagione da parte dei suoi: «Oggi za di Bistazzoni, è particolarmente emozio- que a non soccombere nel- ‘offensivo indebolito, secon- gene 
x si vede come è cresciuta la Sampdoria. L'an- nato: «Dire che sono felice di questa soluzio- la lotta per la retrocessione do alcuni, dalle PAFienes ci ico 
RI inci no scorso abbiamo perso una finale, un’altra ne è dire poco. So che farò il vice di Pagliuca che pecra FEO ner COmbardo e din Sa | SS 
ivincita l'abbiamo vinta. Quest'anno saremo impe- e spero di el Ulezo Sala Aaa Togo LANgId Sena: SAU De TRA Ghiorti, | Tia rci 
Se non hai vino, puoî sempre prenderti la Rivincita. e | 
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BASKET / DALLA KNORR ALLA BENETTON 


Bologna saluta Villalta. 


BASKET / FANTONI . Seri a 
| Primo «salto» a Udine di Giorgio Cecchini 


 Superate le visite mediche - Agile contropiedista e buon tiratore 


{UDINE — Toccata e fuga. 
Giorgio Cecchini, nuovo arri- 
vo della Fantoni, piomba a 
Udine, supera brillantemente 
le visite mediche, corre a da- 
re uno sguardo, all’apparta- 
mento di viale Leonardo da 
Vinci ereditato da Aldo See- 
bold, si concede ai taccuini e 
riparte verso la sua Pesaro. Il 

è tutto nello spazio di poche 

. ore. Guardia del '58, preleva- 
to dalla retrocessa Pescara 

|| in cambio-comproprietà del- 

‘lo stesso Seebold, Cecchini è 
Sincero nell'ammettere di es- 

sere a Udine quasi per caso: 

| «E' una storia complicata: se 
alla Fantoni arrivava Vitez io 

. avrei dovuto andare a Gori- 

» zia, Non se n'è fatto niente. 
Ma non è finita, perché a un 
certo punto pareva dovessi 
considerarmi della Glaxo, se 
solo Gapone avesse accetta- 

| to di trasferirsi a Torino. Co- 

' sache non è avvenuta. Ed'ec- 

| comi qua». 

Pesarese ma dalla schietta 
parlata romagnola, come ca- 
ratteristica di quel lembo di 
terra marchigiana a stretto 
contatto con i lidi tanto cari a 
è Casadei, Giorgio Cecchini è 


Germania e Svezia in finale, 
l’Italia ancora nel tabellone 
Principale. Questi i verdetti 
Più importanti di un intenso 
Week end di Coppa Davis 
Che ha offerto lo spettacolo e 
i le emozioni maggiori a Mo- 
haco, dove Boris Becker ed 
Andre Agassi hanno giocato 
Una partita indimenticabile e 
| dove gli americani hanno 
berso senza poter recrimina- 
sull'assenza di. John 
cEnroe. Infatti i tedeschi 
lanno conquistato i tre punti 
Necessari per l'ingresso in fi- 
‘hale battendo due volte 
Agassi in singolare e supe- 
fando nel doppio Flach e S 
Yuso, che non aveva mai 
Perduto un incontro di Cop- 


pa. 

Il talento di Goran Prpic, un 
tennista daneggiato da un 
grave infortunio al ginoc- 
Chio, ha creato qualche pi 
colo problema agli svede; 
Che hanno comunque scon- 
fitto secondo pronostico la 
Jugoslavia, già contenta di 
essere giunta in semifinale 


simpatico a prima vista, pro- 
digo di sorrisi e di sguardi 
scherzosi. E' uno che si ac- 
contenta di quello che ha. 
«Udine mi va bene. La Fanto- 
ni mi sembra società seria e 
poco m'importa se quest'an- 
no parte per disputare un 
campionato, di transizione, 
senza mire particolari. Me- 
glio così che a Pescara in se- 
rie B, dopotutto». 

Uno e 88, agile contropiedi- 
sta e buon tiratore (media 
partita 13 punti nello scorso 
torneo), Cecchini sostituisce 
Achille Milani nell’intelaiatu- 
ra della Fantoni 1988/89. Con 


diversi compiti tattici dettati . 


dalla differente struttura fisi- 
ca. 

«Milani è fisicamente e tecni- 
camente diverso da me — 
sottolinea il giocatore —. Ma 
Piccin mì ha già chiarito quel- 
lo che dovrò fare con il sup- 
porto di Bettarini e dei due 
americani King e Mc Do- 
well». 

Una Fantoni più agile e preci- 
sa, anche se sostanzialmen- 
ie più leggera, quella che si 
avvarrà dell'inserimento del. 
l'ex pescarese, giocatore di 


| | TENNIS / COPPA DAVIS 
Un denso week end 
con poche sorprese 


per il secondo anno conse- 
cutivo. 

L'Italia si è salvata in Dani- 
marca. Anche negli altri in- 
contri di spareggio per evita- 
re la' retrocessione, non ci 
sono state sorprese dal mo- 


mento che le difficoltà degli. 


australiani in Perù erano ab- 
bastanza prevedibili, sia per 
la situazione ambientale che 
per la tradizionale scarsa al- 
titudine alla terra battuta dei 
giocatori australiani. 

Tutto sommato la nuova for- 
mula qualche piccolo risulta- 
to l’ha ottenuto, nel senso 
che nel tabellone principale 
della prossima edizione non 
ci saranno. squadre deboli 
come Indonesia, Danimarca 
e Paraguay. Mancherà VU- 
nione Sovietica, battuta in 
Messico ma che forse vale 
un posto tra le prime sedici. 
Ora il tennis si ributta nella 
giungla dei tornei individuali 
puntando. naturalmente al- 
l'Open degli Stati Uniti, quar- 
ta e ultima prova del Grande 
Slam. 


scuola pesarese (nella sua 
città disputò tre campionati di 
G ed altrettanti di B, prima di 
passare alla Sarila Rimini) 
con il destino dell’emigrante. 
Perché il fato cestistico lo 
portò in seguito ad Osimo, 
poi di nuovo a Rimini (con 
due tornei in Ai etrein A2), a 
Pescara (per 3 campionati) e 
infine a Udine. Con voglia di 
giocare ma anche con la con- 
vinzione che probabilmente 
il suo destino omerico lo con- 
durrà ancora a zonzo per l'|- 
talia. All'appello medico 
mancano ora solo gli ameri- 
cani, comunque vecchie co- 
noscenze con annessi pregi 
e difetti. E mentre Graberi, 
lasciata Cagliari, va a Cam- 
pobasso. in B1 e Gregoris, 
Battoia e Fragiacomo sono a 
loro volta sul'piede di parten- 
za, la Fantoni comunica l’ini- 
zio ufficiale della preparazio- 
ne: 2 agosto, con presenta- 
zione successiva in data da 
destinarsi e prima uscita ‘al 
Torneo di Lignano (18, 19, 20. 
agosto) con avversarie Stefa- 
nel, Hitachi e Ipifim. 

[Edi Fabris] 


Cecchini 


CALCIO CARNICO © 


I top si confermano 


Siamo all’inizio del girone di ritorno 


TOLMEZZO — Con l’inizio del 
girone di ritorno del campio- 
nato carnico di calcio sono ini- 
ziate anche le rivalse. Alcune 
squadre uscite sconfitte all'e- 
sordio, secondo loro immeri- 
tatamente, hanno avuto la pos- 
sibilità di rifarsi. In Prima cate- 
goria la' capolista Ovarese 


che, all'andata aveva battuto 


fuori casa il Gedarchis, ora sul 
proprio campo era obbligata a 
Vincere, e così è stato. In ri- 
sposta il Trasaghis batte 2-0 
l’Ancora e rimane affiancato al 
vertice. Alla coppia regina ri- 
sponde il solo Amaro, andan- 
do a vincere a Villa Santina. In 
pratica, la classifica per le pri- 
me posizioni è rimasta immu- 
tata. In Seconda categoria la 
capolista Folgore guadagna 
un punto in casa della Stella 
Azzurra di Gemona mentre la 
vice Paluzza, perdendo a Pau- 
laro con la Velox viene scaval- 
cata dall'Arta Terme, vittorio- 
sa seppure di misura sul Ga- 
vazzo. Vistoso risultato ‘della 
Pontebbana, 8-1 a Malbor- 
ghetto. Nel girone A di Terza 


«Categoria chiare vittorie delle 
squadre di vertice. ll Lauco 
batte il Comeglians e rimane 
solitario al top della classifica. 
Gli risponde a sua volta l’Am- 
pezzo battendo il Cercivento e. 
mantenendo il secondo posto. 
Il girone B continua a essere 
dominato dal Milan Club. Vin- 
ce a Zuglio e mantiene i tre 
punti di vantaggio:sul Trelli il 
quale, vincendo in casa della 
Libertas Tarvisio mantiene le 
distanze sugli inseguitori. 
Prima categoria: Moggese-Bor- 
dano 1-1, Trasaghis-Ancora 2-0, 
Ovarese-Cedarchis 5-1, Illegia- 
na-Verzegnis ‘0-0, Mercato-Mo- 
bilieri 1-1, Villa-Amaro 0-1. 
Seconda categoria:  Fornese- 
Campagnola 3-1, Velox-Paluzza 
2-0,, Pontebbana-Malborghetto 
8-1, Ardita-Edera 2-0, Stella Az- 
zurra-Folgore 0-0, Arta Terme- 
Cavazzo 1-0. 
Terza categoria girone A: Lau- 
co-Comeglians 4-0, Rapid-Rigo- 
lato 0-1, Sappada-Ravascletto 3- 
1, Fusca-Timaucleulis 2-1, Cerci- 
vento-Ampezzo 2-4, La Delizia- 
Audax 2-1. 


Formula Indy, Fittipaldi ci sa fare 


TORONTO — Classifica dei primi dieci alla Formula Indianapolis svoltasi a Toronto. 1) Michael Andretti (Usa), Lola Chevrolet, che 
compie 103 giri del circuito, alla media oraria di 90,900 miglia, vince una borsa di 84.660 dollari; 2) Emerson Fittipaldi (Brasile) Penske 
Pc18-Chevrolet, 76.880 dollari; 3) Danny Sullivan (Usa) Penske Pc18-Chevrolet, 54.500 dollari; 4) Teo Fabi (Italia) March-Porsche, 
41.460 dollari; 5) Rick Mears (Usa) Penske Pc18-Chevrolet, 41.590 dollari; 6) Scott Pruett (Usa) Lola-Judd, 36.720 dollari; 7) Raul Boesel 
(Brasile) Lola-Judd, 32.600 dollari; 8) Fabrizio Barbazza (Italia) Penske Pc17-Cosworth, 28.480 dollari; 9) Kevin Cogan (Usa) } 
March-Cosworth, 27.860 dollari; 10) Dominic Dobson (Usa) Lola Cosworth, 16.536 dollari. Nell'immagine, Fittipaldi al cambio di 


gomme. 


Ù 


| CIVITAVECCHIA — Bella vit- 


loria dell'equipaggio di «Cit- 


| ‘2 di Trieste» nel Giro d'Italia 


è Vela che ieri è arrivato a 
_NVa di Traiano. 

von questo successo i velisti 
v‘estini hanno ridotto di un 


| Paio di punti il distacco dai 


| lUssi della «Città di Minsk» i 


Vali sono sempre al coman- 
\ do della classifica. 

\Nche in questa tappa infatti, 
|“ Sovietici hanno fornito 
. Un'ottima - prestazione giun- 
| Sendo buoni secondi al tra- 
i Sardo e precedendo a loro 
li ita Ravenna e Gaeta. 
$ l'asferimento da Punta Ala 


Vittoria di Trieste 
nel giro a vela 


a Riva di Traiano è stato ca- 
ratterizzato da vento leggero 
e ci sono volute circa 16 ore 
per portare a termine le 65 
miglia del percorso. 

Il «Città di Trieste» che ha 
navigato prevalentemente al 
largo della costa è stato co- 
munque sempre al comando 
del gruppo. 

Oggi riposo. Il Giro ripartirà 
domani da Riva di Traiana 
alla volta di Nettuni (56 .mi- 
glia). Ordine d’arrivo: Trie- 
ste, Minsk, Ravenna, Gaeta, 
Chiavari, Livigno, Desenza- 
no; La Rochelle, Genova, Na- 
poli. 


\Anche il sindaco a ringraziare il campione che va dopo 13 anni 


BOLOGNA — Renzo: Imbeni, 
sindaco di Bologna, ha saluta- 
to «a nome dell'amministra- 
zione, comunale e della città», 
Renato Villalta che dopo 13 


stagioni ha lasciato la Virtus 


per giocare nel Benetton-Tre- 
viso. In una breve cerimonia 
nella sala rossa di palazzo 
D’Accursio, Imbeni ha conse- 
gnato una targa con la riprodu- 
zione di Bologna medioevale 
a quello che è stato il giocato- 
re-simbolo della Virtus degli 
anni Ottanta con la quale ha 
vinto tre scudetti e due coppe 
Italia. 5 


Villalta è il giocatore italiano 


che ha segnato più punti in 
campionato (9.062) nel com- 
plesso di una carriera che — 
come lui stesso ha detto più 
volte — avrebbe voluto con- 
cludere a Bologna. «Spero che 
la Virtus Knorr continui a vin- 
cere anche senza di me — ha 
detto comunque rispondendo 
alle parole del sindaco — e 
che soprattutto arrivi a conqui- 
stare quella Coppa delle Cop- 
pe che sentirei un po’ anche 
mia e che manca tra le mie vit- 
torie. Se la Virtus può parteci- 
pare a questo torneo è perché 
l’anno scorso, col mio contri- 
buto, è arrivato il successo in 
Coppa ltalia». 

Per quanto riguarda la Knorr, 
non c'è ancora la certezza che 
Bob Hill, l'allenatore statuni- 
tense scelto l’anno scorso da 
Peterson, torni in Italia per la 
prossima stagione. 


Terza categoria girone B: Re- 
siutta-Tarvisio 1-0, Real-Weis- 
senfels 6-0, Chiusaforte-Val Re- 
sia 0-0, Libertas-Trelli 1-3, Ju- 


lium-Milan Club 0-2, Gastello- 


Val del Lago 5-2, 

Prima categoria: Ovarese e Tra- 
saghis 18; Amaro 16; Moggese 
14; Bordano e Mercato 13; Mobi- 
lieri e Illegiana 12: Verzegnis 10; 
Ancora e Cedarchis 7; Villa 4. 
Seconda categoria: Folgore 17; 
Arta Terme 18; Paluzza.e Ardita 
14; Pontebbana e Velox 13; Ca- 
vazzo ed Edera 12; Stella Azzur- 


ra 10; Malborghetto 9; Campa- ‘ 


gnola e Fornese7. 
Terza cat. girone A: Lauco 22; 
Ampezzo 18; Cercivento e Co- 
meglians 14; Timaucleulis e Fu- 
sca 13; La Delizia 12 Sappada 
11; Audax 9; Rigolato 8; Rapid e 
Ravascletto 5. 
Terza cat. girone B: Milan Club 
23; Trelli 20; Real 16; Chiusaforte 
‘e Castello 15; Resiutta'10; Tarvi- 
sio 9; Val del lago e Val Resia 8; 
Julium e Libertas 7} Weissenfels 
6. 

[g.a.] 


Lo sport in TV 


13.40 Capodistria «Juke Box»: la storia dello 
sportarichiesta 

«Sport news»: tg sportivo 
«All'star game»: basket 
«Sportissimo»: lo sport 


13.45 Montecarlo 
14.00 Capodistria 
14.00 Montecarlo 

spettacolo 


20.15 Rai 2 


22.45 Rai2 


16.00 Capodistria «Sport spettacolo»: gli eventi 
sportivi più spettacolari 


18.30 Rai 2 
18.45 Rai3 
20.00 Capodistria 


I 


«Tg 2- Sportsera» 

«Tg 3- Derby» 

«Juke box»: la storia dello 
sporta richiesta, 


22.25. Capodistria 


23.00 Capodistria 


«Tg2-Lo sport» 


20.30 Capodistria « Calcio: finale Coppa Coppe 


Barcellona-Sampdoria 
Calcio: speciale Sampdoria 


Atletica leggera:da 
Cesenatico campionati italiani 
assoluti 


«Sport spettacolo»: gli eventi 
sportivi più spettacolari 


23.25 Montecarlo «Stasera sport» 


CESENATICO — Per as- 
segnare i titoli tricolori 
ma anche; in molti casi, 
la maglia azzurra per la 
Coppa Europa, l’atletica 
italiana fa tappa oggi e 
domani allo stadio «Mo- 
retti» di Cesenatico che 
da qualche anno è diven- 
tato un punto di riferi- 
mento del settore. Man- 
cheranno però alcuni 
nomi illustri perché chi è 
già sicuro del posto in 
nazionale e dello stato di 
forma diserterà i cam- 
pionati nazionali. E' il 
caso, prima di tutti, della 
«stella» del momento, il 
neoprimatista dei 1500 
Gennaro Di Napoli, che 
non\verrà a Cesenatico 
come Lambruschini, Pa- 
netta, Antibo e Ribaud. 


Teo Fabi. 
quarto 


TORONTO —. Michael 
Andretti, al volante d' 
una Lola Chevrolet, ha 
vinto il «Gp di Toronto», 
valido per il campionato 
cart di F. Indy, dove è 
sempre in testa il brasi- 
liano Emerson Fittipaldi. 
Due piloti italiani hanno 
colto un buon piazza- 
mento: Teo Fabi, al vo- 
lante d'una Porsche 
March, è giunto infatti 
quarto, Fabrizio Barbaz- 
za, con una Penske Che- 
vrolet, ha invece chiuso 
la gara in ottava posizio- 


ROMA — Dopo i buoni ri- 
sultati ottenuti dalla 
squadra juniores di di- 
scesa, la formazione ita- 
liana di slalom ha con- 
quistato una medaglia 
d'oro e una di bronzo 
nelle regate premondiali 
svoltesi in Svizzera. Il 
piemontese Claudio Ro- 
veria si è piazzato al pri- 
mo posto nel kayak indi- 
viduale: terza posizione, 
nella prova a squadre di 
canadese biposto, per 
Ussai-Perrotta, Confor- 
to-Cozzarin e Zipperle- 
Schectleitner. 


Velocità 
turismo 


MISANO ADRIATICO — 
Dopo la sconfitta nella 
prima gara di sabato ad 
opera dell'Alfa Romeo 
75 turbo evoluzione di 
Nicola Larini, puntuale è 
arrivata la rivincita delle 
vetture Bmw. nella se- 
conda manche della se- 
sta prova del campiona- 
to italiano velocità turi- 
smo, che si è disputata 
la scorsa notte sul circui- 
to Santamonica di Misa- 
no Adriatico. Ha vinto il 
leader della classifica 
assoluta, Johnny Cecot- 
to, con la Bmw ufficiale, 
che ha preceduto sul tra- 
guardo il compagno di 
squadra Emanuele Pir- 
ro, mentre Giornio Fran- 
cia con l’Alfa 75 turbo è 
giunto terzo, dopo una ri- 
monta dal settimo posto 
per un contatto al primo 
giro con la Bmw di 
Sgfried Stohr. 


“E I 
LA PRIMA 
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IPPICA /MONTEBELLO 
L’anno di Badiali 
.a è Vacation 


Badiali nettamente primo sul traguardo. 


Servizio di 
Mario Germani 


Subito un dato statistico. 
Ventiquattro corse, otto vitto- 
rie (compresa questa che vi 
racconteremo in seguito), 
dieci piazzamenti, quaranta- 
sette milioni di vincite, il tutto 
quest'anno, un anno magico 
ma anche triste perché sarà 
l’ultimo della sua attività 
agonistica. 

La scheda è quella di Badia- 
li, un cavallo di ottimi tra- 
scorsi ma che a Montebello è 
approdato perché la sua car- 
riera, fra l’altro corredata da 
parecchi dispiaceri di carat- 
tere fisico, sembrava volta al 
termine. Invece Badiali, trot- 
tatore di classe indiscutibile, 
è sempre sulla breccia. Il 
clou della serata a Montebel- 
lo se lo è pappato lui, diretto 
con estrema sicurezza da 
Donatella Quadri che con 
questo successo ha toccato 
quota 10, la stessa che in 
campo professionisti ha rag- 
giunto papà Antonio, il quale 
in questa stagione fatica più 
del. pensabile per tenere 
contatto con la vetta della 
classifica. 

Dodino PI era:il logico favori- 
to della corsa, ma il cavallo 
di Roberta Mele, probabil- 
mente non nella migliore se- 
rata, si è visto respingere al 
via da Badiali, dietro al quale 
era rimasta Grida. Vista l'i- 
nutilità di uno sforzo prema- 
turo, Dodino PI si ritraeva in 
terza posizione davanti a 
Florida Jet e Vacation, per 
poi rifarsi attivo davanti alle 
tribune dove raggiungeva 
nuovamente Badiali. 

In curva, Dodino PI si storce- 
va in fuori, riprendendosi im- 
mediatamente per attaccare 
Badiali a fondo nel penulti- 
mo rettilineo. Si difendeva 
con ordine però il figlio di 
Marengo Hanover, mentre ai 
500 finali cominciava ad 
avanzare al largo anche Va- 
cation. In retta d'arrivo, Do- 
dino PI spendeva le ultime 
cartucce, sempre respinto 
da Badiali che sul traguardo 
passava ancora in vantaggio 
in un'ottimo 1.17.4. Dodino PI 


| 


invece doveva cedere anche 
la piazza d'onore, mentre 
lungo il guard rail, Florida 
Jet strappava l’ultimo com- 
penso a Grida, fornendo in 
1.17.6 la migliore velocità in 
carriera. 

Una doppietta a testa per 
Mazzuchini e Corelli. Il «gri- 
gio» da Scodovacca, ipote- 
cava nel primo tratto i suc- 
cessi in sulky a Ippopotamo 
(secondo un combattivo Ib- 
sen Jet), e a Doors, dietro al 
quale finiva a sopresa Biri- 
chin che ai 400 finali aveva 
infilato comodamente Fari- 
nalda. Il leader della classifi- 
ca di Montebello, ristabilitosi 
dall'infortunio. capitatogli 
mercoledì, ha usato la ma- 
niera forte nel primo giro con 
Laudis, poi vincitore su Lib- 
biano e Len Dolz, e ancor più 
rapidamente con  Durbin, 
passato a condurre dopo 400 
metri e poi in grado di stac- 
care in 1.20.2 sul doppio chi- 
lometro nei confronti di Dar- 
ko e della novità Gashaka. 
Italo Sf reagiva sin sul palo a 
Intensivo (1.20.8 per entram- 
bi, e nuovo record per il ca- 
vallo di de Zuccoli) nella re- 
clamare per 4 anni, mentre 
Laddo Gas dominava in un 
nuovo 1.21.1 fra i 3 anni del 
Premio Michelangelo che 
vedeva Linkoping (anch’'es- 
so fregiatosi del nuovo limite 
di 1,21.5) finire secondo su 
Lagaspi che ha fatto alfine 
percorso netto e ha precedu- 
to sul palo la favorita Lamour 
Bi. 

Ancora un record in chiusu- 
ra, artefice Gonrad Jet che 
se la è svignata gambe in 
spalla e ha quindi tenuto in 
rispetto in 1.19.7 Crino Effe 
che aveva avuto il suo daffa- 
re per vincere l'opposizione. 
di Gimmy Gatti poi falloso. 


BIQUOTE. La direzione della 
Sisal Totip comunica le quo- 
te relative al concorso n. 29 
di domenica: ai sette vincito- 
ri con punti 12 vanno lire 
116.292.000, ai 203 vincitori 
con punti 11 vanno lire 


3.951.000, ai 2.450 vincitori 
con. punti 
318.000. 


10 vanno lire 


...PARTECIPA AL SORTEGGIO DI: 
UNA ESCLUSIVISSIMA 


OPEL KADETT CABRIO GSI 2.0* 


* SI TRATTA DELL'ESEMPLARE 
ALLESTITO DA BERTONE 
APPOSITAMENTE PER IL 
SALONE DI GINEVRA. 


AUT. MIN. RICHIESTA 


OPEL & 
BIGENERAL MOTORS 


x 


e di: 


IPPICA 
Risultati 
e quote 


Premio Cimabue (metri 
1680): 1) Ippopotamo (A. 
Mazzuchini). 2) Ibsen 
Jet. 3) Igonometro. 6 
part. Tempo al Km. 
1.21.2. Tot: 34; 16,13; 
(56). Tris Montebello: 
41.000 lire. 

Premio. Giotto (metri 
2060): 1) Laudis (B. Co- 
relli). 2) Libbiano. 3) Len 
Dolz. 7 part. Tempo al 
Km: 213 Motore, 
19; (39). 65. Tris Monte- 
bello: 9.300 lire. 

Premio Caravaggio (me- 
tri 1660): 1) Italo Sf (F. 
Scantaburlo). 2) Intensi- 
vo. 3) labighella. 8 part. 
Tempo al Km. 1.21.8. 
Tot.: 26; 13, 15, 14; (47). 
34. Tris Montebello: 
26.100 ire. 

Premio Michelangelo 
(metri 1660): 1) Laddo 
Gas (P. Leoni). 2) Linko- 
ping. 3) Legaspi. 13 part. 
Tempo al Km. 1.21.1. 
Tot.: 31; 20, 26, 55; (140). 
Duplice non vinta. Tris 
Montebello: 919.400 lire. 
Premio Tintoretto (metri 
2080): 1) Durbin (B. Co- 
relli). 2) Darko. 3) Gasha- 
ka. 7 part. Tempo al Km. 
1.20.2. Tot.: 26; 33, 38; 
(112). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 154.200 
lire. 

Premio dei Pittori (metri 
1660): 1) Badiali (D. Qua- 
dri). 2) Vacation. 5 part. 
Tempo: al Km. 1.17.4. 
Tot.: 47; 23,21; (87). 122. 
Premio Leonardo (metri 
1660): 1) Doors (A. Maz- 


zucchini). 2) Birichin. 3) 


Bing di Jesolo. 9 part. 
Tempo al Km. 1.20.1. 
Tot.: 23; 12, 15, 20; (97). 
333. Duplice dell’accop- 
piata (4.a e 7.a corsa): 
124.800 per 500 lire. Tris 
Montebello: 78.500 lire. 

Premio Tiziano (metri 
1680): 1) Gonrad Jet (C. 


Belladonna). 2) Crino Ef- 


fe. 3) Equiseto. 7 part. 
Tempo al Km. 1.19.7. 
Tot.: 36; 41, 19; (101). 49. 
Tris Montebello: 107.900 
lire. 


;iMorori 


RIVISTA MENSILE DI AUTO E MOTORI 


€ UNA REALIZZAZIONE 
Produzioni Artistiche MI itanesi 
Via San Cahmero, 3 

Mrziuano 


3 condizionatori Diavia 


4 soggiorni a Venezia 
5 treni di pneumatici Goodyear 
seguendo le indicazioni pubblicate su 


VIDEOMOTORI n° 2 (luglio-agosto) 


termine uttimo di invio delle cartoline di partecipazione il 


30.09.89 (farà fede la data del timbro postale) 


Non un regalo, ma ben sei, 
nel numero. di «Cavallo 
News» che resterà in edicola 
tutta l'estate! In verità, data 
l'entità e la bellezza dei re- 
gali, c'è da scommettere che 
in edicola «Cavallo News» ci 
resterà poco e' sarà presto 
esaurito! Infatti come rinun- 
ciare alla rivista preferita (e 
lo è certamente per gli 
‘amanti dell’equitazione) e ai 
doni? Quindi per non correre 
rischi sarà opportuno preci- 
pitarsi nella più vicina riven- 
dita di giornali e chiedere 
«Cavallo News», che regala 
sei poster. 2 

Ma osserviamo da vicino 
questi «magnifici sei». Al- 
l'apparenza sembrano un fa- 
scicolo a parte, con otto im- 
magini (veramente stupen- 
de) di cavalli al galoppo. in 
realtà, se si tolgono con cura 
i punti metallici che uniscono 


IN EDICOLA 


A cura della Promozione 


«Cavallo News» regala 
sei splendidi poster 


le «pagine», avremo in mano 
i sei poster. 

Le immagini sono veramen- 
te belle, com'è del resto nel- 
la tradizione di «Cavallo 
News», e i poster possono di- 
Ventare un divertente ele- 
mento d'arredamento nella 
cameretta dei ragazzi, o in 
altre parti della casa. 

E' per questo insolito regalo 
che su «Cavallo News» di lu- 
glio-agosto vi è la scritta 
«numero speciale». Ma a 
rendere «appetibile» la rivi- 
sta sono anche le numerose 
informazioni che riguardano 
il mondo del cavallo: notizie 
sui concorsi, risultati di gare 
e suggerimenti che permet- 
tono a tutti gli ippofili convinti 
di essere sempre aggiornati 
su quanto di rilevante avvie- 
ne nel mondo dell’equitazio- 
ne. 


Ma su «Cavallo News» non 


FA PIU'TUA LA CITTA. 


TUTTOCITTA' E' UNA PUBBLICAZIONE (o) SEAT 


mancano divertenti servizi 
che hanno, solitamente, un 
grosso successo presso i 
giovanissimi. E' a loro, infat- 
ti, che in massima parte è 
dedicato «Cavallo News», e 
sono loro che spediscono fo- 
to e disegni dei loro beniami- 
ni a quattro zampe, in sella 
ai quali provano le prime 
emozioni del trotto e del ga- 
loppo. 

Sempre ai giovanissimi sono 
rivolti i fumetti: da non per- 
dere, le divertenti avventure 
di Lucky, cavallo Appaloosa, 
un... tipo dal carattere deci- 
so, che sa farsi rispettare! 
Poi, per i più giovani e per gli 
adulti che hanno i primi ap- 
procci col mondo dell’equita- 
zione, ecco mille segreti, de- 
bitamente illustrati, per tene- 
re nel modo migliore il pro- 
prio cavallo. 


uo muse S] 
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La copertina del fascicolo che contiene i sei posterin 


regalo con «Cavallo News». 


Giocare le terzine 


Le combinazioni più interessanti e convenienti 


(estrazione n. 30 del 29-7-1989) 
Proprio per l'alto coefficiente di convenienza 
economica, il gioco delle terzine a ruota de- 
terminata interessa una larga schiera di ap- 
passionati, specialmente quando si tratta di 
formazioni sincrone o simmetriche. Le terzi- 
ne formate invece da numeri qualsiasi, od 
anche ordinate comportano un certo rischio 
per il ritardo che possono raggiungere (ad 
esempio la terzine 7 27 87 tardò per ambo 
alla ruota di Milano per 2182 estrazioni). Il 
rischio si può frazionare anche scegliendo 
contemporaneamente, 


più . combinazioni 
composte preferibilmente da 


elementi in fa- 


se di ricupero e quindi di attualità. Volendo 


fare un confronto, dopo l’estrazione del 22 
luglio, tra le due terzine formate da numeri 
eterogenei e le due terzine simmetriche 
(cioè di «somma 91») più ritardate, notiamo 


quanto segue: 


terzine di numeri eterogenei 
GE. 63 6466 rit. 1971 sett. 
RO. 31380rit, 1953 sett. 
terzine simmetriche 

VE. 182647 rit. 1174 sett. 

MI. 93349rit. 1122 sett. 
La probabilità favorevole di una terzina per 
ambo, a ruota, è di 0,007 e il premio unitario 


di lire 83,83. 


Le stesse differenze di ritardo si hanno se il 
gioco viene praticato su tutte le ruote (basti 
pensare che dal 1939 ad oggi il massimo ri- 
tardo di una terzina di numeri eterogenei è 
stato di 210 settimane e quello di tre numeri 
simmetrici — entro novanta — di 145). 
Attualmente, una terzina formata da elemen- 
ti in fase di misto ritardo ricupero e in ritardo 
d'ambo nelle dieci ruote è quella qui di se- 
guito riportata: ‘ 

1016 17 ritardo 104 sett. 
Un'altra terzina interessante statisticamente 
è quella che include una coppia gemellare e 
precisamente: 


334677 


Per l’ultima estrazione di luglio il numero.in- 
dice corrispondente è il 30, che costituisce 
l'elemento più scompensato degli ultimi an- 
ni. Poiché dovrebbe riprodursi in più com- 


parti nelle immediate estrazioni segnaliamg 


le ruote: 


due ambi che ritenuamo di attualità su tutte 


30 12 ritardo 306 sett. 

30 71 ritardo 246 sett. 
Per il suo fortissimo squilibrio, il 30. è proba- 
bile a Cagliari, Milano, Palermo e Roma. 
A settimane alterne, espressamente per la 
data del 29 luglio, il numero 17 tarda sulla 


ruota di Milano da 108 settimane. 


ENALOTTO 


Colonne «pazze» 
e super-dodici 


E' sempre un po' arbitrario tro- 
vare un rapporto immediato 
causa - effetto per spiegare le 
cose: meglio andare alla ricer- 
ca anche delle cosiddette con- 
cause, ossia le ragioni collate- 
rali che contribuiscono a che 
‘avvenga una certa cosa. Fuor 
di metafora: per l'Enalotto, co- 
me abbiamo già rilevato, l'e- 
state porta molti più soldi da 
spartire fra i vincitori, ma que- 


È sto non basta per determinare 


Vincite più cospicue; occorre 
anche che ci sia un risultato 
abbastanza difficile da prono- 
sticare, perché il «12» si im- 
penni. 

Da due settimane l’Enalotto 
sta distribuendo ricche quote 
per i vincenti di prima catego- 
ria: quasi 85 milioni l’altra set- 
timana, e in quella passata ha 
sfiorato i 70 milioni. Sono quo- 
te abbondantemente aldisopra 
delle medie, tali da fare invidia 
persino al Totocalcio. Certa- 
mente l'accresciuto montepre- 
mi globale è stato la premessa 
per queste vincite cospicue, 
ma in entrambi i casi c'è stata 
una «concausa» almeno altret- 


tanto determinante: sono ve- 
nute fuori colonne che escono 
dalla «normalità». Qualunque 
numero è buono per essere 
estratto dalle Urne del Lotto, 
però il calcolo delle probabili 
tà dice che è piu facile che si 
verifichino colonne con un nu- 
mero:pressoché pari di 1,X,2, 
corrispondenti rispettivamen- 
te a numeri entro.il.30, fra 31e 
60, oltre il 61. E invece nelle 
ultime due settimane sono sal- 
tate fuori combinazioni in cui 
c'era un segno che faceva lar- 
gamente la parte del leone: 7 X 
(numeri medi) dieci giorni or- 
sono; e 7 volte 1 (numeri bassi) 
sabato scorso. Queste colon- 
ne, chiaramente «sbilanciate» 
hanno mandato intilti sistemi- 
sti che si basano sul calcolo 
delle probabilità, ed ecco spie- 
gate le grosse quote per il 
«12». C'è quasi da aspettarsi 
adesso la colonna all'insegna 
del 2: è lo stesso calcolo delle 
probabilità che lo suggerisce, 
perché un terzo squilibrio ser- 
Virebbe proprio a riequilibrare 
le cose, come vogliono appun- 
to le leggi statistiche. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Cielo. da poco nuvoloso a 
temporaneamente nuvoloso 
con possibilità di qualche 
precipitazione anche a ca- 
latere di rovescio, più pro- 
babile in prossimità dei rilie- 
Vi. Venti deboli di direzione 
Variabile. Temperatura sta- 
zionaria. Mare quasi calmo o 
poco mosso. 


LI 
ES 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


TEMPORALE 


NEBBIA 


ILTEMPO IN ITALIA 


MARTEDI? 25 LUGLIO 1989 


S. GIACOMO 


Il sole sorge alle 5,40 


Bolzano 18 39 
Venezia 2200029 
Torino 20 28 
Firenze 21,35 
Falconara 2029 
Pescara 2132 
L'Aquila 18. 31 
Roma 1731 
Bari 20. 31 
Reggio C. 23.31 


La luna sorge alle 23,44 


Catania 19,32 
Bologna 22 35 
Milano 21 32 
Genova 24 28 
Pisa 20 32 
Perugia 21° 31 
Campobasso 2830 
Napoli 2135 
Palermo 24 31 
Cagliari 24 31 


sereno 


IVAVAVATAI 


VARIABILE MAREMOSSO 


AGITATO 


PREVISIONI: un’a- 
rea di alta pres-. 
sione livellata 
continua ad 
estendere la sua 
influenza sul Me- 
diterraneo centra- 
le. Infiltrazioni di 
aria instabile inte- 
ressano il settore 
nord - occidentale 
ele zone alpine. 


Bahrein sereno 31 41 
Bangkok pioggia 25 32 
Barbados Nuvoloso 25 31 
Beirut sereno 24 33 
Bermuda ‘sereno 27 31 
Bogotà Nuvoloso . 6 18 
Brisbane nuvoloso 6 17 
Buenos Aires pioggia 10 11 
Il Cairo sereno 23 36 
Calgary nuvoloso 7,26 
Caracas pioggia 19 26 
Chicago nuvoloso 17 29 
' Harare np. 

L’Avana nuvoloso 23 31 
Hong Kong nuvoloso 27 30 
Honolulu nuvoloso 25 31 
Islamabad nuvoloso 24 28 
Istanbul nuvoloso 18 28 
Giacarta nuvoloso 23 33 
Gerusalemme n.p. 

Johannesburg sereno 114 
Kuala Lumpur sereno 24 33 
Lima nuvoloso 14 18 


Los Angeles. nuvoloso 


Tempo previsto per domani: sulle regioni nord - occidentali e sulle zone 
alpine orientati generalmente poco nuvoloso con temporanei annuvola- 
menti associati a locali rovesci temporaleschi. Su tutte le altre regioni 
sereno o poco nuvoloso. Foschie anche dense nottetempo nelle zone 
pianeggianti del nord e del centro. Temperatura: in lieve attenuazione 
sulle regioni del nord. Venti: deboli di direzione variabile con locali rin- 
forzi meridionali al nord. Mari: generalmente quasi calmi o poco mossi. 


Manila sereno 23 34 
La Mecca np. 

€. del Messico pioggia 12 23 
Miami sereno 26 31 
Montevideo pioggia 810. 
Montreal nuvoloso 16 30 
Nairobi nuvoloo 10 20 
Nassau nuvoloso 26 31 
Nuova Delhi nuvoloso | 29 38 
New York sereno 23 34 
Nicosia ‘sereno 24 38 
Pechino sereno 22 34 
Perth sereno 1213 


Rio de Janeiro sereno 14 31 
San Francisco nuvoloso 


San Juan nuvoloso 25 31 
Santiago nuvoloso; . 3 14 
San Paolo sereno 1127 
Seul nuvoloso 24 31 
Singapore sereno 27 32 
Sydney sereno 814 
Tel Aviv np. 

Tokyo sereno 25 31 
Toronto nuvoloso 18 31 
Vancouver nuvoloso 12 23 


Berlino 18 26 
Lisbona 19 28 
Madrid 16 33 
Dublino 541 
Londra me: 
Parigi 21.51 
Bruxelles 18 33 


TEMPERATURE 
Copenaghen 17 25 Atene 
Oslo 13 25. (Ginevra 
Stoccolma 18 28 Belgrado 
Bonn 12 20. Vienna 
Varsavia 9 24 Bucarest 
Amsterdam (20 33 Budapest 
Mosca 12 19 Helsinki 


° 
BUCAREST 


ORIZZONTALI: 1 Colpisce 
ilfegato-7 li rumore della 
pendola - 13 Si conserva 
nell'armadio - 14 Popola- 
zione sudafricana - 15 No- 
me dell'attrice Derek - 16 
A fatica - 18 Il barbiere di 
Siviglia - 19 Una volta su 
«di noi - 20 Se magra, è 
brutta - 21 Caserta - 22 | 
francesi la hanno moscia 
- 23 Più piccolo - 24 Dà da 
bere agli assetati - 25 Una 
come Minerva - 26 Si 
mangiano a fette - 27 Abi- 
to da cerimonia - 28 Due 
per cento - 29 E' sempre 
presente - 30 Un torrentel- 
lo per i campi - 31 Spesso 
si legge che è vietato - 32 
L'avventuroso Flash - 33 
Dentro - 35 Ottimi frutti - 
36 Vidimazione - 37 Esse- 
ri alati - 38 Un espediente 
pratico. 


VERTICALI: 2 Chi la pren- 
de, sbaglia - 3 Un biblico 
morto ammazzato - 4 Ci 
fermenta il mosto - 5 Una 
partita - 6 Torino - 7 Cata- 
pecchie - 8 Allegro - 9 Si 


REBUS: (4, 7) (Baribal) 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: L'ombrello. 
Indovinello: La puerpera. 


Cruciverba 


segue per stare meglic - Conclude il ‘torneo ad eli- 
minazione - 20 Parte della 
vigna - 21 Il... 
egiziana - 23 Fosse vero! - 
24 Brigitte, ex attrice - 26 
Un panino - 27 Il dolce ... 


10 Iniz. dello scrittore Be- 
vilacqua - 11 Protegge la 
camera d’aria - 12 Frutta a 
pezzetti - 14 Parte del viso 
- 17 Il porto di Atene - 18 


capitale 


Dall'Italia, 
dal mondo, i 
dalla nostra citta. 


da tirare in faccia - 29 
Roccia scoscesa - 30 Ca- 
po della malavita - 32 Li- 
quore aromatizzato - 34 
Iniziali del. padre del tro- 
vatello - 36 Venezia. 
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di P. VAN WOOD 


| peg Ariete 
| 21/3 20/4 


[oe 


Cancro 
21/6 21/7 


CONS Bilancia 
si | 23/9 22/10 


Capricorno 
22/12 20/1 


«È 


Qualcuno vi tiene sotto pressione, 
sta a voi reagire, ma con la massima 
calma. In campo sentimentale gior- 
nata movimentata, molti di voi mi- 
glioreranno la loro situazione. Buone 
Notizie incampo economico, e sul la- 
Voro svaniranno alcuni brutti nuvolo- 
Ni. Maggiori attenzioni per la salute; 
imponetevi una dieta. Rilassatevi. 


Un poco schivi di umore, ma molto 
concentrati sulle vostre cose; arrive- 
rete a sera veramente soddisfatti per 
quanto riguarda impegni e lavoro. In 
campo sentimentale un poco di di- 
sponibilità in più è consigliabile; vin- 
cete la timidezza che vi frena. Condi- 
zione fisica al massimo della forma, 
fortuna nelle competizioni. 


Giornata idilliaca per glì innamorati, 
che troveranno la strada spianata 
per meravigliose esperienze. Stelle 
molto favorevoli anche in ‘campo eco- 
nomico, mentre minore fortuna per 
chi vuole affrontare rischi e azzardi. 
Attenzione a una persona inaffidabi- 
lej chi fa da sé fa per tre... Salute e 
forma al massimo. 


i 


Accantonate ogni aggressività e pas- i 


‘sate alla gentilezza; sul lavoro un po- 
co di diffidenza verso gli altri va co- 
munque mantenuta. Le stelle vedono 
‘un contrasto interiore: che impedisce. 
scelte chiare e decise; risolvete i vo- 
stri dubbi prima di compiere passi 
avventati. Grande intesa con un vec- 
chio amico. 


nr 20/5 


Toro 
21/4 


| le Leone 
2217 2318 


Scorpione 
23/10 22/11 


5 Acquario 
Si [2 19/2 | 


Curiosità spiccata per quello che vi 
accade intorno; rispettate la privacy 
altrui, i pettegolezzi possono essere 
Pericolosi. Al vostro fianco saranno 
parecchi amici, godete della loro 
compagnia senza approfittarne. Le 
stelle vi rendono particolarmente fo- 
così e passionali, in amore le soddi- 
sfazioni saranno molte. 


Ancora buone nuove per voi, soprat 
tutto per quanto riguarda affetti e 
‘amicizie. Con il partner il rapporto è 
d'intesa a colpo d'occhio, pensate in 
primo luogo alla vostra vita di coppia. 
Sorprese.in serata, gli amici prepara- 
no qualcosa? L'amore è ottimo per 
iniziare nuove imprese, e le stelle so- 
ho dello stesso parere. 


Un poco trascurati in famiglia trove- 
rete la vostra rivincita in compagnia 
degli amici. Per chi è in vacanza 
grande giornata per svago e diverti- 
mento, specie pechi ama l'attività fi- 
sica. Amerete le persone sincere, ma 
presenze più «sfuggenti» animeran- 
no la vostra giornata. Serata tutt'altro 


Preferirete di gran lunga la compa= | | 
gnia di persone dell’altro sesso, tro- Î 
vandole interessanti e stimolanti in- | 
tellettualmente. In famiglia qualche 
discussione turba la vostra serenità, 
state lontano se potete, magari an- 
che con una scusa. Sul lavoro buone! 
nuove, in vista un tragUardo profes- 
sionalmente ghiotto. 


(AK Gemelli 
21/5 20/6 


[dbi. | 24/8 VAena 22/9 


che riposante! D 
Sagittario 


E 23/11. > 21/12 


xa Pesci 


20/2 20/3 


Un pizzico di cattiveria vi fa divertire 
alle spalle altrui; e se fossero gli altri 
a.vessarvi? In amore il partner saprà 
come trattarvi, qualcuno che vi fa ri- 
gare dritto c'è! Attenzione sul fronte 
professionale ed economico, qual- 
che incidente può darvi noie. Buona 
la salute, e molte le energie da spen- 
dere. 


Ottimo-ritmo fin dalla prima mattina, 
ma dovrete scontarlo in stanchezza; 
consiglio occupazioni rilassanti per il 
tempo libero. Amicizie in secondo 
piano, la famiglia assorbirà gran par: 
te delle attenzioni. Le opportunità di 
nuove conoscenze saranno parec- 
chie, potrete trarne vantaggio anche 
in campo professionale: 


Toglietevi ogni peso dallo stomaco 
fin dalla mattinata, godrete di più di 
questa giornata potenzialmente feli- 
ce; sta a voi affrontare sul nascere 
ogni problema. Sul fronte sentimen- 
tale tenete sotto pressione le perso- 
ne che vi interessano, otterrete sen- 
za dubbio risultati soddisfacenti. Cli- 
ma rilassato in ufficio. 


Il tempo volerà senza che possiate 
‘accorgervene, ma arriverete a sera 
con le reti gonfie di pesce! Sul piano 
umano difficoltà con gli amici di data 
più recente, ancora qualche attrito 
per comprendersi più a fondo, Con il 
Partner trattenete le briglie, le stelle 
prevedono nervosismo nella vita di 
Coppia. 


Con 
pen 
cali 
i qua 
soi 
tone 
‘sto | 
ce - 
proc 
anc 
no, | 
App 
schi 
tutte 
zion 
l'Ar. 
nue 
per 
ope 
stin 
«abd 
zion 
ce, | 
sto. 
Sad 
ge c 
mer 
za, 
trad 
‘son 
deni 
‘vo (é 
E' di 
to pi 
esti\ 
j anne 
nual 
pesc 
che. 
dust 
po l 
nodi 
Dop: 
| iperò 
‘prim 
«per 
| (Ni, v 
i \flittu 
para 
_ Con 
ne ii 
| delle 
‘cali. 
loca 
cche 
\împr 
îstinc 
‘e qu 
Indu 
‘tra li 
Uativi 
| sriso 
‘men 
«men 
appe 
che, 
to-ra 
.Paio 
‘prov 
Ltema 
riali 
crea 


\SF 


Ci 


La tr: 

tissin 

risch 
| taria 
l’inci 
cond 
Manc 
ho 8, 
corsc 
Vane 
«pas: 
L'urtc 


